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L’Italia prova a fare Sistema
Con l’adozione all’interno della Legge di Stabilità del Piano Nazionale Industria 4.0, l’Italia inve-

stirà 13 miliardi di euro nello sviluppo e nell’incentivazione delle nuove tecnologie abilitanti. A 

tanto ammonta l’impegno pubblico del Governo per sostenere la quarta rivoluzione industriale 

e arriva dopo quelli di altre grandi economie mondiali, come Stati Uniti, Canada, Francia, Regno 

Unito, Svezia, Cina, India e Giappone.  Ma con una dotazione più ricca. Roma destinerà all’Indu-

stria 4.0 più risorse del mezzo miliardo di dollari stanziato da Washington, dei 10 miliardi di euro 

del piano ‘Industrie du futur’ di Parigi e del miliardo in approvazione a Berlino. Gli obiettivi del 

Piano hanno come traguardo il 2020 e scommettono su un aumento di 10 miliardi degli inve-

stimenti privati in innovazione nel solo 2017 (da 80 miliardi a 90 miliardi), 11,3 miliardi di spesa 

privata in più nel triennio per la ricerca e lo sviluppo e, sempre nello stesso periodo, un incre-

mento di 2,6 miliardi dei finanziamenti privati, specie nella fase early stage. Inoltre l’Italia punta 

a dotarsi di 200 mila studenti universitari e 3.000 manager specializzati nei settori della quarta 

rivoluzione industriale, di circa 1.400 dottorati di ricerca sull’argomento (sui 5.000 complessivi) e 

di Competence Center nazionali.

Ma non basta il Piano Nazionale Industria 4.0. Anzi, deve essere visto come un punto di partenza. 

Il nostro Paese è infatti ancora indietro nell’adozione di infrastrutture, come l’implementazione 

ad esempio della Banda Larga, e la Pubblica Amministrazione sta lentamente adeguandosi. E se 

prima che una rivoluzione tecnologica questa sarà una rivoluzione culturale, allora occorre neces-

sariamente scommettere sulle competenze, puntare sulla formazione in un’ottica di Lavoro 4.0. 

Insomma, la strada da percorrere è ancora lunga ma possiamo dire che, forse, il nostro Paese ha 

intrapreso la direzione giusta per arrivare finalmente a fare Sistema.

@lurossi_71

luca.rossi@fieramilanomedia.it

mailto:luca.rossi@fieramilanomedia.it
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L
a digitalizzazione di prodotti e 

servizi sarà un volano per le im-

prese. Nei prossimi cinque anni 

si stima che questa tecnologia ne po-

trebbe incrementare le entrate per 110 

miliardi di lire. Ma dinnanzi a questa 

rivoluzione, che prima che tecnologica 

è culturale, e che sarò la più grande op-

portunità per rilanciare la competitività 

del manifatturiero europeo occorre non 

farsi trovare impreparati. Il nostro Pae-

se è però ancora indietro. Il Piano Na-

zionale Industria 4.0 è un primo tassello 

in questo senso. Occorre però abbinare 

un investimento in educazione digitale, 

non solo nelle imprese ma anche nella 

Pubblica Amministrazione, e scommet-

tere su un Lavoro 4.0. temi e scenari sui 

quali ha le idee chiare il presidente dei 

Giovani Imprenditori di Confindustria, 

Marco Gay.

Presidente, cosa ne pensate dei con-
tenuti presenti nel Piano Nazionale 
Industria 4.0 recepito in Legge di Sta-
bilità?
“Nelle Legge di Stabilità 2017 c’è una 

direzione molto chiara: si chiama inno-

vazione. Ed il Piano Industria 4.0 è lo 

strumento concreto per rendere quella 

direzione una strada percorribile per 

tutte le imprese, perché ci aiuta a fare 

un salto in avanti di dieci anni, grazie a 

strumenti concreti per investire in nuovi 

macchinari, digitalizzazione e, soprat-

tutto, nelle persone. Oggi innovare è 

La digitalizzazione
è la scommessa
del manifatturiero di Luca Rossi

fare industria e investire è fare innova-

zione. Per questo, non possiamo che es-

sere soddisfatti di vedere finalmente un 

disegno di politica industriale, ampio e 

organico, che sicuramente contribuirà a 

cambiare il Paese e la vita di tutti i gior-

ni delle imprese, sostenendone gli inve-

stimenti”. 

L’Italia è indietro nella rivoluzione di-
gitale. Gli investimenti qui sono infe-
riori rispetto ai Paesi europei e anche 
l’incidenza sul PIL. Quanto costa que-
sto gap al Paese? E alla produttività 
delle aziende?
“L’Europa si era posta l’obiettivo di rag-

giungere entro il 2020 un 3% ben più 

utile alla crescita di quello tristemente 
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famoso del rapporto deficit/PIL, ovvero il 

3% di spese in ricerca e sviluppo. Mentre 

la Germania è già oltre il 2% noi siamo 

ancora attorno all’1% del PIL. Questo 

ritardo ci costa molto come Sistema Pa-

ese, circa 3,6 miliardi l’anno e questa è 

la guerra del 3% che dovremmo com-

battere, ovvero lo scorporo dai limiti di 

bilancio di tutti gli investimenti in ricerca 

e sviluppo. Ma preferisco guardare alle 

opportunità che la quarta rivoluzione 

aprirà se saremo capaci di coglierla: Ro-

land Berger stima che già entro il 2020 

l’Industria 4.0 contribuirà a far tornare 

al 20% il valore aggiunto manifatturiero 

sul PIL rispetto all’attuale 16%. Nei pros-

simi cinque anni si stima che la digitaliz-

zazione dei prodotti e dei servizi incre-

menterà le entrate annuali delle imprese 

di oltre 110 miliardi di euro. Queste cifre 

ci dicono che la digitalizzazione non è 

più solo un’opportunità: è un must, l’e-

voluzione storica e naturale dell’indu-

stria. Già ora, 14 miliardi di sensori sono 

collegati a magazzini, sistemi stradali, 

linee di produzione in fabbrica, rete di 

trasmissione di energia elettrica, uffi-

ci, abitazioni. Nel 2030, si stima che più 

di 100 miliardi di sensori collegheranno 

l’ambiente umano e naturale in una rete 

globale intelligente e distribuita. Questa 

rete è un acceleratore di produttività 

potentissimo. McKinsey ha stimato che 

industria 4.0: migliora la velocità di pro-

Presidente, non basta quindi dotarsi 

di un Piano strategico in tema di In-

dustria 4.0. Servono gli strumenti e le 

infrastrutture per renderlo poi opera-

tivo. Quali gli interventi prioritari da 

parte del Governo? 

“La digitalizzazione dell’industria è la più 

grande opportunità per rilanciare la com-

petitività del settore manifatturiero in 

duzione e si riduce fino al 50% il time 

to market; migliora la qualità del pro-

dotto e si riducono i costi fino al 20%; si 

dimezzano i tempi di fermo macchine e 

si abbattono i costi di manutenzione al 

110%. È una finestra dalla quale l’Italia 

può trarre enormi vantaggi, se avrà la 

forza e la determinazione di essere parte 

del cambiamento”.



Il mercato si sta spostando sempre di più 

su l’online e le aziende italiane, piccole o 

grandi che siano, per essere competitive 

devono esserci: ad oggi le imprese che 

vendono tramite e-commerce sono anco-

ra solo 11%, in molte manca una figura di 

esperto digitale all’interno dei Cda, cosa 

che se resa obbligatoria potrebbe cambia-

re il modo di approcciarsi delle nostre im-

prese all’innovazione. Più in generale dob-

biamo investire sulla educazione digitale 

del Paese, non solo delle imprese. Un dato 

che ricordo sempre è che tra i Paesi G8 sia-

mo gli unici con una diffusione di internet 

sotto il 70% della popolazione. Tutti gli 

altri si aggirano tra 80 e 90%, il Giappone 

è al di sopra del 90. Sono però fiducioso: 

il grande interesse che si sta creando nel 

nostro sistema produttivo per Industria 

4.0, il successo delle agevolazioni per mo-

dernizzare gli strumenti produttivi come è 

stato con la Sabatini bis, i passaggi gene-

razioni che stiamo attraversando orientati 

sempre di più verso il merito e l’apertura 

al management esterno, la voglia di tan-

ti imprenditori di operare in rete o filiera 

per crescere nelle dimensioni e poter com-

petere sui mercati esteri… tutto questo è il 

segno che c’è voglia di essere più competi-

tivi, moderni e veloci”. 

Anche nei servizi della Pubblica Am-

ministrazione siamo in grosso ritardo. 

Quali benefici potrebbe avere il Paese 

in questo senso con la digitalizzazione?

“Il Piano Italia Login, la fatturazione 

elettronica, la sanità digitale e - a livello 

di governance -  la creazione di un team 

per la trasformazione digitale sotto la 

Presidenza del Consiglio, fanno ben spe-

rare che si possa riavviare il ‘sistema ope-

rativo’ del Paese. L’obiettivo deve essere 

quello di rendere i servizi pubblici per i 

cittadini e aziende accessibili nel modo 

più semplice possibile, innanzitutto tra-

mite dispositivi mobili, con architetture 

sicure, scalabili, altamente affidabili e 

basate su interfacce applicative chiara-

mente definite. Avere una PA digitale 

non significa però soltanto accorciare i 

tempi di interfaccia per imprese e citta-

dini ma anche migliorare i processi: ov-

vero aiutare la pubblica amministrazio-

ne a prendere decisioni migliori e margi-

nalizzare quelle zone grigie in cui si crea 

lo spazio per aggirare le regole. Insom-

ma può essere un utile supporto anche 

per il contrasto alla corruzione compor-
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Europa, non soltanto in Italia. Il pacchet-

to Calenda prevede già diversi strumenti 

operativi: penso alle detrazioni fiscali al 

30% per investimenti in startup innova-

tive, al credito di imposta per ricerca e 

sviluppo con aliquota al 50%, al rifinan-

ziamento di Nuova Sabatini e del supe-

rammortamento al 140% e l’introduzio-

ne del nuovo iperammortamento per i 

beni digitali al 250%. Sono strumenti che 

fanno sì che più metto i soldi in economia 

reale, più soldi mi rientrano per investire 

di nuovo nella la transizione da modelli 

produttivi analogici a modelli produttivi 

digitali. In più occorre citare fra le misure 

positive e trasversali per le nostre impre-

se: l’Ires che si abbatte di 3,5 punti (dal 

27,5% al 24%, con uno stanziamento di 3 

miliardi); la socializzazione delle perdite 

che consente, alle sole imprese quotate, 

di acquisire le perdite fiscali di imprese 

partecipate per almeno il 20%; il rifinan-

ziamento del Fondo di garanzia per le 

PMI che potrebbe attivare finanziamenti 

per oltre 20 miliardi di euro; i ‘piani di ri-

sparmio a lungo termine’ che hanno l’o-

biettivo di promuovere un maggiore in-

vestimento di lungo periodo delle perso-

ne fisiche nell’economia reale italiana. Se 

poi pensiamo alle infrastrutture è chiaro 

invece che c’è molto da fare: il piano Pia-

no Banda Ultralarga a cui sta lavorando il 

Governo con diversi operatori pubblici e 

privati implica investimenti ingenti e tem-

pi lunghi, e forse dovrebbe essere inte-

grato con una copertura digitale ‘on the 

fly’ più veloce e meno onerosa per tam-

ponare l’estremo bisogno di connessione 

di cittadini e imprese. Ma anche le infra-

strutture materiali, essenziali alla compe-

titività, sono ancora insufficienti e spesso 

obsolete: mi riferisco a porti e retro porti, 

trasporto su gomma e su rotaia, con una 

alta velocità che si ferma a Salerno”. 

Presidente, anche le imprese non 

hanno ancora avviato in modo siste-

matico e profondo la trasformazione 

competitiva digitale. Qual è il quadro 

oggi del tessuto imprenditoriale? Co-

sa manca alle imprese?

“Manca una profonda cultura digitale. 

Sono stati quasi duemila i partecipanti al Forum dell’Economia Digitale organizzato a Milano 
recentemente dai Giovani Imprenditori.



tamenti elusivi. Il risultato del referen-

dum e la crisi di governo non devono 

fermare l’azione riformatrice su questo 

capitolo essenziale: va ripreso il dossier 

in mano e completato velocemente”. 

La quarta rivoluzione industriale è, 

prima ancora che tecnologica, una ri-

voluzione culturale. La trasmissione 

delle competenze e la formazione gio-

cheranno un ruolo fondamentale. In 

questo come deve cambiare il sistema 

scolastico e universitario nei rapporti 

con le imprese? E come le imprese do-

vranno valorizzare la trasmissione di 

competenze al loro interno anche alla 

luce della digitalizzazione?

“Il 4.0 del Made in Italy deve distinguer-

si esaltando le caratteristiche proprie 

dell’industria italiana, affinché i nostri 

prodotti vengano riconosciuti ancor di 

più per qualità e attenzione al cliente. 

Per farlo dobbiamo innovare anche il 

concetto di forza lavoro. Perché Indu-

stria 4.0 funzioni serve un Lavoro 4.0: ov-

vero adeguare le competenze dei lavo-

ratori alla quarta rivoluzione industriale 

che introdurrà sempre più massicce dosi 

di digitalizzazione nei processi produt-

tivi. Altrimenti rischiamo di subire un 

fortissimo impatto riduttivo sull’occupa-

zione da parte della tecnologia. La for-

za lavoro del futuro deve essere quella 

con 4C: connessi, creativi, competenti e 

competitivi. Per riuscirci già in Industria 

4.0 è previsto il Piano Nazionale Scuola 

Digitale che si pone l’obiettivo di: creare 

200.000 studenti universitari e 3.000 ma-

nager specializzati su temi 4.0; aumenta-

re del 100% gli studenti iscritti ad Istituti 

Tecnici Superiori su temi 4.0, istituire 

circa 1.400 dottorati di ricerca con focus 

su 4.0. Ma anche focalizzare l’Alternan-

za Scuola Lavoro su percorsi coerenti 

con Industria 4.0 e dare vita a  Digital 

Innovation Hub e Competence Center. 

Senza dimenticare l’apporto disrupti-

ve e collaborativo dell’open innovation 

come strumento per portare il Made in 

Italy nel futuro. Avere nuovi giovani nel-

le imprese, formati e competenti, è per 

questo un obiettivo fondamentale. So-

prattutto per un Paese che ancora scon-

ta un tasso di disoccupazione giovanile 

superiore al 35%: più di un ragazzo su 

tre cerca lavoro e non lo trova. La rispo-

sta quindi è formazione prima di entrare 

nel mondo del lavoro e training perma-

nente una volta entrati nel mondo del 

lavoro. Siamo in presenza di una asincro-

nia tra gli attuali percorsi universitari e 

le competenze professionali richieste, 

ovvero un mix di conoscenze informati-

che, di progettazione, di manufacturing 

e di marketing. Per queste ragioni il te-

ma della formazione delle competenze 

è prioritario. La conoscenza avanzata dei 

sistemi informativi, la capacità di analisi 

in tempo reale di big-data, e il sapersi 

muovere celermente tra sistemi cyber-

fisici sono la base del lavoro nell’Industry 

4.0, specie nel settore manifatturiero”.

Nel luglio scorso avete organizzato 

a Milano un grande evento con quasi 

duemila partecipanti, il Forum dell’E-

conomia Digitale, proprio per contri-

buire al confronto sul nostro futuro 

digitale. Quali altre iniziative avete 

fatto o farete?

“L’innovazione e il digitale sono ormai 

due temi centrali per la crescita e la com-

petitività del Paese e costituiscono un fil 

rouge fondamentale delle attività del 

Movimento. Pertanto sono molteplici le 

occasioni di confronto e riflessione, tra 

cui il FED costituisce indubbiamente un 

momento di rilievo. Stiamo già lavoran-

do alla II edizione che si terrà a Milano il 

prossimo 22 marzo e che sarà un’occasio-

ne per riflettere sulle nuove frontiere, i 

nuovi ambiti di applicazione e le oppor-

tunità offerte dall’innovazione digitale”. 

@lurossi_71
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La Fabbrica Intelligente dovrà essere flessibile e riconfigurabile, al centro ci saranno le persone.  
La condivisione delle conoscenze sarà quindi la vera partita da giocare. Su questo scenario anche  
il Paese disegna il suo futuro: il Cluster Fabbrica Intelligente è stato istituito dal Miur proprio per avere  
le indicazioni necessarie dal basso. Ne parliamo con il presidente, Gianluigi Viscardi 

L’
ultima volta che ho intervista-

to Gianluigi Viscardi è stato 

quasi dieci anni fa. Ero sedu-

to, allora come oggi, nel suo ufficio in 

Cosberg, l’azienda che ha creato e che 

oggi è uno dei leader mondiali nell’as-

semblaggio di precisione. A quel tem-

po mi parlava della necessità per la sua 

azienda di condividere e trasmettere 

la conoscenza, di quali strumenti tec-

nologici si potevano adottare. Uscii da 

quell’intervista affascinato, come sem-

La rivoluzione
è nelle competenze

di Luca Rossi

pre, dalla sua passione e dal suo carisma. 

Oggi, a distanza di un decennio, non so-

lo Viscardi ha concretizzato quella sua 

intuizione visionaria ma ci sono impren-

ditori che visitano Cosberg  per vedere 

come è stata implementata e le istituzio-

ni lo coinvolgono per avere delle indica-

zioni. Dal 2015 è presidente del Cluster 

Nazionale Fabbrica Intelligente, istituito 

dal Ministero per l’istruzione, l’Universi-

tà e la Ricerca proprio con lo scopo di da-

re al Governo indicazioni dal basso per 

disegnare il manifatturiero avanzato.

Presidente, partiamo dal punto di arri-

vo: come dovrà essere la Fabbrica In-

telligente del futuro?

“Le aziende devono essere flessibili e ri-

configurabili, devono essere adattabili 

e pronte a produrre quello che chiede il 

mercato: questo è il futuro. Ma le dirò di 

più. Quale Paese al mondo può accetta-

re, e vincere, questa sfida? Sicuramente 

l’Italia, perché ha un tessuto costituito 



19ITALIA 4.0

dicembre  2016  

per il 96% da piccole e medie imprese 

che non solo possono essere flessibili 

ma hanno un capitale umano altamen-

te riconfigurabile. E la grande velocità 

di adattarsi che hanno gli italiani non ce 

l’ha nessuno”. 

E quale è il fulcro che risponde a que-

ste esigenze e che rappresenta il fon-

damento della Fabbrica Intelligente?

“Sono le persone, il capitale umano. 

Senza il minimo dubbio. Il vero valore 

di un’azienda non sono tanto i capan-

noni o i macchinari, ma è il know-how 

e le competenze. E queste possono es-

sere generate solo dalle persone. La tec-

nologia deve essere a disposizione per 

la registrazione e la condivisione della 

conoscenza. Non è pensabile che se un 

programmatore o un capo officina lascia 

un’azienda, questa perda parte del suo 

know-how”.

Lei parla della necessità della condivi-

sione delle conoscenze da quasi dieci 

anni. A quel tempo sembrava un visio-

nario. Oggi lei è considerato un esem-

pio su questa strada, non solo dai suoi 

colleghi imprenditori ma anche dalle 

istituzioni.

“Fino a qualche anno fa, le persone sce-

glievano il percorso di studi in funzione 

del lavoro che dovevano, o volevano, 

svolgere. Oggi questo approccio va com-

pletamente cambiato: ciascuno deve 

certamente avere delle basi ma poi deve 

essere in grado di affrontare molteplici 

situazioni e ruoli in azienda. Visto che 

l’ha citato, le faccio l’esempio nella mia 

azienda, la Cosberg: abbiamo eliminato 

le ‘barriere’ tra i reparti, introducendo 

un approccio più responsabile ma anche 

più partecipativo. Ad esempio, l’ufficio 

tecnico non solo progetta, ma tramite 

un software di simulazione, si assicura 

che la macchina funzioni correttamen-

te. I progettisti si alternano sullo stesso 

progetto ogni quattro ore, in modo che 

questo sia patrimonio comune e ognuno 

porti il suo know-how. Il progetto della 

macchina viene condiviso con il reparto 

produttivo, dove gli operatori, tramite 

visualizzatori simili a tablet o iPad, ac-

cedono alle informazioni e possono pro-

cedere alla costruzione della macchina. 

Stesso approccio per la parte commercia-

le dove da noi tutti oggi sono in grado, 

e lo fanno quotidianamente, di studiare 

soluzioni tecnico-economiche. Oggi le 

persone in Cosberg si sentono più re-

sponsabilizzate, lavorano con maggiore 

soddisfazione e coinvolgimento. Se l’i-

niziale introduzione di questo sistema 

ha determinato un aumento del 35% 

nei costi, oggi tutta la progettazione ci 

costa il 20% in meno rispetto a prima. È 

stato un investimento perché oggi tutta 

la ‘conoscenza globale’ Cosberg è nel 

cloud. Abbiamo creato un archivio, che 

verrà mano a mano implementato, di 

tutta la conoscenza aziendale, che ser-

virà anche per realizzare nuovi progetti. 

Il valore aggiunto per un’azienda che fa 

macchine è poter progettare una nuova 

macchina riducendo al minimo i disegni 

nuovi”.

Presidente, le esperienze e le compe-

tenze quindi vanno messe a fattor co-

mune. Questo in una azienda e quindi 

anche in un Paese? 

“Esatto. E qui arriviamo al punto noda-

le. Per disegnare le strategie di sviluppo 

economico, industriale e tecnologico di 

un Paese occorre partire dal basso. Os-

sia, fare tesoro delle esperienze migliori 

maturate nelle nostre imprese, nei nostri 

centri di ricerca, nelle università. Ecco, 

da quelle esperienze devono venire le 

indicazioni per dare corpo ai Piani gover-

nativi per lo sviluppo del Paese. E non il 

viceversa. E questo è proprio il senso del 

Cluster Nazionale Fabbrica Intelligente”.

Nel concreto, da chi è costituito il Clu-

ster Nazionale Fabbrica Intelligente e 

quale è la mission?

“La missione del Cluster Nazionale Fab-

brica Intelligente è quella di proporre, 

sviluppare e attuare una strategia basa-

ta sulla ricerca e l’innovazione nel ma-

nifatturiero avanzato. Dare quindi indi-

cazioni e indirizzi al Governo da cui poi 

scaturiranno le linee guida per lo svilup-

po del settore nel Paese, e per collega-

re le politiche di ricerca nazionale e re-

gionale con quelle internazionali. Non 

è infatti possibile parlare di industria 

e sviluppo senza fare ricerca e innova-

zione: anche in Germania, nel Rapporto 

su Industrie 4.0, vi è scritto che si deve 

partire dalla ricerca, e dall’istruzione. Il 

Cluster Nazionale Fabbrica Intelligente 

è uno degli otto istituiti nel 2012 dal 

Miur (il Ministero per l’istruzione, l’Uni-

versità e la Ricerca) proprio con questa 

finalità. È un’associazione senza fini di 

lucro che attualmente raccoglie imprese 
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le priorità di ricerca del Cluster, con uno 

sguardo privilegiato alle tecnologie abi-

litanti e all’integrazione dell’ICT nel ma-

nifatturiero. Siamo partiti dall’analisi dei 

mega-trend socio-economici in atto che 

più impattano sul manifatturiero, con-

dizionando i cambiamenti strutturali del 

settore, e che possono essere così sinte-

tizzati: cambiamento demografico, nuovi 

mercati emergenti, scarsità delle risorse, 

cambiamento climatico, accelerazione 

dell’avanzamento tecnologico. Per cia-

scuno dei mega-trend, sono state indivi-

duate le sfide specifiche per il settore ma-

nifatturiero che si possono concretizzare 

in opportunità attraverso la definizione 

di strategie di sviluppo. Quindi sono state 

definite sette linee di intervento e di pri-

orità per la ricerca e l’innovazione neces-

sarie per mantenere la competitività nel 

settore manifatturiero: sistemi per la pro-

duzione personalizzata; strategie, metodi 

e strumenti per la sostenibilità industria-

le; sistemi per la valorizzazione delle per-

sone nelle fabbriche; sistemi di produzio-

ne ad alta efficienza; processi produttivi 

innovativi; sistemi di produzione evolutivi 

e adattativi; strategie e management per 

i sistemi produttivi di prossima generazio-

ne. Nell’analisi sono state considerate le 

tecnologie abilitanti, nonché il confron-

to con le altre piattaforme ed esperienze 

europee”.

I primi riscontri alla vostra attività di 

indirizzo si sono già concretizzati nel 

Programma Nazionale della Ricerca, 

ma anche nel Piano Nazionale Indu-

stria 4.0. Siete stabilmente interlocu-

tori di Mise e Miur. Ce ne parla?

“Il 2 maggio scorso è stato pubblicato 

dal Miur il PNR, il Programma Nazionale 

della Ricerca che dettaglia la program-

mazione fino al 2020, e che ha recepito 

anche le nostre indicazioni. I Cluster Tec-

nologici Nazionali sono individuati, come 

le dicevo, come gli strumenti principali 

per raggiungere gli obiettivi di coordi-

namento pubblico-pubblico, ossia Stato-

Regioni-Amministrazioni locali, e pubbli-

co-privato a cui viene affidato il compito 

di ricomposizione di strategie di ricerca e 

roadmap tecnologiche condivise su scala 

nazionale. Il nuovo Piano Nazionale In-

dustria 4.0 contiene una serie di linee e 

misure guida per lo sviluppo del manifat-

turiero italiano, tra le quali viene anche 

data importanza al potenziamento dei Gianluigi Viscardi insieme al presidente di Confindustria, Vincenzo Boccia, durante un convegno.

di grandi e medio-piccole dimensioni, 

università e centri di ricerca, associazio-

ni imprenditoriali, distretti tecnologici, 

organizzazioni non governative e altri 

stakeholder attivi nel settore del Ma-

nufacturing e della Fabbrica Intelligen-

te. Al Cluster Nazionale Fabbrica Intel-

ligente hanno aderito inizialmente  7 

Regioni con vocazione manifatturiera, 

alle quali si stanno aggiungendo recen-

temente altre regioni che hanno deli-

berato per l’adesione. L’apporto delle 

Regioni è fondamentale, perché non si 

può pensare di fare una politica nazio-

nale che non sia supportata dalle istitu-

zioni regionali”.

Se il compito del suo Cluster è dare 

indicazioni, avete quindi delineato an-

che una roadmap?

“Certamente. Parte fondamentale del 

Cluster è l’attività di road-mapping per la 

quale abbiamo coinvolto oltre 300 soci, 

di questi il 60% sono PMI e il 20% gran-

di aziende. È  stato creato un apposito 

gruppo di lavoro, che, in stretta collabo-

razione con il Comitato Tecnico-Scientifi-

co, presieduto dal professor Tullio Tolio, 

ha dato vita alla roadmap per la Ricerca 

e l’Innovazione. La roadmap, che è stata 

presentata e consegnata ufficialmente 

ai rappresentanti dei Ministeri Miur e 

Mise alla fine del 2014, di fatto definisce 



Cluster. Nel Piano, tra le tecnologie abi-

litanti come catalizzatori dello sviluppo 

del manifatturiero figura in primo luogo 

la digitalizzazione. Noi stiamo lavorando, 

ad esempio, per allargare la prospettiva: 

non vi è solo la digitalizzazione in senso 

stretto, ma anche la fotonica, le micro e 

la nanotecnologie, i sistemi di controllo 

avanzati, e tutte quelle tecnologie che 

hanno una forte correlazione con il nuo-

vo manifatturiero”. 

Oltre ad avere dato un’impronta ai Piani 

strategici del Governo, il Cluster Nazio-

nale Fabbrica Intelligente ha anche già 

attivato ben quattro progetti d’avan-

guardia tecnologica coinvolgendo diver-

se aziende e università. Di che si tratta?

“Si, e riguardano quattro temi specifici: 

sostenibilità del manufacturing, adapt 

manufacturing, smart manufacturing 

e high-performance manufacturing. 

Questi progetti li abbiamo ideati e pro-

posti al Miur, che li dovrebbe finanziare 

attraverso un bando cui hanno parteci-

pato, e vinto, ben 90 imprese e 20 Cen-

tri di ricerca che si sono messi insieme. 

Ora stanno lavorando alla realizzazione 

dei prototipi nei rispettivi ambiti che 

sono stati individuati. Per il momento 

le imprese hanno finanziato i progetti, 

siamo in attesa che il Governo li finanzi 

bypassando anche le trafile burocrati-

che. Questi progetti di prospettiva tec-

nologica sono fondamentali per la sin-

gola azienda perché le permette di cre-

scere tecnologicamente partecipando 

alla creazione di una macchina all’avan-

guardia, lavorando fianco a fianco con 

altre aziende o Centri di ricerca specia-

lizzati per la loro parte di competenza. 

Ma sono progetti importanti anche per 

la crescita industriale del Paese perché 

il prototipo realizzato sarà messo a di-

sposizione della comunità. Stiamo pen-

sando in futuro di creare un laboratorio 

della Fabbrica Intelligente proprio per 

rendere disponibili a tutti questi proto-

tipi quando saranno realizzati”.    

 @lurossi_71

http://esa-automation.com/
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di Franco Canna

Come devono muoversi le nostre 
imprese per affrontare le diverse 
sfide tecnologiche e strategiche di 
Industria 4.0? Come funzioneranno 
i Competence Center? Lo abbiamo 
chiesto a Marco Taisch, professore di 
Operations Management e Advanced 
and Sustainable Manufacturing al 
Politecnico di Milano

Una rivoluzione scalabile
‘R

ivoluzione ‘è un termine che 

richiama alla mente l’immagi-

ne di un radicale cambiamen-

to di prospettive e di un repentino rove-

sciamento dello status quo e che lascia 

pensare a qualcosa di violento, improv-

viso e traumatico. Non è questo il caso 

della Quarta Rivoluzione Industriale. Si 

tratta infatti di una ‘rivoluzione scalabi-

le’, un cambiamento che, secondo Mar-

co Taisch, professore di Operations Ma-

nagement e Advanced and Sustainable 

Manufacturing al Politecnico di Milano, 

è rivoluzionario sul piano culturale, ma 

incrementale sul piano operativo. 

Professore, lei ha detto che Industry 

4.0 è la ‘rivoluzione delle rivoluzioni’ 

ma anche che non sarà traumatica per 

le imprese. Ci spiega com’è possibile?

in pochissimi mesi. Le faccio un esempio: 

uno scatolotto da poche centinaia di eu-

ro che mette i dati di una macchina in re-

te e un’APP da qualche migliaio di euro 

che permette di analizzare questi dati 

possono garantire un incremento di pro-

duttività di qualche punto percentuale 

in pochissimo tempo a fronte di una spe-

sa davvero minima”. 

Raccogliendo grandi quantità di da-

ti dal campo e portandole su Cloud è 

possibile sviluppare applicazioni che 

consentano alle aziende di ottimizzare 

i propri processi produttivi e di eroga-

re ai loro clienti servizi data-driven. È 

questa una delle sfide più affascinanti 

dell’automazione di domani?  

“Mi lasci innanzitutto ribadire un con-

cetto importante: Industry 4.0 non intro-

“Quella di Industry 4.0 non è solo una 

rivoluzione industriale, ma una vera e 

propria rivoluzione culturale e sociale. 

È sicuramente ben più difficile da com-

prendere e da gestire delle tre che l’han-

no preceduta, anche perché è più com-

plessa dal punto di vista tecnologico. E le 

aziende che non sono disposte ad aprirsi 

all’innovazione pagheranno un prezzo 

caro in termini di competitività. Eppure è 

una rivoluzione fatta di piccoli passi. Con 

Industria 4.0 è l’approccio a essere rivo-

luzionario, ma l’esecuzione è evolutiva: 

si possono fare piccole implementazioni 

a macchia di leopardo e configurare il 

proprio percorso di sviluppo nel tempo. 

In tal modo è anche possibile misurare e 

valutare il ritorno di ciascun (piccolo) in-

vestimento fatto. Si aggiunge che alcuni 

investimenti possono essere recuperati 
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duce nuove tecnologie, ma mette a fat-

tor comune tecnologie che sono diventa-

te mature. Grazie alla sensoristica ormai 

a basso costo possiamo davvero racco-

gliere dati ovunque e con estrema sem-

plicità; con l’Industrial Internet possiamo 

mettere questi dati in rete; il Cloud può 

darci una mano a memorizzare queste 

ingenti quantità di informazioni. E poi 

c’è la parte a valore aggiunto, quella 

dell’analisi. L’analisi dei big data può 

aiutare le imprese a comprendere le re-

ali esigenze dei consumatori. Un po’ co-

me i social network hanno rivoluzionato 

il marketing, così l’Industrial Internet of 

Things e i Big Data potrebbero rivolu-

zionare l’ingegneria, consentendo agli 

sviluppatori di conoscere puntualmente 

quali caratteristiche dei loro prodotti 

sono usate e come. Questo però richie-

de competenze che non risiedono pur-

troppo nella stessa persona: competenze 

analitiche e matematiche e competenze 

strategiche che devono acquisire gli in-

gegneri di produzione”. 

Una delle maggiori preoccupazioni è 

che questi sviluppi tecnologici portino 

a una diminuzione dell’occupazione 

nel manifatturiero. È così?

“Non credo. Con l’aumento della pro-

duttività si liberano capitale e capacità 

produttiva e questo contribuisce a ridur-

re il gap di competitività che abbiamo 

con le economie caratterizzate dal basso 

costo della manodopera. Si creeranno 

quindi le condizioni ottimali per il resho-

ring: le imprese che erano andate a pro-

durre fuori avranno convenienza a tor-

nare a produrre in Italia. Io credo quindi 

che il saldo netto tra posti di lavoro persi 

e posti guadagnati sarà positivo. Natu-

ralmente cambieranno le competenze 

necessarie”.

A proposito, ci spiega come funzione-

ranno i Competence Center?

“Sgombriamo subito il campo da un 

equivoco generato da questo nome: i 

Competence Center saranno innanzitut-

to uno spazio fisico dove saranno collo-

cate le tecnologie: macchine, device, si-

stemi di produzione, movimentazione, 

realtà aumentata. Avere a disposizione 

uno spazio del genere è indispensabile 

per far conoscere le tecnologie, per fare 

‘awareness’, creare consapevolezza su 

questi temi in chi non li conosce. Per chi 

invece è già informato, funzioneranno 

da teaching factory, particolarmente 

utili per le PMI che hanno difficoltà ad 

accedere alla ricerca. Si tratterà di centri 

nazionali diversificati per competenze, 

non saranno dei cloni l’uno dell’altro. 

Le dirò di più: sarebbe necessario an-

che un coordinamento a livello europeo 

per evitare doppioni e spreco di risorse. 

Potrà benissimo capitare che le nostre 

imprese andranno in Competence Cen-

ter in Germania e, viceversa, che i nostri 

centri riceveranno aziende tedesche”. 

@franco_canna

In un futuro non troppo remoto Apple 

e Android potranno avere un ruolo 

nelle applicazioni industriali? 

“È una possibilità che non mi stupisce: 

la rivoluzione è iniziata e proseguirà il 

suo corso. Così come Internet è passata 

dal mondo consumer a quello industria-

le, così accadrà alle APP. Avremo presto 

degli store con le ‘manufacturing APP’ 

per tutti: un’APP per il controllo remoto 

dell’utensile, una per il monitoraggio dei 

consumi. Per me i protagonisti di questo 

settore non potranno che essere soggetti 

con un comprovato know how industria-

le. Apple e Android potranno arrivare sul 

mercato o attraverso delle partnership 

oppure limitandosi a sviluppare delle 

piattaforme orizzontali aperte a tutti, la-

sciando invece spazio agli specialisti per 

lo sviluppo delle APP. Certo, per le PMI 

sarebbe certamente un bel vantaggio 

sfruttare l’equivalente industriale di un 

sistema Android, gratuito e open source, 

sul quale acquistare le APP che le servono 

per migliorare i propri processi”.

ITALIA 4.0

dicembre  2016  
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di Franco Canna

Dalla fabbrica alla filiera,
il ruolo centrale  
dell’associazione 
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Quali sono i digital enabler 
per lo smart manufacturing? 
Quali i driver della digital 
trasformation? Perché le aziende 
devono iniziare a ragionare in 
un’ottica di filiera? Ne abbiamo 
parlato con i rappresentanti 
di cinque associazioni: 
Anie Automazione, Anipla, 
Assinform, Assofluid e Ucimu - 
Sistemi per Produrre

L’
Italia torna a scommettere 

sul settore manifatturiero e 

la fabbrica sta finalmente re-

cuperando il suo ruolo centrale anche 

nell’agenda politico-economica. Nella 

smart factory del futuro meccanica e 

automazione sposano l’ICT in un matri-

monio nel segno dell’integrazione tra 

tecnologie e tra gli attori della filiera 

produttiva. 

Per capire che cosa sta cambiando e 

che cosa cambierà nel prossimo futuro 

abbiamo intervistato esponenti di cin-

que importanti associazioni - Anie Au-

tomazione, Anipla, Assinform, Assoflu-

id e Ucimu - Sistemi per Produrre - cer-

cando di approfondire i diversi aspetti 

della digital trasformation nel settore 

manifatturiero.

L’innovazione necessaria

“Innanzitutto dobbiamo dire che è 

cambiato l’atteggiamento degli organi 

di governo che, con il Piano Industria 

4.0 inserito nel DDL Legge di Stabilità 

2017, hanno riportato al centro dell’a-

genda del Paese la manifattura e lo 

hanno fatto presentando un piano di 

 Marco Vecchio   segretario di Anie Automazione: “Se vogliamo 
rimanere competitivi nel contesto del mercato globale, l’Italia 4.0 è un 
punto di arrivo inevitabile ed indispensabile per la nostra industria”.

 Domenico Di Monte   presidente di Assofluid : “L’idea di Smart 
Factory non può prescindere da quella di Smart People, poiché la 
competenza degli operatori e la ‘mentalità 4.0’ degli imprenditori sono i 
veri fattori abilitanti”. 

 Massimo Carboniero   presidente Ucimu - Sistemi Per Produrre:  “Con 
il Piano Industria 4.0 l’Italia sceglie di investire nel suo futuro, ripartendo 
dalla manifattura, e grazie ai provvedimenti le imprese potranno crescere in 
competitività, nel senso più ampio del termine”.

 Agostino Santoni   presidente di Assinform: “Ci vuole una mentalità 
nuova: sono le interconnessioni che contano e quindi bisogna puntare 
a valorizzare i dati generati dalla fabbrica non meno del pezzo fisico 
prodotto”.

 Alberto Servida   presidente nazionale di Anipla: “L’approccio 
Industria 4.0 costituisce un driver importante per il cambiamento di 
paradigma dal servizio a supporto del prodotto al servizio come prodotto”.

  

I PROTAGONISTI
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politica industriale corposo e concreto. 

Un piano di cui l’Italia aveva grande 

bisogno”, spiega Massimo Carboniero, 

presidente Ucimu - Sistemi Per Produr-

re, l’associazione che rappresenta i co-

struttori italiani di macchine utensili, 

robot e automazione. “D’altra parte, 

la ricerca che Ucimu ha svolto sul par-

co macchine utensili installato nelle 

fabbriche del Paese restituisce una fo-

tografia, a fine 2014, davvero preoc-

cupante. Nel decennio compreso tra il 

2005 e il 2014 l’età media del parco è 

cresciuta fino a sfiorare i 13 anni… Il 

peggior risultato di sempre. È eviden-

te che la crisi ha pesato sul consuntivo 

così come è altrettanto evidente che, a 

partire dal 2014, l’Italia è tornata a in-

vestire in sistemi di produzione”. 

Lo dimostrano i dati del settore delle 

macchine utensili, robot, automazione. 

“L’ultimo indice degli ordini raccolti 

dai costruttori sul mercato domestico, 

relativo al periodo luglio-settembre 

2016, è risultato in crescita dell’11%. 

Si tratta del tredicesimo trimestre con-

secutivo di incremento, a conferma 

del positivo momento che caratterizza 

il mercato italiano che ha certamente 

beneficiato del superammortamento e 

della nuova Sabatini. Ora con i provve-

dimenti pilastro del Piano Industria 4.0 

le imprese potranno crescere in compe-

titività, nel senso più ampio del termi-

ne”, spiega Carboniero. 

“Dopo l’ubriacatura dell’economia di 

Internet e del terziario avanzato (degli 

anni 90), finalmente si è capito che è 

necessario ripuntare sul manifatturie-

ro per far crescere il Paese”, osserva 

Alberto Servida, presidente nazionale 

di Anipla, l’associazione tecnico-scien-

tifica che riunisce gli operatori del set-

tore dell’automazione. “Nell’era della 

globalizzazione per poter vincere la 

competizione con Paesi quali la Cina e 

l’India è necessario produrre prodotti 

ad alto valore aggiunto con sistemi di 

produzione sempre più efficienti. Ed è 

proprio per questo che l’innovazione 

tecnologica in senso lato gioca un ruo-

lo importante per lo sviluppo di un si-

stema manifatturiero avanzato”.

“Il passaggio verso la nuova manifat-

tura digitale avverrà gradualmente e 

in diversi anni”, spiega Marco Vecchio, 

segretario di Anie Automazione, l’as-

sociazione che rappresenta le aziende 

fornitrici di componenti e soluzioni di 

automazione. “Credo che il Piano Ca-

lenda avrà un impatto positivo in que-

sto senso velocizzando la trasformazio-

ne e rinforzando quella componente 

industriale fatta da PMI del settore del-

la meccanica strumentale che da sem-

pre sono un importante volano della 

domanda nel nostro settore”.

I digital enabler 

Alla base della digital trasformation ci 

sono i digital enabler, le “tecnologie 

che permettono di essere soggetti at-

tivi della trasformazione digitale”, per 

usare le parole di Agostino Santoni, 

presidente di Assinform, l’associazio-

ne nazionale delle principali aziende 

di Information Technology operanti 

in Italia, socio fondatore di Confindu-

stria Digitale. “Questa trasformazione 

è già realtà sull’onda delle connessioni 

in rete, delle applicazioni in mobilità, 

dell’automazione più evoluta, del peso 

crescente della componente immateria-

le nella creazione del valore. Tutte cose 

che stanno cambiando profondamente 

il modo di concepire i prodotti e i ser-

vizi, di realizzarli e distribuirli su mer-

cati sempre più aperti. I digital enabler 

sono dunque elementi che superano la 

dimensione della produzione manifat-

turiera in senso stretto, per legarla ai 

fornitori, ai partner industriali e com-

merciali lungo la filiera produttiva”.
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Lo smart manufacturing è il frutto dell’a-

dozione di tecnologie che aumentano 

l’interconnessione delle risorse (persone, 

macchinari e informazioni) utilizzate nei 

processi operativi di fabbrica e di filiera. 

“Queste tecnologie sono riconducibili a 

due grandi categorie”, spiega Santoni 

(Assinform). “La prima, più vicina all’IT, 

è rappresentata da Industrial IoT, Indu-

strial Analytics e Cloud Manufacturing; 

la seconda, più vicina allo shopfloor ma-

nagement, è rappresentata da Advanced 

Automation, Advanced Human Machine 

Interface ed Additive Manufacturing che 

assicurano il successo della Lean Tran-

sformation e con essa una nuova cultura 

aziendale tesa al miglioramento dell’or-

ganizzazione, dei processi, dei prodotti 

e dei servizi”.

Flessibilità e integrazione

Come sarà la smart factory del futu-

ro? “Forse il concetto cardine su cui 

lavorare è quello di flessibilità ed è 

anche l’aspetto più vicino all’utente 

finale dei prodotti che arrivano dall’in-

dustria”, spiega Vecchio (Anie Auto-

mazione). “Il poter personalizzare 

un’automobile in tutti i suoi dettagli 

e averla in consegna in tempi rapidi è 

ad esempio qualcosa di molto concre-

to e comprensibile che spiega alcuni 

dei vantaggi che alla fine si potranno 

godere con la digitalizzazione dei pro-

cessi produttivi e con l’integrazione 

del processo stesso e di tutta la filiera. 

Certamente non basta la tecnologia, 

che peraltro è già stata in gran parte 

sviluppata, ma si tratta di un vero e 

proprio cambio di paradigma produt-

tivo che coinvolge tutta la filiera. La 

tecnologia è solo la parte abilitante 

del processo. L’integrazione tra Auto-

mazione ed ICT è l’altro grande tema e 

l’altro elemento di forte discontinuità 

rispetto al passato. Il processo è irre-

versibile ed anche in Italia si dovrà per-

correre questa strada anche se proba-

bilmente il risultato finale, la fabbrica 

4.0, non sarà uguale a quella tedesca, 

americana o giapponese. Probabil-

mente le peculiarità del nostro sistema 

industriale ci porteranno ad un model-

lo italiano che sfrutterà maggiormen-

te le caratteristiche di flessibilità e ca-

pacità di problem solving delle nostre 

imprese magari a discapito di approcci 

più sistemici in atto in altri Paesi”. 

“La piena integrazione delle tecnolo-

gie di automazione industriale e di ICT, 

oltre a migliorare l’efficienza e la fles-

sibilità dei sistemi produttivi, permette 

di realizzare servizi innovativi associati 

al prodotto impensabili fino a  qual-

che anno fa”, osserva Servida (Anipla). 

“Quindi, l’approccio industria 4.0 costi-

tuisce un driver importante per il cam-

biamento di paradigma dal servizio a 

supporto del prodotto al servizio come 

prodotto. In altre parole, il servizio co-

stituirà (e in alcuni casi lo è già ora) il 

discriminante tra prodotti a pari fun-

zionalità tecniche. Per fare questo è 

necessario governare l’innovazione in 

modo efficace, e ciò non può prescin-

dere dall’investimento in risorse umane 

qualificate. Recenti indagini condotte 

da diverse società di consulenza evi-

denziano come il gap di competenze 

tecnologico-scientifico, che l’industria 

manifatturiera sta vivendo, costituisca 

un ostacolo al miglioramento della pro-

duttività e della competitività”.

La filiera, ecosistema digitale esteso

Parlare di smart factory significa parla-

re di organizzazione e tecnologie ma 

anche di gestione della filiera poiché 

l’ottimizzazione della singola azienda 

oggi non è sufficiente per compete-

re. La pensa così Domenico Di Monte, 

presidente di Assofluid, l’associazione 

italiana dei costruttori ed operatori del 

settore oleoidraulico e pneumatico, che 

poi aggiunge: “Il mercato che affrontia-

mo è estremamente dinamico e richiede 

una flessibilità tale da garantire la cu-

stomizzazione di massa e di conseguen-

za la gestione di tantissime varianti, lot-

ti spesso piccoli, la massima efficienza 

degli impianti produttivi e la gestione 

di tutte le informazioni legate alla sto-

ria dei singoli componenti ed alle fa-

si di lavoro in ogni stadio della filiera. 

Questo processo coinvolge i produttori 

di componenti nel nostro settore sotto 

più aspetti: quello più generale legato 

al modo di produrre, combinando l’ef-

ficienza della lean production e del ‘just 

in time’ con la digitalizzazione dei pro-

cessi aziendali e l’implementazione del-

le tecnologie abilitanti in ottica 4.0, non 

solo in produzione ma anche in proget-

tazione, e quello più specifico legato ai 

prodotti che devono essere progettati e 

realizzati in modo da potersi integrare 

in un sistema più complesso, la macchi-

na ‘intelligente’”.
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Anche secondo Santoni (Assinform) le 

principali sfide che attendono le im-

prese manifatturiere lungo il cammino 

della digital transformation supereran-

no i confini aziendali. “Basti pensare a 

un prodotto in cui convergono attività 

automatizzate di progetto, fabbrica-

zione e assemblaggio di più soggetti 

anche al di fuori dello stabilimento. 

Si tratta di reinterpretare con tutta la 

potenza del digitale e in chiave di filie-

ra quanto in parte già costruito con i 

distretti. Oggi, la sfida più grande per 

un’impresa è di partecipare senza pre-

giudizi alla costruzione di un ecosiste-

ma digitale esteso, proprio perché la 

competizione avviene oramai per fi-

liere. Dalla media impresa in su e nella 

manifattura in Italia non siamo affatto 

messi male: i livelli di digitalizzazione 

sono simili a quelli delle imprese dei 

Paesi con cui competiamo. Abbiamo 

tantissime piccole imprese, che fanno 

produzioni eccellenti, ma che in caren-

za di investimenti nel digitale rischia-

no di soffrire nel medio termine. Per 

questo è importante che si concretizzi 

al più presto quanto annunciato di re-

cente dal Governo in tema di Industria 

4.0. Dovrà dare una marcia in più su 

molti fronti. Basti pensare al cambia-

mento dell’approccio all’incentivazio-

ne, attraverso misure di agevolazione 

che lasciano ampi margini all’impren-

ditorialità; alla costruzione di un eco-

sistema digitale con poli di eccellenza 

tecnologica di riferimento anche per le 

PMI; al fatto che comincia farsi strada 

l’idea che l’innovazione non si limiti 

allo shopfloor management. Alle im-

prese rimarrà sempre e comunque la 

responsabilità di recepire il digitale 

come principale leva innovativa e di 

investimento, e anche quella di fare la 

loro parte nella creazione e nel mante-

nimento delle nuove competenze”. 

La manutenzione predittiva

Uno dei driver che spingerà le piccole 

e medie imprese italiane verso il mon-

do del 4.0 sarà l’ottimizzazione degli 

asset e la ricerca di maggiore efficienza 

attraverso nuovi servizi cloud-based e 

tecniche per la condition-based main-

tenance. “La manutenzione predittiva 

è un servizio che sintetizza tutte le pre-

rogative legate ai concetti di industria 

4.0 e smart factory - spiega Di Monte 

(Assofluid) - non solo perché sfrutta 

le ‘tecnologie abilitanti’ legate all’IoT 

e alla capacità di analizzare in Cloud i 

Big data che provengono dalla sensoriz-

zazione di macchine e componenti, ma 

soprattutto perché rappresenta quel 

cambio di paradigma nella vendita di 

‘valore’ che è l’essenza di questa rivo-

luzione. La tendenza ci vede e ci vedrà 

sempre più proporre ‘produttività’ più 

che prodotti e dunque legare l’offerta 

ai risultati ottenibili dal cliente più che 

alle performance del prodotto stesso. 

Passare da una manutenzione corret-

tiva o, nel migliore dei casi preventiva, 

ad una dinamica o predittiva, basata 

sullo stato dei componenti e dunque 

implementando sistemi di condition 

monitoring continua, significa parlare 

di efficienza e dunque di competitività 

aziendale. L’investimento in sensoristi-

ca, in hardware ed in piattaforme cloud 

è sicuramente importante, ma la parte 

più articolata e che rappresenta il rea-

le valore aggiunto è la realizzazione 

dell’algoritmo che permette di legare la 

misura di un parametro alla condizione 

del componente monitorato e di conse-

guenza all’azione da intraprendere da 

parte del manutentore. Sto parlando 

di passare dal riconoscimento del sin-

tomo, alla diagnosi della ‘malattia’ sino 



alla cura; un passaggio che necessita 

di Cloud computing, dell’intelligenza 

umana e di grande preparazione, di un 

‘medico’ che conosca prodotti, applica-

zioni e tecnologie”, conclude Di Monte 

(Assofluid). 

Il nodo delle competenze

Per cogliere appieno i frutti della 

‘quarta rivoluzione industriale’ la fab-

brica 4.0 deve essere flessibile, intelli-

gente, connessa e integrata e le impre-

se devono prepararsi a fare un passo 

in avanti non solo sulla tecnologia, ma 

anche sul piano culturale. Perché? 

“L’innovazione segue un’evoluzione 

continua nel nostro settore, ciò che 

sta subendo un cambiamento radicale 

è l’approccio ‘culturale’ ai processi, il 

modo di lavorare in fabbrica e dunque 

anche le competenze di chi opera ne-

gli stabilimenti produttivi”, commen-

ta Carboniero (Ucimu). “Mutano le 

mansioni e mutano le professionalità. 

Per questo particolare attenzione Uci-

mu la rivolge al tema della formazio-

ne e del dialogo tra scuola e impresa 

con l’obiettivo di rendere sempre più 

aggiornati e aderenti alla realtà la-

vorativa i piani di studio degli istitu-

ti tecnici, delle scuole professionali e 

degli ITS meccatronica, scuole di alta 

formazione tecnica post diploma. Ma 

non solo: fondamentale è il confronto 

con le università che formano oggi gli 

ingegneri di domani”. Anche secondo 

Vecchio (Anie Automazione) “gli osta-

coli sono legati soprattutto alla man-

canza di competenze specifiche che 

ancora oggi riscontriamo in coloro che 

dovranno investire in Industria 4.0 ed 

è su questo che anche a livello di asso-

ciazione dobbiamo puntare per dare 

un servizio concreto al Paese in ottica 

di uno sviluppo del nostro tessuto in-

dustriale che ci consenta di reggere la 

pressione competitiva con il resto del 

Mondo”. 

“Le competenze sono il vero ‘fatto-

re abilitante’”, commenta Di Monte 

(Assofluid). “Le nostre aziende stanno 

investendo sia per implementare la 

conoscenza dei propri operatori che 

per assumere nuove figure in grado ad 

esempio di analizzare e dunque ‘utiliz-

zare’ i Big data a loro disposizione”.  

Nell’opinione di Servida (Anipla) “esi-

ste anche un problema di carenza di 

competenze dei fornitori di tecnologie 

e di sistemi, che spesso non riescono a 

spiegare ai propri clienti le potenziali-

tà derivanti dall’adozione di soluzioni 

industria 4.0-ready. E questo è tanto 

più accentuato in Italia, dove il tessuto 

industriale è costituito in larga misura 

da PMI che, tipicamente, si rivolgono a 

system integrator medio-piccoli”. Ed è 

proprio per questo che i centri di com-

petenza previsti dal piano Industria 4.0 

possono giocare un ruolo fondamen-

tale - in collaborazione con le associa-

zioni di categoria e tecnico-scientifiche 

- nel divulgare la cultura industria 4.0. 

“I centri di competenza devono offrire 

un aiuto agli imprenditori per svilup-

pare applicazioni che siano realmente 

funzionali all’attività aziendale. Un’al-

tra missione dovrebbe essere quella di 

fare comprendere come il paradigma 

industria 4.0 sia applicabile all’industria 

manifatturiera sia delle produzioni di-

screte sia di quelle continue (proprie 

dell’industria di processo). Ed è per que-

sta ragione che, nella loro costituzione 

devono esserci anche competenze del 

settore dell’industria di processo”. 

@franco_canna

http://www.rotronic.it/
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L’apertura al cloud, l’Internet of Things, l’aumento della connettività delle aziende alla rete fanno si che 
anche le azioni malevoli da parte di hacker o terroristi della rete danneggino anche gravemente le imprese. 
Per evitare questi fenomeni serve un investimento in infrastruttura adatto ai tempi ma anche personale 
preparato. Ecco alcuni spunti

L
a riduzione dei costi di accesso 

alla rete e lo sviluppo della ban-

da larga comporteranno una 

crescita del cyberspace rendendolo un 

fattore sempre più cruciale per la cresci-

ta economica e sociale. L’aumento della 

dipendenza dal cyberspace, da un lato 

offre nuove opportunità, dall’altro in-

troduce nuove minacce. Secondo il libro 

bianco sul futuro della cybersecurity in 

Italia, a cura del Laboratorio Nazionale 

di Cyber Security e del Consorzio Inte-

runiversitario Nazionale per l’Informa-

tica (Cini), “il cyberspace rende possi-

bili mercati nazionali e transnazionali 

più aperti; ma questa apertura rende i 

sistemi informatici, su cui esso si basa, 

più vulnerabili agli attacchi di quanti 

(criminali, hacker, terroristi) intendono 

sfruttarli per ottenere, in modo fraudo-

lento, informazioni. Va anche conside-

rato che questi eventi malevoli posso-

no accadere in modo quasi istantaneo 

a livello planetario e avere origini in 

luoghi fisicamente lontani o comunque 

esterni alle organizzazioni colpite; reati 

come la frode e il furto di segreti indu-

striali oggi possono essere commessi a 

distanza e su larga scala in pochi secon-

di”. Quindi, sviluppare nuove capacità 

e strumenti per migliorare la sicurezza 

cyber del sistema Paese è una sfida. In-

fine, sempre secondo la pubblicazione 

del Cini, la correlazione tra prosperità 

economica di una nazione e la qualità 

delle sue infrastrutture cyber sarà sem-

pre più stretta e un Paese, per stare nel 

gruppo delle nazioni più sviluppate, do-

vrà migliorare la sicurezza cyber nella 

società, nel sistema industriale e nella 

pubblica amministrazione. Il migliora-

mento delle difese del cyberspace sarà 

Cybersecurity: 
le insidie in agguato di Renato Castagnetti

pertanto uno dei requisiti che guiderà 

gli investimenti da parte di operatori 

internazionali, i quali non sono interes-

sati a insediamenti industriali in assenza 

di un’adeguata organizzazione e capa-

cità difensiva cyber. 

Investimenti sul personale

In caso di attacco alla sicurezza nelle 

aziende, queste corrono ai ripari inve-

stendo in nuove tecnologie o in specia-

lizzazioni o anche investendo nell’as-

sunzione di personale ‘skillato’. Que-

sto almeno in Emea, ma non in tutte 

le nazioni è così. L’Italia, per esempio, 

investe poco in training al personale o 

sull’assunzione di nuove persone for-

mate sulla sicurezza. Fortinet ha messo 

in luce le strategie in tema di sicurezza 

informatica da parte dei decision ma-

ker IT (Itdm) in aziende con oltre 250 
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 Gabriele Faggioli  responsabile dell’Osservatorio Information Security 
& Privacy del Politecnico di Milano: “Quando parliamo di sicurezza non ci 
si deve dimenticare che l’attacco può arrivare in modo generalizzato sia a 
livello orizzontale, dove si cerca di colpire qualsiasi cosa, sia mirato per far 
del male proprio a una determinata azienda. Quando parliamo di Internet of 
Things dobbiamo essere ancora più certi sulle normative sulla privacy”.

 Filippo Monticelli  country manager di Fortinet in Italia: “Per il mondo 
enterprise, sono tre le principali criticità: il cloud ossia portare all’esterno 
servizi e infrastrutture che possono generare criticità nella security. Il 
secondo fattore è la vulnerabilità, l’IOT, il Byod che sono temi importanti per 
il mondo enterprise ma altrettanto problematici; infine la mancanza di risorse 
con adeguati skill”.

 Morten Lehn  general manager Italy di Kaspersky Lab: “Le minacce nel 
settore delle piccole imprese sono in continuo aumento, perciò anche le 
aziende più piccole devono essere in grado di proteggersi. Quando si tratta 
di ransomware, il pagamento del riscatto non garantisce che i dati verranno 
restituiti. Per assicurare la protezione contro ransomware e altri tipi di 
attacco, le imprese devono implementare soluzioni di sicurezza up-to-date 
affidabili come misura preventiva”.

dipendenti nella regione Emea. Filippo 

Monticelli, country manager di Fortinet 

in Italia, ha presentato lo studio ‘2016 

Fortinet Global Security Survey’, l’inda-

gine ha coinvolto 1.399 decision maker 

IT di alto profilo in 13 Paesi, principal-

mente CIO, CTO, IT Director e Head of 

IT di aziende con oltre 250 dipendenti. 

I dati riguardano 531 partecipanti del-

la regione Emea, provenienti da cinque 

Paesi: Francia, Germania, Italia, Spagna 

e Regno Unito. Secondo l’indagine, il 

48% dichiara che la miglior risposta 

contro l’aumento delle violazioni di 

sicurezza è rappresentata dagli investi-

menti in nuove tecnologie di cyberse-

curity, capaci di fornire protezione lun-

go l’intero ciclo di vita della minaccia. 

Le due preoccupazioni principali degli 

Itdm sono legate alla sicurezza del 

cloud e alla protezione contro le vul-

nerabilità nei sistemi IT. Sicurezza del 

cloud: per il 53% degli intervistati nel-

la regione e il 43% in Italia; protezione 

contro le vulnerabilità nei sistemi IT: 

per il 53% degli intervistati nella regio-

ne e il 59% in Italia. Monticelli spiega 

che oggi, per il mondo enterprise, sono 

tre le principali criticità. “Il cloud ossia 

portare all’esterno servizi e infrastrut-

ture che possono generare criticità nel-

la security. Il secondo fattore è la vul-

nerabilità, l’IOT, il Byod che sono temi 

importanti per il mondo enterprise ma 

altrettanto problematici; infine - conti-

nua Monticelli - la mancanza di risorse 

con adeguati skill. Noi ci concentriamo 

su queste principali macro aree e sui 

macro problemi che possono causare. 

Investiamo per erogare servizi evoluti 

e mettiamo a fattore comune di terze 

parti i feed di intelligence con proto-

colli standardizzati. Per quanto riguar-

da knowledge e skill - spiega Monti-

celli - il programma di certificazione 

vuole essere un punto di riferimento 

nell’industria. Infine, vorremmo strin-

gere rapporti con il mondo scolastico 

per portare le certificazioni alla ribalta 

su altre tecnologie”. 

Il presente

Secondo l’ultima edizione del rapporto 

Clusit è emersa l’assenza di un’adegua-

ta consapevolezza a livello globale nei 

confronti delle minacce cibernetiche, 

di adeguati investimenti in termini 

economici e di una visione prospettica 

necessaria ad affrontare un problema 

che richiede tempi di reazione rapidi. 

Gabriele Faggioli, responsabile dell’Os-

servatorio Information Security & Priva-

cy del Politecnico di Milano e Associate 

partner di P4I (Gruppo Digital 360), fa 

notare che se da un lato, a partire dal 

2016, l’Italia si è dotata di un articola-

to Piano nazionale per la protezione 

cibernetica e la sicurezza informatica e 

della pubblicazione di un Framework 

Nazionale di Cybersecurity, frutto del-

I PROTAGONISTI



la partnership tra pubblico e privato, 

dall’altro le tipologie di aggressori si so-

no moltiplicate; le perdite economiche 

sono aumentate di quattro volte, così 

come la superficie di attacco in conse-

guenza del crescente processo di digita-

lizzazione e il settore dell’ICT ha subito 

dei tagli di budget. “Quando parliamo 

di sicurezza non ci si deve dimenticare 

che l’attacco può arrivare in modo ge-

neralizzato sia a livello orizzontale, do-

ve si cerca di colpire qualsiasi cosa, sia 

mirato per far del male proprio a una 

determinata azienda. Le due prospetti-

ve - spiega Faggioli - sono in crescita, gli 

attacchi diretti fanno maggiori danni e 

quando parliamo di Internet of things 

dobbiamo essere ancora più certi sulle 

normative di sicurezza, specie se si pen-

sa alla privacy”. Tutto questo, impor-

rebbe quindi di adottare piani strate-

gici a livello nazionale, al contrario, fa 

notare il docente, negli ultimi tre anni 

il divario tra percezione dei rischi cyber 

e realtà, tra gravità di questi rischi ed 

efficacia delle contromisure adottate è 

aumentato. In definitiva, conclude Fag-

gioli, il tema della cybersecurity non è 

ancora gestito in modo efficace. Il po-

tenziale dell’IOT e dei big data nel set-
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tore del manufacturing non può essere 

ignorato in quanto sta già contribuen-

do alla trasformazione delle modalità 

di gestione e manutenzione delle fab-

briche. Tuttavia, Faggioli affronta il te-

ma degli investimenti in sicurezza e la 

maggiore rilevanza data ai problemi di 

sicurezza è sicuramente da parte delle 

grandi organizzazioni, che sono anche 

le più consapevoli sul processo di digi-

talizzazione in corso, ma non sempre le 

più immuni agli attacchi, se si analizza 

la distribuzione delle vittime per tipo-

logia. Faggioli osserva che tra il 2014 e 

il 2015 la maggior parte degli attacchi 

gravi sono stati verso le critical infra-

structure (+153,85%); online service e 

cloud per un +81,55% e l’automotive 

per +66,67%. 

Vulnerabilità dei sistemi industriali 

Per ridurre il rischio di attacco informa-

tico, i sistemi di controllo industriale 

(Industrial Control Systems, ICS) sono 

pensati per operare in un ambiente fi-

sicamente isolato. Tuttavia, non è sem-

pre così. Nel report sul panorama delle 

minacce per gli ICS, gli esperti di Ka-

spersky Lab hanno svelato l’esistenza di 

13.698 sistemi di controllo industriale 

connessi a Internet che molto proba-

bilmente appartengono a grandi orga-

nizzazioni. Queste ultime si rifanno ai 

settori energia, trasporti, aerospaziale, 

oil and gas, chimico, automotive, mani-

fatturiero, alimentare e delle bevande, 

governativo, finanziario e istituzioni 

sanitarie. Il 91,1% di questi sistemi di 

controllo industriale ha vulnerabilità 

che possono essere sfruttate da remo-

to. Ma c’è di peggio: il 3,3% degli ICS 

situati in queste organizzazioni con-

tiene vulnerabilità critiche eseguibili 

da remoto. Esporre i componenti ICS a 

Internet offre molte opportunità, ma 

anche diverse preoccupazioni di sicurez-

za. Da un lato, i sistemi connessi sono 

più flessibili in termini di reazione ra-

pida alle situazioni critiche e di imple-

mentazione degli aggiornamenti. Ma, 

dall’altro lato, l’espansione di Internet 

offre ai cyber criminali la possibilità di 

controllare da remoto i componenti 

critici dei sistemi di controllo industria-

le, che possono comportare danni fisici 

alle attrezzature, oltre a un potenziale 

pericolo per l’intera infrastruttura. Gli 

attacchi sofisticati alle infrastrutture 

critiche non sono nuovi. Nel 2015, un 

gruppo organizzato di hacker chiama-



to BlackEnergy ha attaccato un’azienda 

elettrica in Ucraina. Lo stesso anno altri 

due incidenti, apparentemente connes-

si a cyber attacchi, sono stati resi noti in 

Europa: a un’acciaieria in Germania e 

all’aeroporto Frederic Chopin di Varsa-

via. Quelle 13.698 infrastrutture, situate 

in 104 Paesi, sono solo una piccola par-

te del totale degli impianti con com-

ponenti ICS accessibili via Internet. Per 

aiutare le organizzazioni a identificare i 

punti deboli dei loro sistemi di control-

lo industriale, gli esperti di Kaspersky 

Lab hanno indagato le minacce per gli 

ICS. L’analisi ha messo in luce che sono 

188.019 gli impianti con componenti ICS 

accessibili via Internet in 170 Paesi e la 

maggior parte degli impianti accessibili 

da remoto con componenti ICS installati 

sono situati negli Stati Uniti (30,5%con 

57.417) e in Europa. La Germania 

(13,9% con 26.142 impianti) si trova in 

testa alla classifica Europea, seguita da 

Spagna (5,9% - 11.264) e Francia (5,6% 

- 10.578). Il numero di vulnerabilità nei 

componenti ICS è aumentato di die-

ci volte negli ultimi cinque anni: da 19 

vulnerabilità nel 2010 a 189 nel 2015. I 

componenti ICS più vulnerabili sono le 

interfacce uomo-macchina (Human Ma-

chine Interfaces, HMI), i dispositivi elet-

trici e i sistemi Scada.

Il pericolo si chiama ransomware

Le piccole imprese hanno subito un 

numero di attacchi ransomware otto 

volte superiori nel terzo trimestre del 

2016 rispetto a quello del 2015. Secon-

do il Kaspersky Security Network (KSN), 

nel terzo trimestre del 2016, Kaspersky 

Small Office Security ha individuato 

e fermato 27.471 tentativi di blocco 

all’accesso ai dati aziendali, rispetto a 

3.224 attacchi simili nello stesso perio-

do del 2015. Il ransomware blocca tut-

te le operazioni o cripta i dati impor-

tanti per le aziende finché non è paga-

to un riscatto. Il successo di un attacco 

ransomware porta spesso a una signifi-

cativa perdita economica o addirittura 

all’arresto dei processi aziendali critici, 

che possono avere un forte impatto su 

una piccola azienda. Nell’indagine di 

Kaspersky Lab Corporate Security Risks 

2016, oltre metà (55%) degli intervista-

ti di piccole imprese ha dichiarato che, 

in seguito a un attacco, ci sono voluti 

diversi giorni per ripristinare l’accesso 

ai dati crittografati. Al fine di minimiz-

zare i rischi, le imprese devono munirsi 

di misure preventive per affrontare le 

minacce ransomware. I requisiti minimi 

di sicurezza dovrebbero includere la 

formazione dei dipendenti su come re-

sistere ai tentativi di social engineering 

e di phishing, creare copie del backup 

dei dati critici, aggiornare il software 

sui propri dispositivi e implementare le 

soluzioni di sicurezza per informazio-

ni high-end adatte alle necessità delle 

piccole imprese. “Le minacce nel setto-

re delle piccole imprese sono in conti-

nuo aumento, perciò anche le aziende 

più piccole devono essere in grado di 

proteggersi. Quando si tratta di ran-

somware, il pagamento del riscatto 

non garantisce che i dati verranno re-

stituiti. Per assicurare la protezione 

contro ransomware e altri tipi di attac-

co, le imprese devono implementare 

soluzioni di sicurezza up-to-date affi-

dabili come misura preventiva: è sem-

pre più facile prevenire le minacce che 

intervenire quando il danno è già stato 

fatto”, ha affermato Morten Lehn, ge-

neral manager Italy di Kaspersky Lab.
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L’Italia è una nazione che ha messo la quinta in fatto di digitalizzazione delle imprese ma alcuni fattori 
frenano questo entusiasmo. L’efficienza del Sistema Paese è ancora un problema se non si vince il 
conservatorismo e non si mettono in atto politiche fiscali adatte a attrarre CIO e ad investire

S
econdo il nuovo Global attractive-

ness index, lanciato nei mesi scorsi 

a Cernobbio da The European Hou-

se-Ambrosetti, l’Italia fa un salto in avanti 

dal 45mo al 14mo posto per attrattività 

ma non è abbastanza se, nei parametri di 

analisi, ci si mette l’efficienza del sistema 

Paese. In questo frangente, l’Italia spro-

fonda al 50mo posto su 144 Paesi analiz-

zati. L’indice in esame è stato elaborato 

da Ambrosetti con ABB, Toyota, Unilever. 

Secondo quanto riporta Il Sole24Ore, 

questo ranking ‘analizza il capitale fisi-

co, umano, sociale e naturale di 144 Pa-

esi attraverso quattro grandi attributi di 

attrattività: apertura (export, turisti stra-

nieri, numero di migranti), innovazione 

(dagli utenti internet alle pubblicazioni 

In Italia
trasformazione digitale 
a macchia di leopardo di Renato Castagnetti

scientifiche), dotazioni (dal PIL e gli inve-

stimenti ai laureati) e l’efficienza (produt-

tività, total tax rate e giustizia)’.

PA, giustizia e ricerca da aggiornare

Accelerare la riforma della Pubblica 

amministrazione (PA), agire sui tempi 

della giustizia, varare piano della logi-

stica, rafforzare l’integrazione ricerca-
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 Giancarlo Capitani  presidente di NetConsulting cube: “La 
trasformazione digitale non ha ancora una valenza strategica nelle grandi 
imprese italiane, se si pensa che il 45% del top management è mediamente 
coinvolto nella definizione di una strategia e per il 26% di essi il 
coinvolgimento è ritenuto basso”.

 Roberto Lancellotti  Senior PArtner McKinsey & Company e 
responsabile di Digital McKinsey in Europa: “Il 90% delle aziende ‘leader 
digitali’ hanno integrato il digitale nei loro processi di pianificazione 
strategica, e nel 65% dei casi dimostrano una tolleranza anche verso 
iniziative con profilo di rischio più elevato”. 

 Alessandro Marin  Senior Managing Director di Accenture per la 
divisione Technology per l’Iecg: “Nel Liquid Studio le aziende sperimentano 
l’innovazione con workshop immersivi, realizzazione di prototipi e sessioni 
di design thinking a loro dedicate, toccando con mano le tecnologie di 
frontiera e l’applicazione concreta al loro business”.

industria, potenziare il sistema di for-

mazione e riqualificazione della forza 

lavoro e supportare la digitalizzazione 

delle imprese. Proprio su quest’ultimo 

punto, qualche mese fa, Assinform sot-

tolineava che nei primi sei mesi del 2016 

e nel mercato ICT, i segnali positivi han-

no prevalso sul rallentamento congiun-

turale. Le componenti più innovative, 

che già avevano permesso l’anno scorso 

di invertire un ciclo negativo, non sono 

riuscite a sanare un ritardo da recupera-

re troppo ingombrante. L’accelerazione 

sui tanti fronti dell’Agenda Digitale e il 

varo dei programmi Industria 4.0 diven-

tano essenziali per riportarsi al passo, 

e anche per stimolare un’evoluzione 

del settore ICT che consenta al Paese 

di contare stabilmente sul know-how 

necessario. Nei primi sei mesi del 2016, 

il mercato digitale italiano (informa-

tica, telecomunicazioni e contenuti) è 

cresciuto dell’1,2% rispetto allo stesso 

periodo dell’anno precedente, a 31.953 

milioni di euro, lasciando intravedere 

una crescita per l’intero 2016 dell’1,3% 

a 65.759 milioni a fronte di una cresci-

ta 2015 dell’1% e di cali continui negli 

anni precedenti. Queste le principali 

evidenze numeriche dell’andamento 

del mercato ICT in Italia per i primi sei 

mesi del 2016, secondo le rilevazioni di 

Assinform condotte in collaborazione 

con NetConsulting cube. 

Vincere il conservatorismo

Giancarlo Capitani, presidente di Net-

Consulting cube, ha recentemente di-

chiarato e messo in luce alcuni elemen-

ti che, da un certo punto di vista, sem-

brano rallentare questi dati sopracitati. 

Nell’ambito della presentazione dello 

studio ‘Il digitale in Italia nel 2016’, re-

alizzato da Assinform, Confindustria 

Digitale, in collaborazione con NetCon-

sulting cube e il Politecnico di Milano, 

ha evidenziato che siamo di fronte allo 

“scenario di un Paese dove le imprese si 

muovono con maggiore intensità, ma lo 

stanno facendo a macchia di leopardo: 

oggi le tecnologie digitali sono facili da 

recuperare ma sono anche poco usate: 

serve vincere il conservatorismo dovuto 

a limitazioni di budget e alla mancanza 

di cultura di gestione che non aiutano a 

capire i vantaggi”. Sebbene già nel 2015 

si fossero evidenziati segnali di inversio-

ne di tendenza con un aumento dell’1%, 

il mercato digitale, nel suo complesso, 

aveva avuto una spinta da quasi tutti 

i comparti, tranne per i servizi di rete 

delle telecomunicazioni che avevano 

segnato un - 2,4%, mentre una spinta 

positiva è arrivata dai servizi ICT, +1,5%, 

software e soluzioni ICT +4,7%, disposi-

tivi e sistemi, +0,6%, contenuti digitali 

e digital advertising a +8,6%. Tuttavia, 

Capitani ha evidenziato come i segnali 

positivi arrivino dalla qualità della do-

manda che ha generato una spinta sulle 

componenti più innovative legate alla 

trasformazione digitale. Nel 2016 stan-

no registrando delle crescite sostenute: 

IOT +14,9%, Cloud +23,2%, BIG Data 

+24,7%, piattaforme per il web +13,3%; 

mobile business +12,3%, sicurezza 

+4,4% e almeno sino al 2018. La digital 

transformation è entrata nella testa dei 

CIO delle grandi imprese italiane, ma ci 

sono settori in cui la trasformazione ha 

un effetto dirompente, come le TLC-me-

dia, le banche, le assicurazioni e i servizi-

trasporti. Nonostante questo, il grado 

di coinvolgimento del top management 

nella definizione di una digital strategy 

è ancora medio basso. “Il grado di incer-

tezza in cui il top management si muove 

in questo ambito è in mano ai CIO per 

il quasi 51% ma subito dopo arriva il 

marketing con quasi il 23%, tuttavia, la 

trasformazione digitale non ha ancora 

assunto una valenza propriamente stra-

tegica nelle grandi imprese italiane, se si 

pensa che il 45% del top management è 

mediamente coinvolto nella definizione 

di una strategia e per il 26% di essi il gra-

do di coinvolgimento è ritenuto basso”, 

spiega Capitani.  Per la prima volta, tra il 

2015 e il 2016, le imprese e i CIO si sono 

rese conto che per accelerare la trasfor-

mazione digitale bisogna mettere mano 

alle infrastrutture e al Parco applicativo. 

Qualche suggerimento

Secondo recenti dichiarazioni rilasciate 

da Roberto Lancellotti, Senior Partner 

McKinsey & Company e responsabile di 

Digital McKinsey in Europa, oggi alcune 

aziende, per restare competitive, hanno 

condotto una transizione verso il digita-

le e hanno lavorato su sei componenti: 

“strategia e innovazione, customer deci-

sion journey, automazione dei processi, 

organizzazione, tecnologia e analytics. 

Non tutte le aziende devono lavorare sul-

le sei aree allo stesso modo, ma partire da 

I PROTAGONISTI



de che già 

stanno interpretando il digitale come la 

nuova ancora di salvezza, non ci si deve 

dimenticare che i capisaldi che ostacola-

no gli investimenti nel 2016 sono sempre 

l’incertezza dei mercati, la burocrazia e le 

infrastrutture italiane, mentre i principa-

li driver sarebbero gli incentivi fiscali e le 

condizioni di accesso al credito. 

r, per arrivare fino a Crescere 

in digitale, passando per gli strumenti 

presenti sul portale Filo. Un’offerta di in-

formazioni che parte dall’orientamento 

scolastico-formativo, cresce con quello 

professionale e si evolve per rispondere 

alle trasformazioni della domanda di la-

voro delle imprese, sempre più attenta 

alle competenze che sanno combinare 

creatività e innovazione, tradizione e di-

gitalizzazione. I protagonisti dello spazio 

di Unioncamere sono stati gli innovatori 

digitali, giovani che sono stati in grado 

di cogliere le sfide della rivoluzione 3.0 e 

che ora si applicano affinché le imprese si 

avviino sulla strada dell’evoluzione verso 

il 4.0. Infatti, sono proprio i membri della 

community di Crescere in digitale ad ani-

mare incontri e iniziative per presentare 

le esperienze di alcuni giovani, che, dopo 

aver superato la formazione e la selezione 

svolta insieme a Google, sono attori della 

�   Primo Paese europeo per numero di PMI - 403.000, 

il doppio di Francia (207.000) e Germania (204.000) 

e quasi doppio della somma di Spagna (161.000) e 

Regno Unito (124.000)

�   Primo Paese europeo per numero di referenze per 

ricercatore (0,61 vs 0,40 del Regno Unito e 0,2 della 

Francia)

�   Uno degli unici cinque Paesi (insieme a Cina, 

Germania, Giappone e Corea del Sud) con surplus 

manifatturiero superiore a 100 mld di US$

�   Primo Paese per competitività nel commercio 

internazionale nei settori dell’abbigliamento, 

delle calzature e del tessile e secondo Paese nei i 

manufatti di base, nella meccanica e nei mezzi di 

trasporto (Trade Performance Index)

�   I risparmi delle famiglie rimangono alti, se 

comparati a quelli di altre economie sviluppate 

�   Primo Paese per numero di certificazoni alimentari 

a livello comunitario

�   Primo Paese al mondo per numero di siti 

patrimoniali dell’Unesco
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promozione della digitalizzazione presso 

le imprese.  Storie reali che dimostrano 

come il cambiamento legato alla possibi-

lità di utilizzare gli strumenti social e gli 

spazi open del web è a portata di mano 

per tutte le imprese, anche le più piccole, 

ma soprattutto è un importante strumen-

to di crescita per quei giovani che vorran-

no esserne i protagonisti.

La tecnologia si fa liquida

Per dare una spinta a un mercato in tra-

sformazione e alle aziende che vogliono 

diventare ‘più digitali’ ma che non hanno 

grosse competenze o budget, Accenture 

ha lanciato a Milano il suo Liquid Studio. 

Si tratta di un nuovo centro della società 

che aiuterà le aziende ad accelerare il lo-

ro percorso di innovazione, trasformando 

velocemente le loro idee in applicazioni e 

servizi concreti, con l’utilizzo di tecnolo-

gie e architetture innovative, intelligent 

automation e nuove metodologie di svi-

luppo software. Il Liquid Studio consen-

te ai clienti di ideare, progettare, creare, 

testare e realizzare applicazioni innova-

tive pensate per essere velocemente ag-

giornate, sostituite o migliorate in linea 

con l’evoluzione del business. Attraverso 

un’esperienza, cosiddetta, immersiva, le 

aziende possono lavorare fianco a fianco 

nel centro con professionisti di Accenture 

in un ambiente collaborativo e interatti-

vo, sperimentando tecnologie emergenti 

Il ruolo della comunicazione per la società di domani – Generare valore e cambiamento culturale

La “fotografia”  
che fornisce il Global  
Attractiveness 
Index 2016
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e nuove metodologie di sviluppo. Il cen-

tro offre anche servizi di migrazione su 

piattaforme cloud e modernization, per-

mettendo ai clienti di rendere i loro siste-

mi già pronti per il mondo digitale. Con 

l’utilizzo dell’automazione intelligente è 

inoltre possibile ridurre significativamen-

te i tempi di sviluppo applicativo. “Nel 

Liquid Studio le aziende sperimentano 

l’innovazione con workshop immersivi, 

attività di realizzazione di prototipi e ses-

sioni di design thinking a loro dedicate, 

toccando con mano le tecnologie di fron-

tiera e l’applicazione concreta al loro bu-

siness. È un laboratorio in cui si entra con 

un’idea e si esce con un vero e proprio 

prototipo in pochi giorni - afferma Ales-

sandro Marin, Senior Managing Director 

di Accenture per la divisione Technology 

per l’Italia, l’Europa Centrale e la Grecia 

-. Nel Liquid Studio di Accenture, ogni 

giorno nuove idee vengono trasformate 

in soluzioni innovative, abilitando i clienti 

ad applicare velocemente nuovi modelli 

di business, avere accesso a nuovi mercati 

e rimanere competitivi”. Il Liquid Studio 

consente alle aziende di beneficiare di un 

ecosistema di alleanze di Accenture, met-

tendo a loro disposizione le tecnologie 

d’avanguardia e le competenze digitali.
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Approvata la Legge di Bilancio, via libera al Piano Industria 4.0, un insieme di misure volte a incentivare 
la crescita e dare impulso allo sviluppo delle più moderne tecnologie. Tra queste, la proroga del super-
ammortamento al 140% per l’acquisto di beni e l’iperammortamento al 250% per gli investimenti in beni 
materiali strumentali funzionali a Industria 4.0

Al via
il Piano Nazionale
Industria 4.0 di Antonella Pellegrini
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È 
stata approvata la Legge di Bilan-

cio 2017 che dà attuazione al Piano 

Nazionale Industria 4.0. “La politi-

ca industriale torna così al centro dell’a-

genda politica, - si legge in una nota del 

Ministero dello Sviluppo economico (Mi-

se) - grazie a un pacchetto di misure per 

rilanciare la competitività delle imprese 

sostenendole nei loro programmi di inve-

stimento e di innovazione. Credito d’im-

posta per la ricerca e lo sviluppo, super 

e iperammortamento sugli investimenti 

in beni materiali e immateriali, poten-

ziamento degli sgravi fiscali sul salario 

di produttività, rafforzamento e stabiliz-

zazione delle misure a favore delle start-

up e delle PMI innovative, proroga della 

‘Nuova Sabatini’, fondi per i Competence 

Center e significativo rafforzamento del 

Fondo di Garanzia per le PMI costituisco-

no per il 2017 un articolato e organico 

insieme di misure per il rilancio della cre-

scita e degli investimenti. 

L’approvazione lampo da parte del Senato 

della legge di Bilancio, dopo la caduta del 

Governo Renzi, è avvenuta senza modifi-

che al testo della Camera dei Deputati.

Che benefici avranno le imprese? E quali 

ricadute per il nostro Paese? Gli obiettivi 

del piano hanno come traguardo il 2020 

e consistono in un aumento di 10 miliardi 

degli investimenti privati in innovazione 

nel solo 2017 (da 80 miliardi a 90 miliar-

di), 11,3 miliardi di spesa privata in più 

nel triennio per la ricerca e lo sviluppo 

e, sempre nello stesso periodo, un incre-

mento di 2,6 miliardi dei finanziamenti 

privati. Oltre a ciò, l’Italia ha bisogno di 

nuove competenze in questo ambito e 

mira ad arrivare a 200 mila studenti uni-

versitari, a poter contare su tremila ma-

nager specializzati nei settori della quar-

ta rivoluzione industriale, 1.400 dottorati 

di ricerca e darà vita ai Competence Cen-

ter nazionali. Per le imprese sono previste 

misure di agevolazione per incentivare 

gli investimenti: un iperammortamen-

to che passa dall’attuale 140% al 250%, 

una proroga del super ammortamento al 

140% e tempi più lunghi dall’acquisto al-

la consegna del bene. 

Oltrefrontiera 
Su Industria 4.0 i principali Paesi hanno già predisposto piani d’intervento 
mirati.
Negli Stati Uniti (Manufacturing Usa) è in atto il coinvolgimento di network 
d’istituti e di laboratori di eccellenza, per la diffusione tecnologica e delle 
competenze. Partnership tra settore pubblico e privati. Si prevede la 
presenza di grandi partner privati anche nel settore ICT e università. 
Impegno pubblico pari a circa 0,5 miliardi di dollari. Priorità è il supporto con 
fondi pubblici di progetti di ricerca. 
In Francia (Industrie du Futur), il piano di reindustrializzazione e d’investimento 
in tecnologie Industry 4.0 è coordinato a livello di governo centrale. Impegno 
pubblico superiore ai 10 miliardi di euro. Le principali manovre riguardano: gli 
����������	
������������
��������������������
���������������
La Germania (Industrie 4.0) ha messo a punto un piano d’azione sostenuto 
a livello federale con il coinvolgimento di grandi partner industriali e 
tecnologici. Impegno pubblico pari a circa 1 miliardi di euro. Le principali 
��������������������	������������������������������������������������
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tecnologiche.



La quarta rivoluzione 

Come detto, il Piano Nazionale Industria 

4.0 è stato concepito per dare impulso al-

lo sviluppo delle più moderne tecnologie 

per stare al passo con i cambiamenti in 

atto. Tra le tecnologie definite ‘abilitanti’ 

nel Piano Industria 4.0 vi sono i robot col-

laborativi interconnessi e programmabili, 

le stampanti in 3D connesse a software 

di sviluppo digitali, la realtà aumentata a 

supporto dei processi produttivi, la simula-

zione tra macchine interconnesse per otti-

mizzare i processi, l’integrazione delle in-

formazioni lungo la catena del valore dal 

fornitore al consumatore, la comunicazio-

ne multidirezionale tra processi produttivi 

e prodotti, la gestione di elevate quantità 

di dati su sistemi aperti, la sicurezza duran-

te le operazioni in rete e su sistemi aperti, 

l’analisi di un’ampia base dati per ottimiz-

zare prodotti e processi produttivi. 

Agevolazioni previste

Conferma del superammortamento al 

140% per gli investimenti in beni materiali 

strumentali; iperammortamento al 250% 

per gli investimenti in beni materiali stru-

mentali funzionali a Industria 4.0; iperam-

mortamento al 140% per gli investimenti 

in beni immateriali (software) se collegati 

anche a un acquisto di beni materiali.

La Nuova Sabatini – o Sabatini Ter -, il 

provvedimento che agevola l’accesso al 

credito per l’acquisto di beni strumentali 

tramite la copertura da parte dello Stato 

di una parte degli interessi, risulta uno de-

gli incentivi più apprezzati dalle imprese. 

La Legge di Bilancio 2017 prevede la con-

ferma di questo dispositivo fino a tutto il 

2018 con una dote di capitale pari a 560 

milioni di euro. Al fine di garantire la mas-

sima attrattività della manovra, sono stati 

estesi i termini per la consegna del bene al 

30 giugno 2018, previo ordine e acconto 

del 20% da versare entro il 31 dicembre del 

prossimo anno.

A supporto delle start-up sono previste 

detrazioni fiscali fino al 30% per investi-

menti fino a un milione di euro in start-up 

e PMI innovative. La possibilità da parte 

di società ‘sponsor’ di assorbire le perdi-

te delle start-up per i primi quattro anni. 

Agevolazione fiscale mediante detassa-

zione del capital gain su investimenti a 

medio/lungo termine. È poi previsto il 

programma ‘acceleratori di impresa’, per 

finanziare la nascita di nuove imprese con 

focus Industria 4.0 mediante una combina-

zione di strumenti agevolativi e attori isti-

tuzionali, fondi di investimento dedicati 

all’industrializzazione di idee e brevetti ad 

alto contenuto tecnologico e fondi di ven-

ture capital dedicati a start-up impegnate 

in Italia 4.0.

Aumenta poi l’alleggerimento fiscale del-

la spesa in ricerca, sviluppo e innovazione, 

con un’aliquota per la spesa privata in ri-

cerca dal 25% al 50%, e un credito massi-

mo per contribuente da 5 milioni di euro a 

20 milioni.

Creare competenze

Nascono i Digital Innovation Hub, attivi 

nel territorio, che faranno da ponte tra 

imprese, ricerca e finanza. La mission è 

quella di sensibilizzazione delle imprese 

su opportunità esistenti in ambito Indu-

stria 4.0, offrire supporto nelle attività di 

pianificazione di investimenti innovativi, 

per l’accesso a strumenti di finanziamento 

pubblico e privato, attività di mentoring 

alle imprese.

Pochi e selezionati i Competence Center 

nazionali si occupano di formazione e awa-

reness su Industria 4.0, mediante live demo 

su nuove tecnologie e fornendo informa-

zioni sulle best practice, consulenze tecno-

logica per le PMI, lancio ed accelerazione 

di progetti innovativi e di sviluppo tecnolo-

gico, supporto alla sperimentazione e pro-

duzione di nuove tecnologie. La cabina di 

regia è a livello governativo, in un’architet-

tura di governo pubblico-privata, che coin-

volge i centri di eccellenza e i grandi player 

privati: i politecnici di Bari, Milano e Torino, 

la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, l’uni-

versità di Bologna con la meccatronica e la 

Federico II di Napoli.

@anto  _pelle
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La Commissione Europea ha rivelato i suoi 
progetti per aiutare l’industria, le PMI, i 
ricercatori e le autorità pubbliche a trarre il 
massimo vantaggio dalle nuove tecnologie. 
Ecco come

Europa 4.0 
sostiene 
l’impresa

di Gabriele Peloso

L
a strategia per la politica indu-

striale è stata adottata dalla Com-

missione Europea nell’ottobre 

2012, nel quadro della strategia ‘Euro-

pa 2020’. Essa si basa su quattro pilastri 

orientati a stimolare gli investimenti e 

l’occupazione nel comparto manifattu-

riero. Le quattro priorità sono: facilitare 

gli investimenti nelle nuove tecnologie e 

nell’innovazione; migliorare le condizioni 

di mercato, sia nel mercato interno sia su 

quelli internazionali; estendere l’accesso 

ai finanziamenti; sostenere gli investi-

menti in capitale umano e competenze. 

Additive manufacturing, robotica col-

laborativa, Internet of  things, big data, 

social network e molte altre tecnologie 

si affiancano alla manifattura tradizio-

nale nei settori caratterizzanti l’industria 

più qualificata. In particolare in Italia se 

non si corre a tutta velocità verso le nuo-

ve tecnologie si rischia molto. In questi 

ultimi anni il Paese non ha perso solo le 

fabbriche, ma anche tutti i pezzi più pre-

giati che fanno parte del ciclo del valore 

della stessa industria manifatturiera: la 

ricerca, lo sviluppo, il design, la proget-

tazione, la logistica ecc. Insomma, per le 

aziende l’innovazione deve essere una 

priorità. L’Italia digitale può diventare 

realtà e non solo un auspicio. Vediamo 

qui di seguito come.
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Digitalizzazione dell’industria

Nel presentare la sua strategia per cre-

are un mercato unico digitale, la Com-

missione Europea ha rivelato i suoi 

progetti per aiutare l’industria, le PMI, 

i ricercatori e le autorità pubbliche a 

trarre il massimo vantaggio dalle nuove 

tecnologie.

La Commissione ha presentato un pac-

chetto di misure per sostenere e colle-

gare le iniziative nazionali per la digi-

talizzazione dell’industria e dei servizi 

connessi in tutti i settori e per stimolare 

gli investimenti attraverso reti e parte-

nariati strategici. Ha proposto inoltre 

misure concrete per accelerare lo svilup-

po di norme tecniche comuni nei settori 

prioritari, quali le reti di comunicazione 

5G o la cibersicurezza, e modernizzare 

i servizi pubblici. Nell’ambito dei piani 

odierni, la Commissione creerà un cloud 

europeo che, come primo obiettivo, 

fornirà a 1,7 milioni di ricercatori e 70 

milioni di professionisti della scienza e 

della tecnologia europei un ambiente 

virtuale per l’archiviazione, la gestione, 

l’analisi e il riutilizzo di grandi volumi di 

dati della ricerca.

Andrus Ansip, vicepresidente della Com-

missione e Commissario responsabile per 

il Mercato unico digitale, ha dichiarato: 

“La rivoluzione industriale dei nostri 

giorni è digitale. È necessario sviluppare 

a un livello adeguato tecnologie come il 

cloud computing, la scienza basata sui 

dati (data-driven) e l’internet delle co-

se affinché possano realizzare appieno 

il loro potenziale. Dato che le imprese 

mirano a espandersi nel mercato unico, 

anche i servizi pubblici online dovrebbe-

ro rispondere alle esigenze odierne ed 

essere quindi digitali, aperti e transfron-

talieri fin dalla progettazione. L’Unione 

Europea rappresenta il livello giusto per 

l’era digitale”.

Invece, Günther H. Oettinger, Commis-

sario responsabile per l’Economia e le 

società digitali, ha dichiarato: “L’Euro-

pa possiede una base industriale molto 

competitiva ed è leader in settori im-

portanti a livello mondiale. Ma potrà 

conservare un ruolo guida solo se la sua 

industria verrà digitalizzata in modo ra-

pido ed efficace. Le nostre proposte mi-

rano a questo. È necessario uno sforzo 

comune a livello europeo per attirare gli 

investimenti di cui abbiamo bisogno per 

la crescita dell’economia digitale”.

Elżbieta Bieńkowska, Commissaria re-

sponsabile per il Mercato interno, l’in-

dustria, l’imprenditoria e le PMI, ha di-

chiarato: “L’economia digitale si fonde 

con l’economia reale. Abbiamo bisogno 

di leadership e di investimenti nelle tec-

nologie digitali in settori quali i processi 

produttivi avanzati, l’energia intelligen-

te, la guida automatica o la sanità elet-

tronica”.

 

I settori coinvolti

Molti comparti economici hanno adotta-

to rapidamente le tecnologie e i proces-

si digitali, ma l’industria europea deve 

sfruttare appieno le opportunità digitali 

in tutti i settori e indipendentemente 

dalle dimensioni dell’impresa per essere 

competitiva a livello mondiale. I setto-

ri tradizionali (come l’edilizia, il settore 

agro-alimentare, il comparto tessile e la 

siderurgia) e le PMI sono particolarmente 

indietro per quanto riguarda la trasfor-

mazione digitale. Recenti studi indicano 

che la digitalizzazione dei prodotti e dei 

servizi incrementerà le entrate annuali 

delle imprese di oltre 110 miliardi di euro 

in Europa nei prossimi cinque anni.

Diversi Stati membri dell’UE hanno già 

varato strategie per sostenere la digitaliz-

zazione dell’industria, ma è necessario un 

approccio globale a livello europeo per 

evitare la frammentazione dei mercati e 

beneficiare delle evoluzioni del digitale 

come l’internet delle cose. Come parte di 

questo approccio, la Commissione prov-

vederà a: contribuire a coordinare le ini-

ziative nazionali e regionali in materia di 



digitalizzazione dell’industria mantenen-

do un dialogo continuo a livello europeo 

con tutte le parti coinvolte. Un quadro di 

governance sarà istituito dagli Stati mem-

bri e dall’industria; concentrare gli inve-

stimenti nei partenariati pubblico-privato 

dell’UE e incoraggiare fortemente il ricor-

so alle opportunità offerte dal piano di 

investimenti dell’UE e dai Fondi struttura-

li e di investimento europei; investire 500 

milioni di euro in una rete paneuropea 

di poli di innovazione digitale (centri di 

eccellenza nelle tecnologie) in cui le im-

prese potranno ricevere consigli e speri-

mentare le innovazioni digitali; definire 

progetti pilota su larga scala per poten-

ziare l’internet delle cose, i processi pro-

duttivi avanzati e le tecnologie in ambiti 

quali città intelligenti, domotica, auto-

mobili connesse o sanità mobile; adotta-

re una normativa adeguata alle esigenze 

future che faciliti il libero flusso dei dati e 

chiarisca i diritti di proprietà dei dati ge-

nerati da sensori e dispositivi intelligenti. 

La Commissione intende inoltre riesami-

nare le norme sulla sicurezza e l’affida-

bilità dei sistemi autonomi; presentare 

un’agenda europea per le competenze 

che contribuisca a dotare i cittadini delle 

competenze necessarie per i posti di lavo-

ro nell’era digitale.

Tecnologie hi-tech

L’iniziativa europea per il cloud compu-

ting s’inserisce nel contesto di questo 

pacchetto e aiuterà l’Europa ad assume-

re una posizione di primo piano nell’e-

conomia basata sui dati. Nel complesso, 

i piani presentati dovrebbero mobilitare 

più di 50 miliardi 

di euro di investi-

menti pubblici e pri-

vati a sostegno della 

digitalizzazione dell’in-

dustria.

Nel mercato unico digitale 

miliardi di dispositivi connessi, 

compresi i telefoni, i computer e 

i sensori, dovrebbero poter comu-

nicare in modo sicuro e senza problemi, 

indipendentemente dal fabbricante, dai 

dettagli tecnici o dal Paese d’origine. Per 

questo hanno bisogno di una lingua co-

mune costituita da norme tecniche. La 

Commissione propone misure concrete 

per accelerare il processo di definizio-

ne delle norme tecniche: concentrarsi su 

cinque settori prioritari, nel momento in 

cui si chiede all’industria e agli organismi 

di normazione di stabilire le norme: 5G, 

cloud computing, internet delle cose, tec-

nologie dei dati e cibersicurezza; cofinan-

ziamento di prove e sperimentazioni di 

tecnologie per accelerare l’elaborazione 

delle norme tecniche, anche attraverso 

partenariati pubblico-privato, per garan-

tire la definizione tempestiva di norme 

tecniche allo scopo di stimolare l’innova-

zione e la crescita delle imprese. Questo 

approccio più rapido e più mirato con-

sentirà inoltre di accelerare lo sviluppo e 

l’adozione di tecnologie quali le reti elet-

triche intelligenti, i servizi di sanità mo-

bile, i veicoli connessi e altri settori. L’UE 

prevede di sostenere la partecipazione di 

esperti europei nelle decisioni di norma-

zione internazionali affinché le idee eu-

ropee contribuiscano a soluzioni globali. 

Servizi pubblici digitali

I cittadini e le impre-

se non traggono ancora 

pienamente vantaggio dai 

servizi pubblici digitali, che 

dovrebbero essere facilmente di-

sponibili in tutta l’UE. Il piano d’a-

zione odierno per l’eGovernment 

permetterà di modernizzare i servizi 

pubblici digitali e rendere l’UE un po-

sto migliore in cui vivere, lavorare e in-

vestire. La Commissione propone venti 

misure da varare entro la fine del 2017. 

Intende in particolare: istituire uno 

sportello digitale unico che permetta 

agli utenti di ottenere tutte le informa-

zioni, l’assistenza e i servizi di risoluzio-

ne dei problemi necessari a operare in 

modo efficiente a livello transfrontalie-

ro; connettere tra di loro tutti i registri 

delle imprese e i registri fallimentari e 

collegarli al portale della giustizia elet-

tronica, che diverrà uno sportello unico; 

definire un progetto pilota con le am-

ministrazioni per applicare il principio 

di una tantum per le imprese a livello 

transfrontaliero; ciò significa che le im-

prese dovranno fornire la documenta-

zione alle autorità pubbliche in un solo 

Paese dell’Unione, anche se opereranno 

in altri Stati membri dell’UE; aiutare gli 

Stati membri a sviluppare servizi di sa-

nità elettronica transfrontalieri come le 

prescrizioni e le cartelle cliniche elettro-

niche; accelerare la transizione verso gli 

appalti elettronici, le firme elettroniche 

e l’attuazione del principio una tantum 

negli appalti pubblici.

La serie di iniziative rappresenta il primo 

pacchetto di politica industriale nel qua-

dro della strategia per il mercato unico 

digitale. È stato annunciato dal presiden-

te Juncker a Parigi nell’ottobre 2015. Il 

pacchetto fa seguito a una prima serie di 

proposte adottate nel dicembre 2015 sul 

diritto d’autore e sui contratti digitali e 

a un progetto di decisione sul coordina-

mento dello spettro nel febbraio 2016. 

La strategia per il mercato unico digitale 

contempla sedici iniziative da presentare 

entro la fine dell’anno. La Commissione 

sta compiendo uno sforzo continuo e 

ambizioso per sostenere l’industria con 

progetti quali la strategia per il mercato 

unico, il piano di investimenti, l’Unione 

dell’energia, l’Unione dei mercati dei ca-

pitali e l’economia circolare.

@gapeloso
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Asem
Asem precursore in Italia dell’evoluzione 

Industry 4.0. 

Anche nel 2016 Asem chiuderà l’esercizio 

con ricavi in crescita del 15%, pari a 34 milio-

ni di euro, e con un organico aziendale che 

ha raggiunto le 175 unità, confermando 

il trend degli ultimi esercizi e la leadership 

fra le aziende italiane nella ‘open automa-

tion’. Asem è una delle aziende emergenti 

nel settore dell’Automazione Industriale in 

Europa ed è da tempo protagonista dell’e-

voluzione Industry 4.0, in quanto, prove-

nendo dal settore dell’I.C.T., ha un sensibile 

vantaggio in termini di cultura e specifiche 

esperienze nell’applicazione delle tecnolo-

gie digitali rispetto ai concorrenti. Infatti è 

una delle poche, se non addirittura l’unica, 

medie aziende europee in grado di svilup-

pare e dominare in proprio tutte le tecno-

logie driver della rivoluzione industriale in 

corso, dalle piattaforme hardware x86 (PC) 

e ARM, ai sistemi operativi più diffusi, alle 

tecnologie software e di comunicazione 

più avanzate.  I rilevanti investimenti nello 

sviluppo delle piattaforme software di HMI 

Premium HMI, di teleassistenza ‘UbiQuity’, 

di controllo SoftPLC e SoftMotion,  sono 

stati determinanti per la crescita e l’accre-

ditamento sul mercato non solo come pro-

duttore di PC Industriali, ma come una delle 

poche aziende italiane specializzate nella 

progettazione e produzione di sistemi inte-

grati per l’automazione industriale. Già dal-

la metà degli anni ’90, prima in Italia, Asem 

ha progettato e proposto al mercato gli 

IPC, il personal computer (x86) in versione 

industriale, e ha creduto che le tecnologie 

che hanno determinato la terza rivoluzione 

industriale, quelle dei computer, di Internet 

finalizzata a generare ed estrapolare infor-

mazioni da memorizzare, elaborare e ana-

lizzare anche in un’infrastruttura ‘Cloud’. 

Tutto questo insieme di novità tecnologi-

che comporta e comporterà la riprogetta-

zione dei prodotti, dei processi produttivi e 

dei servizi, ma al tempo stesso permetterà 

di generare valore e ridurre i costi, miglio-

rando la qualità delle relazioni coi clienti, 

rendendo più efficace la logistica e la ma-

nutenzione e alimentando la conoscenza 

dell’ambiente competitivo nel quale si ope-

ra. Al riguardo, all’ SPS IPC Drives di Norim-

berga del mese scorso, Asem ha presentato 

una nuova soluzione software denominata 

‘UniQloud, che, unitamente alle piattafor-

me PremiumHMI e UbiQuity, permette di 

raccogliere, archiviare, inviare, elaborare 

ed analizzare dati su database “big data” 

con policy definibili.

Asem Premium HMI 5

Nell’evoluzione Industry 4.0 e nell’Industrial 

IoT il mezzo fisico per la comunicazione è 

inevitabilmente Ethernet all’interno della 

fabbrica e Internet all’esterno della fabbri-

ca. Il protocollo di comunicazione principe 

nell’Industry 4.0 non sarà il TCP/ IP, né i vari 

protocolli industriali basati su Ethernet, ma 

il protocollo OPC UA, caratterizzato da fun-

zionalità distintive, tra le quali in particola-

re la possibilità di esporre oltre ai valori an-

che la semantica delle grandezze fisiche, la 

possibilità di stabilire delle comunicazioni 

criptate tra il client e il server e la possibilità 

di limitare e profilare l’informazione espo-

sta a seconda delle credenziali dell’utente 

connesso. Un componente strategico per 

l’evoluzione Industry 4.0 sarà il software. 

Infatti la gestione, l’elaborazione e l’analisi 

dell’ingente quantità di dati potenzialmen-

te disponibili richiedono software di nuova 

concezione in cui la flessibilità, la modulari-

tà e la possibilità di adattarsi a cambiamen-

ti senza modifiche sostanziali sono i fattori 

chiave e distintivi rispetto alle architetture 

delle soluzioni software attuali. Sarebbe 

opportuno superare i limiti imposti dal-

le soluzioni software integrate, proposte 

dalle multinazionali del settore, e offrire al 

mercato piattaforme senza restrizioni, che 

possano abbracciare la filosofia dell’ ‘open 

automation’ con Runtime e strumenti di 

sviluppo delle applicazioni che possano im-

e dei telefoni cellulari, in tre parole le ‘Infor-

mation & Communication Technologies’, 

oltre a rivoluzionare il quotidiano di ogni 

persona e le attività professionali dell’’Of-

fice Automation’, avrebbero rivoluzionato 

anche le attività nella factory automation. 

La piattaforma software UbiQuity, che 

permette di intervenire da remoto su un 

macchinario e la sua sottorete come se 

questo fosse nella sede del costruttore, è la 

dimostrazione di come Asem abbia antici-

pato l’applicazione dei concetti ‘Industry 

4.0’ rispetto alle multinazionali del settore. 

Asem è stata la prima azienda al mondo a 

integrare nei pannelli operatore e negli 

IPC una soluzione di teleassistenza. In tal 

senso in Italia e in Europa Asem  ha creato 

un nuovo standard e tutti i concorrenti si 

sono adeguati o si stanno adeguando. Non 

è più ipotizzabile produrre macchine auto-

matiche e/o gestire processi produttivi non 

integrabili in reti informatiche più ampie e 

complesse nelle quali sia possibile condivi-

dere dati ed informazioni. Il rilancio dell’at-

tività manifatturiera in Italia ed in Europa 

è strettamente correlata all’applicazione 

delle nuove tecnologie di automazione che 

devono garantire e supportare l’evoluzio-

ne ad un sistema industriale digitalizzato, 

un ecosistema di fabbriche, macchine e 

oggetti intelligenti, capaci di dialogare tra 

loro, ma anche con l’ambiente e con il con-

sumatore. L’evoluzione sarà favorita anche 

dalla diffusione e dall’implementazione 

dell’Industrial IoT (Internet of Things), una 

massiccia rete di moduli miniaturizzati e 

intelligenti, onnipresente e altamente di-

stribuita, collegata a strumenti di appren-

dimento automatico basati su Internet, e 
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portare e/o comunicare, da e ai dispositivi 

e device di tutti i produttori, in modalità 

‘open & standard’, la definizione delle va-

riabili, delle ricette, degli allarmi etc.. Tutte 

le piattaforme software e hardware attual-

mente proposte al mercato da Asem e tutti 

gli sviluppi in corso sono conformi agli stan-

dard dell’ ‘open automation’. Asem ha da 

poco rilasciato Premium HMI 5 che preve-

de, oltre al supporto per la programmazio-

ne Multitouch, il supporto del protocollo 

OPC UA e  una nuova libreria con un nuovo 

set completo di oggetti rinnovati nello stile 

e nell’estetica. 

Asem UbiQuity

Lo scorso mese ottobre Asem ha rilasciato 

una nuova major release della piattafor-

ma di teleassistenza UbiQuity, certificata 

in conformità alla normativa ‘IEC 62443’, 

equivalente alla normativa “German BSI” 

sulla sicurezza informatica delle comuni-

cazioni industriali che utilizzano Internet 

come mezzo di trasporto. La nuova relea-

se prevede diverse nuove funzionalità fra 

le quali un semplice e sicuro meccanismo 

per l’upgrade dei Runtime e dei Router in 

field. Sul Control Center, con un meccani-

smo automatico di notifica, sarà evidente 

la disponibilità degli aggiornamenti sof-

tware e da Control Center, con un semplice 

comando, sarà possibile attivare l’upgrade 

su singoli dispostivi e/o su raggruppamenti. 

Le operazioni di upgrade si potranno pia-

nificare in specifici periodi e/o orari e sarà 

possibile, se richiesto, effettuarle in modo 

completamente automatico senza alcun 

presidio in completa autonomia. Il costan-

te aggiornamento dei sistemi garantisce si-

curezza, ma permette anche di beneficiare 

di tutte le migliorie che ciascuna versione 

rende disponibili. Con la nuova release è 

stata rilasciata anche l’applicazione web 

di UbiQuity che, attraverso l’utilizzo di un 

browser, permette l’accesso al desktop re-

moto dei dispositivi remotati da qualsiasi 

dispositivo PC, tablet o smart phone. Dal 

portale www.ubiquityweb.net, attraverso 

il browser, si può accedere al proprio Do-

minio UbiQuity, eseguire il login, ottenere 

la lista dei dispostivi accessibili e con un 

semplice click connettersi al desktop del 

sistema remoto. L’applicazione è stata stu-

diata per essere utilizzata da PC standard 

con mouse e tastiera, ma anche da tablet 

o smart phone con interfaccia touch attra-

verso le gesture per l’esecuzione di tutte le 

funzioni interattive. 

Asem UniQloud

Il cloud ha ormai un ruolo fondamentale 

nella strategia di ogni azienda non solo 

per attività indirizzate al miglioramen-

to della gestione aziendale, ma anche e 

soprattutto per la vendita di soluzioni e 

servizi. Per esempio, tutta l’infrastruttura 

ideata anni fa per lo sviluppo della piat-

taforma di teleassistenza UbiQuity è ba-

sata sul cloud, come lo sono anche nuovi 

sviluppi in corso e in programma. Per le 

proprie soluzioni e servizi Asem utilizza 

due diverse architetture cloud, una dedi-

cata ai software e alle tecnologie Asem, 

l’altra in grado di inviare i dati ad infra-

strutture conformi allo standard OPC UA 

o che utilizzano i protocolli cloud AMQP 

e MQTT. Per l’architettura dedicata, Asem 

presenterà a breve una nuova famiglia di 

prodotti denominata UniQloud, una suite 

di componenti software per l’‘invio di da-

ti nel cloud’, che saranno integrati anche 

nella piattaforma Premium HMI. I server 

UniQloud saranno un’estensione dei ser-

ver di UbiQuity, con il vantaggio di utiliz-

zare la stessa gestione degli utenti e dei 

domini, di avere la stessa sicurezza dei dati 

e della connessione, con totale assenza di 

configurazione firewall/proxy. Come con 

la piattaforma UbiQuity i clienti potranno 

utilizzare l’infrastruttura server cloud pub-

blica di Asem o in alternativa acquistare 

e gestire il ‘server cloud privato’ mante-

nendo ‘in house’ i dati. Il cloud con archi-

tettura conforme allo standard OPC UA 

rappresenta una innovazione nell’ambito 

delle tecnologie di scambio dati, introdu-

cendo i concetti di publisher e subscriber 

come ruoli dei dispositivi che pubblicano 

le informazioni e delle architetture cloud 

che le utilizzano, il tutto attraverso l’im-

piego di protocolli consolidati (UDP/TSN/

AMQP). Al riguardo Asem partecipa atti-

vamente alla definizione delle specifiche 

nel workgroup OPC UA Pub/Sub insieme 

alle multinazionali del settore.

+39 0432 977465
mailto:industrialautomation@asem.it
http://www.asem.it/
http://www.ubiquityweb.net/
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Beckhoff Automation

L’obiettivo di Industry 4.0 è aiutare le 

aziende ad acquisire maggiore competi-

tività attraverso una produzione più fles-

sibile, efficiente e sostenibile. Beckhoff 

offre agli imprenditori gli strumenti per 

creare siti produttivi intelligenti in linea 

con i principi di Industry 4.0 e in grado di 

ridurre i consumi energetici, gli scarti e i 

tempi di realizzazione. Un ruolo domi-

nante in questa quarta rivoluzione indu-

striale è giocato dalle metodologie di co-

municazione e dalla convergenza tra au-

tomazione industriale e tecnologie IT. Di 

questo paradigma Beckhoff è pioniere, 

offrendo da oltre 25 anni architetture di 

controllo PC-based che sono fondamento 

della smart factory. Gli utilizzatori hanno 

la possibilità di trarre beneficio dall’inte-

grazione verticale e orizzontale richiesta 

da Industry 4.0, adottando il PC come 

piattaforma universale che incorpora 

tutte le funzioni di automazione e di mo-

tion control unitamente alla connettività 

verso sistemi sovraordinati e cloud offer-

ta da protocolli di comunicazione aperti 

e standardizzati che favoriscono l’inte-

roperabilità all’interno della fabbrica in-

telligente. Le tecnologie di controllo PC-

based di Beckhoff garantiscono elevate 

prestazioni, precisione, produttività delle 

macchine, insieme alla riduzione dei tem-

pi di lavorazione.

Pronti all’uso

In quest’ottica Beckhoff propone pro-

dotti ready-to-use a partire dal software 

di automazione TwinCAT 3, con Twin-

CAT Analytics, che permette di eseguire 

l’immagine di processo in modo sincrono 

realizzando analisi online e offline, rico-

noscimento di pattern, condition moni-

toring e power monitoring; TwinCAT IoT, 

che supporta i più comuni protocolli di 

comunicazione in cloud, quali OPC UA, 

AMQP ed MQTT, creando un collegamen-

to configurabile in modo semplice tra in-

ternet delle cose e internet dei servizi; fi-

no al nuovo accoppiatore Bus IoT EK9160, 

che consente di trasmettere tutti i dati 

di controllo in modo semplice, sicuro ed 

economico, in modalità plug-and-play, ai 

comuni sistemi cloud di Microsoft, Sap, e 

Amazon. La tecnologia di controllo PC-

based di Beckhoff rappresenta dunque la 

base ideale per implementare i concetti 

di Industry 4.0. Molti utilizzatori integra-

no i controlli Beckhoff nella loro rete, 

facendoli comunicare con il database del 

sistema gestionale, realizzando manuten-

zione da remoto su Internet o sfruttando 

servizi basati su cloud. 

Un dimostratore tecnologico

Beckhoff ha creato un dimostratore tecno-

logico, per esemplificare il concetto di In-

dustry 4.0, tramite il quale evidenzia come 

la tecnologia di controllo PC-based renda 

possibile oggi l’integrazione tra diversi og-

getti e moduli di un sistema di produzione 

che possono scambiare informazioni tra di 

loro e verso l’alto con il livello di controllo 

e di pianificazione della produzione. Il di-

mostratore tecnologico copre diversi sotto-

processi di una Smart Factory: comunicazio-

ne affidabile dal sensore al cloud; comu-

nicazione M2M (machine-to-machine) via 

IoT; nuovi concetti operativi e di diagnosti-

ca mediante consolle e smart glass basati 

su web; affidabilità di processo mediante 

tecnologie di misura integrata e condition 

monitoring; sostenibilità della produzione 

con monitoraggio e gestione dell’energia; 

Rfid come base per la tracciabilità dei pro-

dotti intelligenti; integrazione di robotica e 

tecnologie innovative di azionamento; pro-

duzione flessibile ed efficiente utilizzando 

il posizionamento altamente dinamico del 

sistema di trasporto lineare XTS; integra-

zione di safety e security; tempi di messa 

in servizio ridotti grazie alla simulazione in 

real-time; manutenzione da remoto di siti 

produttivi sparsi nel mondo.

Beckhoff Automation Srl

Via L. Manara, 2 - 20812 Limbiate (MB)
Tel. +39 02 9945311 -  Fax: +39 02 99682082
info@beckhoff.it
www.beckhoff.it 

Dal campo alla nuvola: il controllo basato cloud via 
fieldbus IoT.

I dispositivi 
Beckhoff 
offrono 
connettività 
verso sistemi 
sovraordinati 
e cloud tramite 
protocolli di 
comunicazione 
aperti e 
standardizzati.
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Bosch Rexroth

Bosch Rexroth condivide tecnologia e 

know-how con i suoi partner per far cre-

scere la voglia di Industry 4.0. 

“Per noi di Bosch Rexroth è importante 

comunicare al mercato che per quanto 

riguarda la componentistica abilitante, 

di cui tutti parlano - dice Luca Roffi, di-

rettore industrial applications di Bosch 

Rexroth -, noi la realizziamo veramen-

te, e che la nostra distribuzione è su un 

percorso di integrazione di competenze 

verso Industry 4.0. Il posiziona-

mento di Bosch Rexroth è quel-

lo di un’azienda di primaria 

importanza in termini di com-

ponentistica per Industry 4.0”.

La fabbrica del futuro

Nel 2016 ha debuttato il pro-

getto per incrementare collaborazione e 

crescita a vantaggio dei clienti finali che 

vogliono confrontarsi con Industry 4.0.

Bosch Rexroth ha creato un punto d’in-

contro, confronto e crescita per tutte 

le aziende che vogliono condividere ed 

esplorare nuove opportunità. Un luogo 

in grado di attrarre clienti, professio-

nisti, consulenti così come i partner di 

Bosch Rexroth, che in larga parte sono 

anche system integrator. 

Un nuovo approccio al mercato per ac-

celerare la propria crescita e quella del-

le aziende clienti che trovano nel con-

cetto di Industry 4.0, la sua più attuale 

concretezza. 

È consapevolezza comune che per cre-

scere e prosperare, devono vincere tutti: 

produttori, clienti, partner. E per otte-

nere questo risultato è importante che 

ognuno di questi attori conosca il pro-

prio ruolo e le potenzialità nell’ambito 

della ‘fabbrica del futuro’. Un percorso 

di conoscenza applicativa che Bosch 

Rexroth ha intrapreso insieme ai suoi 

partner, con i quali condivide conoscen-

za, visione e posizioni competitive.

 “L’affermazione che Bosch Rexroth è 

protagonista dell‘Industry 4.0 

deriva dalla nostra posizione 

privilegiata: siamo parte di un 

gruppo che è il più grande end 

user al mondo - afferma Marino 

Crippa, responsabile vendite di-

stribuzione ed end user e project 

leader Industry 4.0 di Bosch 

Rexroth -. Bosch ha centinaia di stabili-

menti e migliaia di macchine pronte per 

essere abilitate in un contesto Industry 

4.0, e d’altro canto noi produciamo com-

ponenti abilitanti. A differenza di tanti 

competitor, i nostri componenti sono 

stati progettati per essere funzionali e 

strategici, con l’accessibilità ai dati gene-

rati dai nostri componenti che è libera”.

Nasce l’Innovation Lab & Customer Center

Tematiche sempre più rilevanti che hanno 

indotto Bosch Rexroth a compiere un inve-

stimento rilevante creando un ‘Innovation 

Lab & Customer Center’ presso la sede di 

Cernusco sul Naviglio. Una nuova struttura 

per favorire la nascita di nuove esperienze, 

idee e progetti sotto il segno di Industry 4.0 

e le più recenti tecnologie Bosch Rexroth.

Il centro di innovazione e competenza 

ha già iniziato a operare favorendo la 

condivisione di know-how con clienti e 

partner, così come training basati sulle 

soluzioni tecnologiche più innovative, 

testando e sperimentando con la colla-

borazione dei tecnici di Bosch Rexroth. 

Tanta tecnologia ma anche uno spazio 

per alimentare networking e confronto 

tra le imprese più dinamiche.

La velocità è la principale esigenza dei 

clienti, ma non è più la velocità di conse-

gna di un prodotto assicurata dalla pros-

simità territoriale, un tema ampiamente 

e positivamente risolto. Ora la rapidità 

attesa è la costruzione di una soluzione, 

basata su tecnologie esclusive e know-

how superiore, che sia la più rapida pos-

sibile e soprattutto personalizzata. 

Bosch Rexroth SpA

S.S.Padana Superiore 11, 41    
20063 Cernusco sul Naviglio (MI)
Tel. +39 02 923651 
marketing@boschrexroth.it - www.boschrexroth.it

Bosch Rexroth è pronta per Industry 4.0, con migliaia di macchine che possono già essere abilitate nella fabbrica del futuro.

http://www.boschrexroth.it/
mailto:marketing@boschrexroth.it
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B&R Automazione Industriale 

B&R propone una piattaforma di automa-

zione aperta che offre alle aziende la pos-

sibilità di produrre in maniera intelligente, 

flessibile ed efficiente su scala mondiale. 

I prodotti B&R, sia software sia hardwa-

re, sono progettati non solo nel pieno ri-

spetto degli standard esistenti, ma anche 

con un occhio ai modelli IaaS, PaaS e SaaS 

che rappresentano il modo in cui i servizi 

saranno erogati in un prossimo futuro. 

L’azienda contribuisce anche allo sviluppo 

degli standard per l’IoT, come OPC UA, e 

collabora con enti importanti come l’Indu-

strial Internet Consortium.

In quest’ottica B&R offre anche soluzioni 

di controllo basate sul cloud che garanti-

scono elevata scalabilità e che saranno in 

grado di connettersi e di sfruttare in mo-

do sicuro tutte le infrastrutture IT.

Al cuore della strategia di sviluppo tecno-

logico B&R c’è l’interconnessione nativa 

di ogni elemento, un unico ambiente di 

sviluppo per ogni aspetto della program-

mazione e per ogni tipo di dispositivo 

connesso alla produzione: robot, sistemi 

di visione, sistemi di trasporto lineari, 

mezzi autonomi e tutti i dispositivi che 

in futuro saranno parte integrante del-

le linee. Anche le applicazioni sono rea-

lizzate con moduli dotati di interfacce 

standard sia verso i dispositivi di campo 

sia verso i sistemi di fabbrica e le applica-

zioni gestionali. 

Interconnesso è ovviamente anche l’hard-

ware che, basato su architetture PC-based 

e su bus di comunicazione aperti come 

Ethernet POWERLINK, può sfruttare l’intel-

ligenza a bordo e condividere in maniera 

sicura informazioni preziose a tutti gli ope-

ratori parte del processo, sfruttando tecno-

logie web standard. 

Un giorno in una Fabbrica 4.0

Lo spirito di Industria 4.0 è già realtà da 

quasi un decennio in casa B&R, concreto 

esempio di fabbrica intelligente.

A Eggelsberg, la cittadina dove hanno 

sede la produzione e il quartier generale 

dell’azienda austriaca, tutti gli uffici, il ma-

gazzino e lo stabilimento produttivo sono 

stati interamente connessi nel 2006 e sono 

in continuo aggiornamento.

Uno degli ultimi progetti realizzati a Eg-

gelsberg riguarda l’ottimizzazione della 

produzione dei PC industriali B&R. I clienti 

possono configurare, tramite l’utilizzo di 

un tool on-line, il proprio PC secondo le 

loro specifiche esigenze. Dopo aver veri-

ficato la fattibilità della configurazione, il 

sistema ERP genera automaticamente una 

lista dei componenti e le assegna un nu-

mero di serie univoco.

“Esistono più di 250 miliardi di diverse con-

figurazioni hardware tra cui scegliere”, 

spiega Gerald Haas, responsabile della ge-

stione industriale globale in B&R. “Questo 

senza considerare tutte le opzioni software. 

La maggior parte degli ordini prevede cen-

tinaia o migliaia di pezzi, ma in realtà pos-

siamo produrre lotti da 1000 pezzi come da 

1 o 2 pezzi con la medesima efficienza”.

Il sistema ERP elabora un piano di produ-

zione e prevede l’approvvigionamento di 

materiali in modo da ottimizzare la gestio-

ne degli ordini e garantire che la logistica 

proceda senza intoppi. Le parti che pro-

vengono dal magazzino vengono conse-

gnate sulla linea esattamente nel momen-

to in cui servono.

Una sola rete omogenea

Lo stabilimento di Eggelsberg è completa-

mente connesso in rete sia orizzontalmen-

te sia verticalmente. “Non c’è il solito in-

sieme di sottoreti connesse con differenti 

gradi di efficienza”, spiega Haas. “Da noi 

c’è un’unica rete, omogenea, che connette 

ogni macchina e ogni componente di au-

tomazione di tutti gli edifici, del magazzi-

no, così come il sistema ERP”. 

Questo è ciò che consente al sistema ERP 

di controllare i veicoli di prelievo e movi-

mentazione automatizzati nel magazzino 

verticale. Il sistema ordina le parti stoccate 

nell’immenso magazzino in base ai volumi 

di produzione attuali e previsti, tenendo 
B&R contribuisce allo sviluppo degli standard aperti 
per l’IoT come OPC UA.

I PC industriali B&R personalizzabili dal cliente.
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più vicini i componenti di uso più prossi-

mo e frequente per minimizzare i tempi di 

consegna in produzione. Lo stesso gestio-

nale dispone inoltre il riordino automatico 

delle parti in via di esaurimento, ottimiz-

zando i quantitativi in considerazione dei 

prossimi ordini.

Quando l’ordine per un PC arriva alla sta-

zione di assemblaggio, il lavoratore si trova 

già tutti i componenti necessari a portata di 

mano e viene guidato nell’assemblaggio da 

istruzioni a schermo e da segnali luminosi.

Le stazioni di lavoro sono studiate ergono-

micamente e i banchi sono regolabili in al-

tezza per adattarsi alla statura dei diversi 

lavoratori che si alternano durante i turni.

Ogni PC viene testato più volte durante e 

dopo il montaggio. Verificato il corretto 

assemblaggio, la CPU e la RAM sono sot-

toposte a test funzionali e di stress. Solo 

quando tutte le prove sono state supera-

te con successo il sistema ERP autorizza la 

spedizione del PC. 

Grazie alla tracciabilità completa di ogni 

singolo prodotto – spiega il direttore gene-

rale di B&R, Peter Gucher – ogni momento 

della produzione, ogni test e ogni compo-

nente significativo può essere ritrovato e 

analizzato in qualsiasi momento. Questa 

tracciabilità si estende su tutto il ciclo di vi-

ta del prodotto. Sul suo sito web, B&R offre 

un portale dove i clienti possono cercare i 

dati tecnici e le informazioni relative all’or-

dine semplicemente inserendo il numero di 

serie del prodotto. 

Un altro esempio riguarda la produzione 

dei moduli X20. Quando un modulo rag-

giunge la stazione automatizzata che si 

occupa di montaggio, collaudo ed etichet-

tatura, una query SAP determina in tempo 

reale quali test siano necessari e li trasmet-

te alla macchina per l’esecuzione imme-

diata. Questo è possibile solo perché ogni 

prodotto può essere identificato in modo 

univoco dal suo numero seriale.

Se un ingegnere in Ricerca e Sviluppo in-

serisce una nota in SAP, specificando che 

un determinato modulo ha ricevuto una 

nuova certificazione, e un modulo di quel 

tipo arriva alla stazione di etichettatura 

pochi secondi dopo, il marchio di tale cer-

tificazione verrà correttamente stampato 

a laser sulla custodia.

Decisioni consapevoli e informate

La produzione intelligente completamente 

connessa genera una grossa quantità di da-

ti. “L’elaborazione e l’analisi automatizzata 

dei dati sono essenziali per poter prendere 

decisioni consapevoli”, dice Gucher. Ecco 

perché B&R raccoglie e valuta tutti i suoi 

dati di produzione utilizzando il proprio si-

stema di controllo di processo APROL.

In APROL, gli indicatori chiave dell’effi-

cienza globale degli impianti (OEE) posso-

no essere visualizzati in qualsiasi momen-

to ed è possibile mettere a confronto le 

prestazioni delle diverse linee di produzio-

ne, sui diversi turni e giorni lavorativi. 

“Con APROL abbiamo sempre un occhio sul 

consumo di energia”, aggiunge Haas. “In 

questo modo possiamo apportare correzio-

ni immediate quando qualcosa non va”.

Anche quando si tratta di manutenzio-

ne l’informazione gestita correttamente 

fa la differenza. Sfruttando le funzioni di 

autodiagnostica integrate nei prodotti, 

accessibili comodamente nel System Dia-

gnostic Manager tramite un web browser, 

e utilizzando gli strumenti di monitorag-

gio delle condizioni di macchina presenti 

nel proprio portfolio, B&R è in grado di 

determinare la tempistica ideale per lavori 

di manutenzione. Questo elimina i fermo 

macchina non pianificati e i danni causati 

da guasti inattesi, riduce i tempi di ma-

nutenzione programmata ed elimina lo 

spreco di componenti ancora funzionanti 

che spesso vengono sostituiti prematura-

mente. Se un parametro chiave si muove 

fuori dalla tolleranza definita, l’operatore 

riceve una notifica automatica via e-mail e 

può intervenire prima che l’usura del com-

ponente provochi un problema e un fermo 

macchina non pianificato.

Il magazzino automatico di Eggelsberg.

Da sinistra: Peter Gucher, direttore generale, e Gerald Haas, responsabile della gestione industriale globale di B&R.
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Camozzi

Camozzi ha ampliato la propria offerta 

per affrontare le nuove sfide dell’auto-

mazione industriale 4.0, proponendo 

soluzioni che combinano tecnologie dif-

ferenti, dall’attuazione pneumatica a 

quella elettrica. 

Essere al servizio del cliente significa po-

ter rispondere velocemente alle mutevoli 

esigenze che caratterizzano ogni merca-

to ed ogni applicazione. Questo principio 

alla base dello sviluppo aziendale, sia in 

ambito organizzativo che tecnologico ha 

indotto una realtà come Camozzi, con ol-

tre 50 anni di storia nell’automazione in-

dustriale, a modificare nel tempo la pro-

pria offerta. La gamma di componenti 

pneumatici si è arricchita grazie alla com-

binazione di tecnologie differenti, dalla 

tecnologia proporzionale sino all’attua-

zione elettrica, che hanno portato ad 

una vera e propria proposta di ‘valore 

aggiunto’ che affianca ai singoli prodotti 

sistemi integrati, soluzioni meccatroniche 

customizzate e servizi. 

Un approccio multitecnologico 

Supportare il cliente in modo proattivo è 

l’obiettivo di Camozzi e questo si traduce 

in investimenti costanti sul fronte delle 

competenze interne, per creare veri esper-

ti di settore, e delle tecnologie, per garan-

tire efficienza e flessibilità. In altre paro-

le realizzare soluzioni ‘smart’ attraverso 

processi ‘smart’, sfruttando al meglio le 

tecnologie abilitanti che sono alla base 

dell’industria 4.0, digitalizzando ove pos-

sibile i processi interni e la gestione delle 

informazioni e implementando in modo 

strutturato la ‘gestione della conoscenza’. 

Quindi l’investimento su prodotti ‘intel-

ligenti’ partendo dalla convinzione che 

non esista una tecnologia per l’attua-

zione in assoluto migliore delle altre, 

ma che ogni applicazione abbia requisiti 

differenti soddisfabili grazie all’impiego 

di una tecnologia: pneumatica, propor-

zionale o elettrica. La combinazione di 

queste dà vita all’approccio ‘Multitecno-

logico Camozzi’. 

A tal proposito è stata introdotta C_Elec-

trics, la nuova divisione che sviluppa 

l’attuazione elettrica proponendo ci-

lindri ed assi elettromeccanici con rela-

tivi motori, driver e componenti acces-

sori combinati in portali configurabili.  

Rendere un prodotto intelligente signifi-

ca inoltre predisporlo perché possa essere 

integrato in sistemi più complessi ed inte-

ragire con altri componenti. Questo si tra-

duce nell’utilizzo di sensoristica integrata 

e nell’elaborazione di software e algoritmi 

che aiutino nella gestione del prodotto 

stesso, magari utilizzando le potenzialità 

del cloud. Un esempio è il QSet, un soft-

ware di configurazione per cilindri e assi 

elettromeccanici in grado di identificare 

la soluzione ideale partendo dai requisiti 

dell’applicazione in termini di carico, velo-

cità ed accelerazioni richieste.

Tecnologie digitali

Per elaborare soluzioni ‘smart’ è indispen-

sabile sfruttare le tecnologie digitali che 

possono amplificare le competenze indu-

striali rendendo più efficienti i processi. In 

quest’ottica il Gruppo Camozzi ha creato 

Camozzi Digital, una realtà nata per sup-

portare le aziende che vogliono crescere 

sfruttando l’innovazione digitale e l’In-

ternet of Things. Camozzi Digital offre 

strumenti di Advanced Analytics per mo-

nitorare le performance dei processi, rea-

lizzare funzioni di analisi predittiva e cor-

relare le condizioni di funzionamento dei 

macchinari con lo stato dei componenti, il 

tutto gestito in cloud su sistemi Microsoft. 

La collaborazione con Camozzi ha portato 

a una evoluzione globale sia dei processi 

produttivi interni, sia dell’offerta stessa, 

che non prevede più la semplice fornitura 

di componenti ma la creazione di una vera 

partnership con il cliente.

Camozzi SpA

Via Eritrea, 20/I - 25126 Brescia
Tel. +39 030 37921 - Fax: +39 030 2400430
info@camozzi.com
www.camozzi.com

L’approccio multitecnologico di Camozzi per soluzioni 4.0 combina tecnologie differenti, dall’attuazione pneumatica a quella elettrica.
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Comau

La collaborazione tra uomo e robot non 

è, nonostante la frequenza con cui se 

ne discute in questi mesi, un concetto 

recente. Da sempre i produttori di mac-

chine per l’industria, in primis di robot, 

si sono posti il problema di consentire 

un’interazione facile tra gli utilizzatori 

nelle fabbriche e l’oggetto tecnologico 

e di rendere la loro relazione semplice, 

immediata, spontanea. Basta pensare 

allo studio delle interfacce per rendersi 

conto di quanto impegno sia stato pro-

fuso. La volontà di proseguire su questa 

strada, e le opportunità offerte dalle 

tecnologie di oggi, consentono ai pro-

duttori di robot di continuare la propria 

missione di abbinare i risultati produt-

tivi al benessere sul posto di lavoro e di 

spingere ulteriormente sulla relazione 

uomo-macchina. Ciò che oggi possiamo 

fare, infatti, è aumentare l’intensità del-

la relazione tra uomo e macchina, ov-

vero la percentuale di reale interazione 

tra persone e tecnologie e così ottenere 

maggiori risultati e una vera coopera-

zione. I robot, e le ultime innovazioni 

tecnologiche ad essi connesse, sono in-

dubbiamente dei grandi protagonisti di 

questo cambiamento in quanto in gra-

do, oggi, di comportarsi come un concre-

to partner del lavoratore in fabbrica sia 

per operazioni che richiedono una forza 

limitata e grande precisione, sia per le 

operazioni che necessitano spostamenti 

di elevati pesi senza disperdere precisio-

ne e affidabilità. Comau è all’avanguar-

dia in questo processo.

Leader mondiale nella robotica

Comau Robotics & Automation Products 

è la divisione di Comau che si occupa del-

la progettazione, industrializzazione e 

vendita di robot industriali antropomor-

fi e Scara, insieme a una serie di prodot-

ti dedicati all’automazione industriale, 

come le pinze di saldatura a punto, solo 

per citare un esempio tra i più rilevanti. 

Comau Robotics & Automation Products, 

inoltre, progetta e mette a disposizione 

i propri software per la movimentazione 

dei robot, la simulazione 3D e altre solu-

zioni per applicazioni specifiche (come la 

saldatura). Inoltre, l’offerta di robot viene 

arricchita da controlli di ultima genera-

zione e Teach Pendant dotati di un’inter-

faccia di dialogo uomo-macchina molto 

evoluta. Negli ultimi due anni, Comau ha 

presentato 12 modelli di robot, tra antro-

pomorfi e Scara, oltre ad aver introdotto 

i propri robot collaborativi – che rappre-

sentano una novità assoluta sul mercato 

(nessun robot collaborativo è in grado di 

movimentare 110 kg al polso); ha presen-

tato il nuovo software di motion control; 

ha sviluppato e presentato nuovi controlli 

robot (C5G), tra cui uno Open, in grado di 

integrare al proprio interno codici di mac-

chine e strumenti diversi, e il relativo Tea-

chPendant (TP5); inoltre ha dato vita, in 

I robot collaborativi Comau sono in grado di lavorare a stretto contatto con l’uomo.
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collaborazione con il partner B&R, al pro-

getto openRobotics, una soluzione che 

consente una completa integrazione del 

controller del robot in macchine o linee 

di produzione esistenti e che sono dotati 

di componenti di automazione da B&R.

Uomo e robot collaborano 

Secondo il progetto Aura – Advanced 

Use Robot Arm - presentato da Comau, 

è attraverso l’integrazione di diverse 

tecnologie che diventa possibile garan-

tire la necessaria sicurezza per una reale 

e costante cooperazione tra macchina 

e uomo. Aura, infatti, è una tipologia 

di robot ricoperto da una speciale pelle 

protettiva sotto la quale coesistono sen-

sori di forza, percettivi e di torsione. Il 

sistema cooperativo sfrutta inoltre l’in-

tegrazione di un sistema di visione e di 

laser scanner. È proprio la combinazione 

di tutta questa tecnologia il fattore abi-

litante che consente agli operatori sia di 

muoversi in totale sicurezza nello spazio 

di lavoro che condividono con un robot, 

sia di guidare l’azione di quest’ultimo. 

Direttamente, con la guida manuale, o la 

possibilità di fargli mutare la traiettoria 

semplicemente toccandoli; indirettamen-

te proprio grazie all’interazione con la 

sensoristica applicata al robot e all’intera 

area di lavoro. Esattamente come accade 

tra persone, i robot collaborativi di oggi 

recepiscono cosa accade nell’area accanto 

e si comportano di conseguenza.

Quali impatti in produzione

I cambiamenti appaiono notevoli. In-

nanzitutto questi robot possono essere 

applicati nell’industria pesante, lavoran-

do, ad esempio, a manipolazione, asser-

vimenti, assemblaggi di pezzi pesanti. Se 

fino ad oggi, infatti, le soluzioni di robo-

tica collaborativa hanno riguardato mac-

chine di piccola taglia e con basso pay-

load, la soluzione Aura consente la tra-

sformazione di un robot ‘tradizionale’ in 

robot collaborativo anche per macchine 

ad elevato payload in grado quindi di 

applicarsi ad attività pesanti. 

Un esempio su tutti sono le manipola-

zioni che avvengono nell’assemblaggio 

finale di un’automobile, come il posizio-

namento del cruscotto, dei sedili o delle 

batterie. Nulla vieta, tuttavia, l’applica-

zione in altri contesti come piegatura, 

altre lavorazioni meccaniche o altri as-

servimenti. Dipende dalla configurazio-

ne richiesta e dal livello di integrazione/

cooperazione necessario da attivare. 

Ogni operazione svolta avviene inoltre 

senza l’ausilio di alcuna barriera protet-

tiva e questo significa un forte risparmio 

di costi in termini di hardware ridondan-

te e di layout in fabbrica. In aggiunta, la 

capacità del robot di interagire in tempo 

reale con quanto lo circonda fa sì che le 

interruzioni di lavoro si riducano presso-

ché a zero, con i relativi vantaggi in ter-

mini di resa, efficienza e produttività. Da 

non sottovalutare l’ulteriore aggiunta di 

scalabilità e flessibilità di queste soluzio-

ni. L’uso integrato di diverse tipologie di 

sensori consente, infine, configurazioni 

personalizzate graduando la complessi-

tà della macchina, la sofisticazione del 

relativo sistema di controllo e il posizio-

namento della macchina nel layout pro-

duttivo. Se in precedenza, ad esempio, i 

robot collaborativi potevano essere ap-

plicati solo nella posizione classica con il 

basamento a terra, fattore che consente 

il monitoraggio delle vibrazioni che, se 

eccessive, poteva portare allo stop della 

macchina, oggi un robot collaborativo 

può essere applicato in ogni posizio-

ne, perché le tecnologie integrate che 

governano l’area di lavoro sorpassano 

il bisogno di controllo delle vibrazioni. 

Possiamo quindi dire che la robotica col-

laborativa determina una sorta di mass 

customization nell’ambito delle soluzio-

ni di automazione robotizzata, aprendo 

la strada, per ciascuna azienda, a solu-

zioni personalizzate.

Quali i prossimi sviluppi

Per i protagonisti internazionali dell’auto-

mazione industriale come Comau, auto-

matizzare un processo produttivo significa 

semplificare il lavoro dell’uomo e aiutarlo 

nelle mansioni più difficili, pesanti, ripeti-

tive. Questo avviene indubbiamente con 

la robotica collaborativa e, in linea di prin-

cipio, seguendo alcune direttrici: le mac-

chine devono essere facili da usare e de-

vono poter integrare sensori e tecnologie 

diverse. In tal modo, i robot possono dive-

nire un collega affidabile dell’operatore 

umano. Infine è necessario che tutte le 

tecnologie possano fare leva sul ruolo abi-

litante di Internet, che consente di control-

lare in tempo reale quanto avviene nelle 

fabbriche, di elaborare enormi quantità di 

dati, a supporto delle decisioni strategiche 

e tattiche dell’azienda, di integrare infor-

mazioni provenienti da diversi ambienti di 

lavoro. In questa direzione vanno gli sforzi 

sui robot collaborativi e altre innovazioni 

tecnologiche che sono in corso di evolu-

zione come, ad esempio, gli esoscheletri 

e l’integrazione di ulteriori sensori. È cosi 

che si rinsalda così il legame tra uomo e 

macchina: un giusto equilibrio di uso del-

la tecnologia a supporto dell’uomo in una 

relazione intensa, sicura, proficua.

Le soluzioni  
di robotica 
collaborativa 
comprendono 
molteplici 
applicazioni.

+39 011 0045506
mailto:stefania.bernabeo@comau.com
http://www.robotics.comau.com/


60 ITALIA 4.0

dicembre  2016  

Comsol

Uno degli obiettivi che caratterizzano In-

dustria 4.0 è la maggiore digitalizzazione 

e informatizzazione delle aziende italiane. 

Ricerca e investimenti in nuove tecnologie 

sono le basi su cui, anche secondo Comsol, 

dovrebbero essere poste le fondamen-

ta per una crescita ‘intelligente’ in Italia. 

La scelta sempre più frequente di usare 

software di simulazione come ausilio per 

la progettazione nasce dalla necessità di 

superare le difficoltà che spesso si riscon-

trano in fase progettuale, talvolta dovute 

a un approccio ‘tradizionale’ e, a volte, la-

cunoso. Introducendo in modo sistematico 

l’utilizzo di questi strumenti informatici nel 

processo di sviluppo di un prodotto, è pos-

sibile ridurre i tempi e i costi legati a prove 

sperimentali, con una conseguente riduzio-

ne del time-to-market.

Progettare con la simulazione

Da anni Comsol sviluppa e distribuisce in 

tutto il mondo software per la simulazione 

multifisica, offrendo agli utenti supporto 

tecnico e una variegata offerta formativa 

per poter utilizzare questi strumenti nel 

proprio ambito produttivo. Comsol Mul-

tiphysics è un software integrato per la 

modellazione e la simulazione di qualsiasi 

sistema fisico e per la costruzione di app. 

Un suo particolare punto di forza è la ca-

pacità di modellare e simulare fenomeni 

accoppiati o multifisici. I suoi prodotti ag-

giuntivi ampliano la piattaforma di simu-

lazione per applicazioni in campo elettri-

co, meccanico, fluidodinamico e chimico. 

Inoltre, gli strumenti di interfacciamento 

consentono di integrare le simulazioni re-

alizzate in Comsol Multiphysics con tutti i 

principali software di calcolo tecnico e stru-

menti CAD. Le capacità del software pos-

sono essere ulteriormente incrementate 

dalla potenza del calcolo parallelo. È infatti 

possibile utilizzare il multithreading sia su 

workstation sia su cluster (HPC) e cloud. 

La multifisica accessibile a tutti

Sempre nell’ottica di una continua innova-

zione, negli ultimi anni Comsol ha introdot-

to sul mercato nuovi strumenti per permet-

tere l’accesso al mondo della simulazione 

a un pubblico più ampio. L’Application 

Builder, funzionalità inclusa in Comsol Mul-

tiphysics, consente agli utenti del software 

di costruire, sulla base dei propri modelli, 

APP dotate di una interfaccia intuitiva che 

possono essere utilizzate anche da coloro 

che non si occupano direttamente di simu-

lazione o che non ne hanno esperienza. Il 

prodotto Comsol Server rende quindi pos-

sibile la distribuzione delle app, permetten-

do a team di progettazione, dipartimenti 

di produzione e non solo, di condividerle 

all’interno della propria organizzazione 

o con clienti in tutto il mondo, usando un 

comune web browser. In questo modo tutti 

possono contribuire al miglioramento com-

plessivo di un progetto, in termini di effi-

cienza ed efficacia. Comsol Multiphysics, 

l’Application Builder e Comsol Server sono 

prodotti dall’elevato contenuto tecnolo-

gico, destinati a tutte le aziende, gli enti 

di ricerca e le università che si occupano di 

progettazione o che sono alla ricerca di so-

luzioni all’avanguardia. Diverse aziende le-

ader di settore hanno introdotto da tempo 

l’uso della simulazione nei propri processi 

produttivi, valorizzando, potenziando e af-

fiancando l’esperienza maturata negli anni 

con strumenti innovativi. Queste scelte ri-

chiedono indubbiamente un investimento 

iniziale in termini di tempo e di risorse ma, 

sul lungo periodo, potranno costituire una 

strategia vincente e portare benefici dura-

turi. In questa ottica, il progetto Industria 

4.0 può essere considerato per le aziende 

italiane una valida opportunità per rag-

giungere un livello ancora più elevato di 

competitività e know how.

Comsol Srl

Viale Duca degli Abruzzi, 103 - 25124 Brescia
Tel. +39 030 3793800 - Fax: + 39 030 3793899
info@comsol.it
www.comsol.it

Dal modello alla app: simulazione di un touchscreen. Analisi rotodinamica di un albero di trasmissione.

+39 030 3793800
mailto:info@comsol.it
http://www.comsol.it/
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Endress+Hauser
La digitalizzazione della produzione è 

già cominciata. I processi operativi sono 

sempre più densi di dati, a tutti i livelli 

aziendali. In senso verticale, l’integra-

zione parte dal dispositivo da campo 

nell’area della produzione per arrivare 

fino al sistema ERP (ad es. SAP). In sen-

so orizzontale, abbraccia tutta la catena 

di creazione del valore, dal fornitore 

delle materie prime al cliente finale e, 

nell’ambito della progettazione, i dati 

sono collegati tra loro dalla prima fase 

di pianificazione degli impianti e di de-

finizione delle reti, fino alla chiusura de-

gli impianti medesimi. 

Integrazione orizzontale 

Per una previsione esatta dei consumi, 

sulla base dei dati attuali delle scorte e 

dei movimenti di materiale pianificati, 

è necessario disporre di una tecnologia 

di misura affidabile. Endress+Hauser ne 

offre una gamma completa. Per la co-

municazione dei dati Endress+Hauser 

utilizza le tecnologie Internet: l’unità di 

trasmissione dati locale Fieldgate, dota-

ta di web server integrato, consente l’ac-

quisizione globale dei dati tramite reti di 

comunicazione pubbliche e private. 

I Fieldgate Endress+Hauser non comu-

nicano solo i valori di misura correnti, 

ma permettono anche di monitorare le 

stazioni dei dispositivi, richiedere infor-

mazioni e inviare direttamente i dati a 

un software di gestione dell’inventario 

di livello superiore, come SupplyCare di 

Endress+Hauser. SupplyCare è un como-

do strumento che permette di acquisire 

informazioni sui livelli di riempimento 

dei serbatoi senza muoversi dalla propria 

scrivania, oltre a offrire funzioni comple-

te di gestione delle scorte. Con la funzio-

ne email integrata, ad esempio, è possi-

bile inviare richieste di materiali in modo 

semplice e rapido. Il modulo di analisi 

invece permette anche di calcolare e va-

lutare i KPI (Key Performance Indicator).

Uniformità nell’attività ingegneristica

Per rendere efficiente la produzione e ri-

durre i costi, occorre adottare un approc-

cio uniforme in tutte le attività di engi-

neering. A questo scopo Endress+Hauser 

offre W@M, una piattaforma di asset 

management web-based, indipendente 

dai produttori.

Con la soluzione W@M, Endress+Hauser 

offre a progettisti e utenti una gamma 

di strumenti multi-sistema, aperti e ad 

alte prestazioni, essenziali per l’Industria 

4.0, poiché permettono di accedere ra-

pidamente e in modo mirato ai dati ri-

chiesti, esattamente quando necessario. 

Questa piattaforma di tool web-based – 

l’app Operations per smartphone, il por-

tale W@M o W@M Enterprise – fornisce 

tutte le informazioni desiderate aiutan-

do l’utente in tutte le fasi dalla proget-

tazione dell’impianto alla manutenzione 

delle risorse, sempre e in qualsiasi mo-

mento.

Integrazione verticale

Grazie alla soluzione BPI (Business Pro-

cess Integration) di Endress+Hauser, è 

possibile collegare tra loro questi sistemi 

autonomi per realizzare un sistema più 

ampio, che garantisca un flusso di dati 

continuo. BPI funge da middleware a un 

livello più basso dei sottosistemi, costi-

tuendo una piattaforma condivisa per lo 

scambio di dati tra i sistemi. Ma ciò non 

riguarda solo il mondo dell’IT: utilizzan-

do l’Ethernet industriale a livello di cam-

po e di controllo, è possibile integrare 

anche componenti di automazione nel 

sistema generale. In questo modo, ad 

esempio, è possibile sfruttare i dati dia-

gnostici precisi provenienti dai misurato-

ri per eseguire interventi di manutenzio-

ne preventiva, oppure fare in modo che 

sia il sistema ERP a inviare le richieste di 

taratura. O ancora, è possibile gestire i 

dispositivi da campo di un impianto fa-

cendo in modo che gli eventi come ripa-

razioni o tarature vengano registrati au-

tomaticamente tramite l’inserimento di 

dati corrispondenti in un database.

Endress+Hauser Italia SpA

Via Fratelli Di Dio, 7 - 20063 Cernusco sul Naviglio (MI)
Tel.+39 02 921921 - Fax:+39 02 92107153
info@it.endress.com
www.it.endress.com 

Uniformità in tutte le fasi dell’attività ingegneristica

Integrazione orizzontale

Le soluzioni di Endress+Hauser offrono gli strumenti per 
cogliere le opportunità di un approccio Industry 4.0.

I tre assi dell’Industria 4.0

Integrazione verticale

+39 02 92107153
mailto:info@it.endress.com
http://www.it.endress.com/


http://www.it.endress.com/livello


64 ITALIA 4.0

dicembre  2016  

Eurotech
L’Internet of Things (IoT) sta trasforman-

do il modo di fare impresa. I paradigmi 

dell’ IoT e Industry 4.0 rappresentano 

per le aziende la possibilità di migliora-

re la propria efficienza e competitività 

grazie all’opportunità che queste nuove 

tecnologie offrono in termini di trasfor-

mazione dei modelli di business. 

Per poter cogliere a pieno i vantaggi di 

questa trasformazione digitale, le orga-

nizzazioni avranno bisogno di raccoglie-

re i dati provenienti dal mondo operati-

vo (mondo OT) in cui vengono generati 

e connetterli al mondo IT, ovvero dove 

verranno usati.

Dal punto di vista operativo, ogni mac-

china o linea di produzione può diventa-

re ‘intelligente’ mediante l’applicazione 

di sensori e dispositivi che raccolgono i 

dati per consentirne l’attivazione e l’as-

sistenza da remoto, il controllo in tempo 

reale, la previsione dei guasti, e l’otti-

mizzazione dei tempi di produzione. 

Leader nella connessione di computer 

distribuiti e architetture IoT, Eurotech 

integra hardware, software e servizi IT 

per consentire alle aziende di imple-

mentare nuovi prodotti e modelli di bu-

siness. Grazie ad un’offerta modulare, i 

clienti di Eurotech possono affrontare 

la trasformazione digitale dell’impre-

sa in tempi brevi e a costi contenuti, 

ed effettuare sia il retrofit di impianti 

esistenti che la realizzazione di nuove 

macchine e impianti.

In collaborazione con numerosi partner 

di un ecosistema mondiale, Eurotech è 

in grado di fornire soluzioni complete 

dalla gestione dei dispositivi e dei dati 

alla piattaforma di connettività e co-

municazione.

Gateway IoT Multiservizi

La linea di gateway IoT configurabili via 

software di Eurotech consente la con-

nessione tra dispositivi e sensori distri-

buiti sul campo e la piattaforma cloud, 

dove i dati raccolti vengono archiviati e 

messi a disposizione delle applicazioni 

e dei sistemi informativi aziendali. Gli 

ultimi modelli di gateway multiservizi 

sviluppati da Eurotech sono: ReliaGA-

TE 20-25, progettato per applicazioni 

industriali e condizioni relativamente 

gravose; ReliaGATE 10-11, estremamen-

te compatto e certificato E-Mark, ideale 

per applicazioni automotive in cui gli 

spazi sono molto ristretti; ReliaGATE 10-

05, efficiente e compatto, sviluppato in 

conformità con i requisiti di certificazio-

ne internazionali.

Tecnologie IoT per l’Industria 4.0

Everyware Software Framework (ESF) è 

il middleware di Eurotech per disposi-

tivi IoT basato su Java/OSGi che offre un 

ambiente di esecuzione protetto per lo 

sviluppo di applicazioni embedded e un 

sistema di comunicazione sicuro, affida-

bile e ottimizzato per la gestione di dati 

e dispositivi remoti. Supportato su tutta la 

gamma di gateway IoT di Eurotech e piat-

taforme hardware di terze parti, ESF offre 

sicurezza avanzata, diagnostica, provisio-

ning, accesso remoto al gateway e piena 

integrazione con Everyware Cloud (EC), 

la piattaforma IoT di Eurotech. Everyware 

Cloud consente di collegare, configurare 

e gestire in sicurezza i dispositivi lungo 

tutto il loro ciclo di vita, dall’implementa-

zione iniziale, passando per la manuten-

zione, fino alla dismissione.

Eurotech SpA

Via F. Solari, 3/A - 33020 Amaro (UD)
Tel. +39 0433 485411 - Fax: +39 0433 485499
welcome@eurotech.com 
www.eurotech.com

La piattaforma IoT Everyware Cloud (EC) di Eurotech offre sicurezza ed efficienza nella gestione remota dei 
dispositivi connessi.

‘Eurotech Development Kit’ per realizzare applicazioni 
IoT ‘dal campo al cloud’ in pochi minuti.

ReliaGATE 20-25 è un gateway 
IoT avanzato per applicazioni 

industriali e condizioni 
relativamente gravose.

+39 0433 485411
+39 0433 485499
mailto:welcome@eurotech.com
http://www.eurotech.com/
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FAI Filtri

Miglioramento continuo per il futuro

Il miglioramento continuo è per l’azienda 

un’assoluta priorità. Di conseguenza FAI 

Filtri investe ogni anno nell’innovazione e 

nel miglioramento continuo, sia per quan-

to riguarda la tecnologia dei macchinari sia 

nell’ottimizzazione dei processi produttivi.

Già da svariati anni le linee produttive 

sono state convertite con macchinari au-

tomatizzati, dei quali la realizzazione più 

recente consiste nel potenziamento della 

linea di produzione Spin-On, da sempre 

il core business dell’azienda: oggi è una 

linea completamente automatizzata, con 

controlli al 100% e con un aumento del-

la produttività che raggiunge 1.700.000 

Spin-On all’anno. 

Software di gestione

Nel prossimo futuro l’azienda ha in pro-

gramma la realizzazione di un software 

appositamente dedicato alla gestione dei 

macchinari per tutti gli aspetti che riguar-

dano la loro manutenzione e l’integrazio-

ne con i sistemi informatici nell’avanza-

mento delle varie fasi di produzione.

Questo nuovo software si affiancherà al 

software già presente e utilizzato per la 

gestione del magazzino, di cui FAI Filtri ha 

notevolmente implementato la capacità di 

stoccaggio e che ha raggiunto l’obiettivo di 

garantire ai clienti il ricevimento delle mer-

ci entro 48 ore, e che può essere facilmente 

consultabile online anche dai clienti.

Il modello di impresa si sviluppa comun-

que attraverso la valorizzazione delle per-

sone: negli ultimi cinque anni sono state 

assunte nuove risorse in modo mirato, per 

portare in azienda skill e tutte le compe-

tenze specifiche necessarie.

La filosofia aziendale di Fai Filtri è basata 

sul miglioramento continuo, e sul fatto 

che lo si possa ottenere anche attraverso 

un costante processo di crescita professio-

nale dei collaboratori. Ecco perché è stato 

deciso di  intraprendere un percorso for-

mativo con una importante società, che 

fino a metà del 2017 affiancherà l’azienda 

e la guiderà nell’analisi di tutte le possi-

bili problematiche in ambito dei processi 

produttivi e in un’ottica ‘problem solving’. 

L’obiettivo è quello di aumentare il baga-

glio di conoscenza e professionalità per 

accelerare ulteriormente il percorso verso 

quella nuova fase industriale denominata 

Industry 4.0 che passa attraverso l’ammo-

dernamento degli impianti, dei processi 

produttivi e la crescita aziendale.

FAI Filtri Srl

Strada Provinciale Francesca, 7 
24040 Pontirolo Nuovo (BG)
Tel. +39 0363 880024 - Fax: +39 0363 33017
faifiltri@faifiltri.it - www.faifiltri.it

Dal 1974 FAI Filtri propone efficaci e 

innovative soluzioni per quanto ri-

guarda la filtrazione nei settori movi-

mento terra, agricolo, aria compressa, 

industriale ed elettroerosione. Nello 

stabilimento di Pontirolo Nuovo, nel-

le vicinanze di Bergamo, suddiviso in 

4.000 m2 di logistica e stoccaggio e 

7.000 m2 di aree produttive, la produ-

zione FAI Filtri raggiunge annualmen-

te quasi i 2.000.000 di pezzi, suddivisi 

in cinque gamme di prodotti.

La parola più indicata per descrivere la 

caratteristica più saliente di FAI Filtri è 

sicuramente ‘partnership’, da sempre 

al primo posto nel suo DNA aziendale: 

l’adesione alle richieste, lo sviluppo dei 

progetti, la trasparenza dei rapporti in 

ogni fase produttiva dimostrano in mo-

do assoluto la completa sinergia con i 

nostri clienti.

FAI Filtri lavora costantemente verso Industria 4.0. In questa ottica le linee produttive sono costantemente aggiornate. La Linea Spin-On è da sempre il 
core business dell’azienda.

Spin-On è da sempre il core business 
dell’azienda.

+39 0363 880024
+39 0363 33017
http://www.faifiltri.it/
mailto:faifiltri@faifiltri.it
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I prodotti Fai Filtri
lavorano 24 ore su 24

Oltre 800 clienti attivi nel mondo, una rete capillare di rivenditori e distributori, le fi liali Fai Filtri 

Canada, Fai Filtri USA e Fai Filtri Malaysia distribuite in mercati strategici: la nostra vocazione 

internazionale è un’indubbio successo, che va mantenuto e ampliato. Per questo Fai Filtri investe, 

automatizzando completamente la linea di produzione Spin-on, da sempre il suo core business, 

con controlli al 100% e con un aumento della produttività fi no a 1.700.000 prodotti all’anno. 

Frutto di questa produzione sono le serie Oleodinamiche CS, CTT, CSP, CSG, CSD, fi ltri e cartucce 

per linee di aspirazione, ritorno e mandata d’impianti idraulici, con fi ltrazione fi no a 3 micron 

assoluti e portate fi no a 360 lt/min.

Fai Filtri: A Quality Filtration Company

http://faifiltri.it/
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Fanuc Italia

Con il suo ecosistema di soluzioni per-

fettamente integrate e che comunicano 

tra loro condividendo dati e informazio-

ni utili ad ottimizzare l’efficienza degli 

stabilimenti, Fanuc è da sempre all’avan-

guardia nella realizzazione dei principi 

della fabbrica intelligente.

Tutte le soluzioni Fanuc condividono 

una piattaforma di controllo comune. 

Questa caratteristica le rende completa-

mente compatibili e, poiché la progetta-

zione condivisa preclude la necessità di 

ridondanze, sono garantiti elevati livelli 

di flessibilità e una notevole riduzione 

dei costi di sviluppo e di configurazione.

In combinazione con l’ampio portafo-

glio di tecnologie hardware e software 

di Fanuc, questo approccio apre nuove 

possibilità per le aziende e rende l’au-

tomazione industriale una soluzione 

conveniente per qualsiasi processo di 

produzione.

Una fabbrica ancora più ‘smart’

Macchine, robot e controlli numerici ge-

nerano una enorme quantità di dati re-

lativi a produzione, efficienza delle mac-

chine e prestazioni del sistema. Si tratta 

di un patrimonio di grande valore, che, 

oggi, con le potenzialità di Industry 4.0, 

è impensabile non sfruttare.

Per questo motivo Fanuc ha progetta-

to MT-Linki, la suite PC che si occupa di 

monitorare il funzionamento delle sue 

soluzioni, di raccogliere i dati e renderli 

disponibili in pagine web dall’aspetto 

completamente personalizzabile. In que-

sto modo, è possibile analizzare le pre-

stazioni degli stabilimenti ed entrare in 

possesso degli strumenti necessari a pren-

dere decisioni strategiche ponderate.

Il software MT-Linki recupera i dati re-

lativi al funzionamento delle macchine, 

robot e CNC Fanuc collegati in rete e li 

integra in un unico database, rendendoli 

in questo modo disponibili per la crea-

zione di sinottici e grafici; i dati sono vi-

sualizzati in pagine web, quindi accessi-

bili da qualunque dispositivo.

MT-Linki: funzioni avanzate

Attraverso le funzioni di ‘status monito-

ring’ di  MT-Linki è possibile monitora-

re lo stato di uno stabilimento, per una 

visione d’insieme che offra una pano-

ramica dell’efficienza complessiva, così 

come controllare il funzionamento di un 

singolo componente o di un gruppo di 

macchine o robot che eseguono compiti 

simili o in sequenza, o ancora verificare 

la presenza di eventuali allarmi.

Nel pannello di opzioni di ‘overview per-

formance’ si accede ai dati relativi alle 

prestazioni sia dei singoli componenti che 

di gruppi e dell’intero sistema, e in pochi 

istanti si ottiene una fotografia precisa 

dell’efficienza produttiva dell’impianto.

Infine, con le funzioni di ‘diagnostics’ è 

possibile approfondire lo storico allarmi, 

controllare la comunicazione tra le par-

ti, le macro e scaricare i dati in formato 

Excel, utili alla produzione di report 

giornalieri, settimanali o mensili.

Grazie alla sua libreria di driver OPC, MT-

Linki può raccogliere dati anche da PLC e 

dai diversi sensori montati sulle macchine 

e integrarli in un unico database, realiz-

zando così una vera Industrial Internet of 

Things.

La suite MT-Linki si rivolge a tutti i co-

struttori di macchine e aziende che han-

no necessità di mantenere sotto controllo 

le prestazioni degli stabilimenti e di ri-

spettare i parametri ottimali che servono 

al calcolo degli indici OEE e TEEP, ma an-

che a tutte le aziende che intendono digi-

talizzare la fabbrica per aderire allo smart 

manufacturing, ottimizzando i tempi ci-

clo e riducendo i costi di produzione. 

MT-Linki mette Fanuc in prima linea nel-

la realizzazione di Industry 4.0, ed è già 

disponibile per l’installazione.

Fanuc Italia 

Viale delle Industrie, 1/A - 20020 Arese (MI)
Tel. +39 02 36015015 - Fax: +39 02 36015123
marketing.it@fanuc.eu
www.fanuc.eu/it/it 

Il software MT-Linki permette la creazione di sinottici e grafici; i dati sono 
visualizzati in pagine web, quindi accessibili da qualunque dispositivo.

MT-Linki consente di monitorare lo stato di uno stabilimento, per una panoramica dell’efficienza 
complessiva.

+39 02 36015015
+39 02 36015123
mailto:marketing.it@fanuc.eu
http://www.fanuc.eu/it/it
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Gefran

tano controllo delocalizzato e connettività 

direttamente sul campo, con funzioni pen-

sate per il perseguimento dell’efficienza 

energetica, eco-friendly, conformi alle più 

recenti normative in materia di sicurezza

Si tratta di prodotti (inverter, sensori, piat-

taforme di automazione, regolatori e con-

trollori di potenza) in grado di innalzare 

l’efficienza dei processi produttivi, ridu-

cendone i consumi energetici, scambiando 

con il sistema informativo di fabbrica i dati 

utili al controllo ottimizzato delle lavora-

zioni, riducendo i tempi di set-up ed i fer-

mi macchina, anticipando gli interventi di 

manutenzione.

I nuovi regolatori, dotati di display tou-

chscreen e di porte ethernet, sono in grado 

di registrare lavorazioni di ore, giorni, mesi 

al proprio interno per trasmetterle in rete, 

o anche nel cloud quando è richiesto di ren-

derle accessibili da ogni parte del mondo.

Sia la nuova famiglia di regolatori Perfor-

mance (850/1650/1850), sia i multifunction 

controller 2850T/3850T hanno la possibilità 

di acquisire le sonde di temperatura più uti-

lizzate nei processi termici, con un elevato 

grado di accuratezza. I controller 2850T e 

3850T, inoltre, hanno la possibilità di salva-

re i dati di produzione, sia in formato CSV 

leggibile, sia in formato criptato e protetto 

da contraffazione; una utility dedicata su 

PC consente poi la decriptazione e l’utilizzo 

con i più comuni database.

Soluzioni per il controllo e la sicurezza

Con la linea di controllori di potenza serie 

Xtra, Gefran propone soluzioni esclusive e 

brevettate per i sistemi di riscaldamento 

elettrico, che riducono al minimo o addi-

rittura azzerano i tempi di fermo macchi-

na dovuti a sovracorrenti e cortocircuiti 

temporanei, salvaguardando l’energia 

termica del sistema, evitando costi, tempi 

morti e garantendo l’integrità del prodot-

to trattato. I controllori della serie Xtra 

sono in grado di sopportare infiniti cicli di 

corto circuito senza danneggiarsi, di fare il 

‘sensing’ del sistema per verificare la per-

manenza o meno del problema, di ripristi-

narsi automaticamente per proseguire il 

ciclo termico desiderato. Tutto questo, se 

il problema è momentaneo come nel caso 

di archi elettrici, in pochi secondi e senza 

l’intervento di operatori.

Massima attenzione anche al tema della 

sicurezza delle macchine e degli operato-

ri. I sensori Gefran, certificati PL‘c’ e SIL2, 

recepiscono infatti le principali indicazioni 

in materia di sicurezza dettati dalla Diret-

tiva Macchine piuttosto che da specifiche 

normative di prodotto come la EN1114-1 

relativa agli estrusori.

Gefran SpA

Via Sebina, 74 - 25050 Provaglio d’Iseo (BS)
Tel. +39 030 98881 - Fax: +39 030 9839063
info@gefran.com
www.gefran.com

I prodotti e le soluzioni Gefran hanno le carte in regola per aiutare i clienti a cogliere le opportunità di Industry 4.0.

Industry 4.0 è una rivoluzione ricca di op-

portunità: la comunicazione tra macchine, 

prodotti e persone consente di ottenere 

linee di produzione più flessibili ed effi-

cienti, e Gefran ha le carte in regola per 

affiancare i clienti a cogliere queste nuovi 

vantaggi.

OEM ed end user sono estremamente 

sensibili a costruire e utilizzare macchinari 

che sfruttano tutte le potenzialità offer-

te da Industry 4.0. Ne derivano vantaggi 

importanti: con i sensori digitali Gefran 

ad esempio si rilevano e si monitorano le 

principali grandezze fisiche a bordo mac-

china, rendendo disponibili all’utente una 

grande quantità di dati da archiviare, tra-

smettere e gestire utilizzando protocolli di 

comunicazione sempre più aperti e diffu-

si, veicolando informazioni di valore per 

l’identificazione, tracciabilità, reporting, 

monitoraggio energetico e manutenzione 

preventiva dei processi industriali.

Controllo delocalizzato e connettività 

In questo ambito, Gefran offre una vasta 

gamma di prodotti in linea con le esigenze 

delle imprese che vogliono aumentare la 

competitività grazie a dispositivi che por-

I controllori della serie Xtra.

+39 030 9839063
mailto:info@gefran.com
http://www.gefran.com/
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Gimatic

di monitoraggio continuo, di manuten-

zione predittiva e di riduzione dell’errore 

umano.

Il nuovissimo cambio ‘Mechatronico’ au-

tomatico infatti rappresenta il perfetto 

connubio degli utensili e dei prodotti Gi-

matic con i robot a sei assi ed agli innova-

tivi robot collaborativi.

Il cambio utensile automatico di Gimatic 

EQC75 garantisce la presa dell’utensile 

anche in condizioni di assenza di alimen-

tazione grazie all’innovativo sistema di 

aggancio brevettato. Questa sua notevo-

le caratteristica consente la straordinaria 

possibilità di alimentare e comandare l’o-

perazione di cambio utensile direttamen-

te dalla stazione di deposito, rimuovendo 

ogni cavo di collegamento dal braccio del 

robot. In questo modo ogni cablaggio 

viene realizzato solamente sulle parti fis-

se evitando la posa di alcun cavo mobile e 

di costose ed ingombranti catenarie, pro-

lungando di fatto la vita dei cavi stessi.

A questo già rivoluzionario componente 

si abbina un’interfaccia di riconoscimen-

to e di trasmissione dei dati contact-less 

di tipo Rfid capace, oltre ad identificare 

l’utensile designato in modo univoco ed 

infallibile, anche di comunicare al robot 

una serie di dati quali il lotto di produzio-

ne, la lista delle parti, i tempi di approvvi-

gionamento, il numero di cicli effettuati.

Novità per il 2017

Infine, grazie ai concetti di ritenuta dei 

comandi e al basso assorbimento ener-

getico delle pinze Mechatronic, Gimatic 

ha in serbo per il 2017 le Power Box: dei 

dispositivi di comando e alimentazione 

in remoto che sfruttano la tecnologia dei 

super condensatori.

Motori lineari, dispositivi certificati per 

l’uso in camera bianca, sistemi di prote-

zione sanificabili, materiali innovativi e 

trattamenti superficiali dedicati, tutto 

questo e tanto altro ancora rappresenta 

l’approccio con cui Gimatic affronta la sfi-

da dell’automazione all’Industria 4.0.

Gimatic Srl

Via Enzo Ferrari, 2/4 - 25030 Roncadelle (BS)
Tel. + 39 030 2584655 - Fax: +39 030 2583886
info@gimatic.com 
www.gimatic.com

Presente con successo fin dalle sue origini 

nel settore dell’automazione, Gimatic è 

una realtà bresciana con sede centrale a 

Roncadelle ma con sedici filiali sul piane-

ta in continua espansione; le ultime ap-

pena avviate in Francia, Polonia e la più 

recente a Tokyo, in Giappone. Il segreto 

di questa azienda è la voglia di crescere e 

di espandere la propria attività in tutto il 

mondo. La sua rete commerciale capilla-

re, organizzata e affidabile, di consociate 

e distributori, oltre a garantire una co-

stante crescita del fatturato, apporta un 

flusso continuo di informazioni specifiche 

del proprio mercato. La rete non solo com-

mercializza i prodotti, ma parallelamente 

raccoglie la richiesta dell’utilizzatore ed 

individua la soluzione ad hoc per la speci-

fica applicazione. Quella di Gimatic è una 

storia strettamente correlata all’evoluzio-

ne dei suoi prodotti. L’azienda inizia nel 

1986 creando la prima pinza pneumatica 

e registrandone il brevetto, il primo in as-

soluto degli oltre 180 brevetti internazio-

nali registrati. Da sempre, oltre a investire 

importanti risorse nella sezione interna di 

R&D, collabora con università e istituti di 

ricerca, destinando all’innovazione circa il 

10% del suo fatturato. L’azienda dispone 

oggi di una vasta gamma di prodotti ma, 

nel corso della sua storia trentennale e per 

essere sempre più competitiva sul merca-

to, Gimatic ha pensato con grande lungi-

miranza di non limitarsi solo al settore del-

la piccola e media manipolazione, ma di 

estendere le proprie capacità e il proprio 

know-how anche alla sensoristica per at-

tuatori pneumatici ed idraulici, ai compo-

nenti ed agli accessori per il settore dello 

stampaggio delle materie plastiche e, co-

me ulteriore e recente obiettivo, una vasta 

ed innovativa gamma di pinze ed attuato-

ri elettrici. Questa vasta gamma di prodot-

ti è raccolta in quattro cataloghi corrispon-

denti alle quattro divisioni di sviluppo: 

Handling, Plastics, Sensor e Mechatronics.

Le sfide dell’automazione

Ma se l’evoluzione dell’automazione ce-

lebra la nascita dell’Industria 4.0, Gimatic 

accoglie la sfida sfoggiando le sue doti di 

innovazione, anticipandone i principi di 

sicurezza per l’operatore e per il macchi-

nario, l’alta resa energetica ed i concetti 

Gimatic è già pronta 
ad affrontare le sfide 
di Industria 4.0 con il 
rivoluzionario EQC75.

+39 030 2583886
mailto:info@gimatic.com
http://www.gimatic.com/
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Heidenhain
Per processi produttivi con piccoli lotti è 

richiesto un grado particolarmente eleva-

to di flessibilità. Se durante la produzione 

si verificano eventi imprevedibili, è neces-

sario reagire nel minor tempo possibile 

riorganizzando le commesse. In tali casi è 

di fondamentale importanza disporre dei 

dati giusti, al posto giusto e al momento 

giusto. I controlli numerici TNC di Heiden-

hain con Connected Machining supporta-

no una gestione digitale e universale del-

le commesse di produzione. Connected 

Machining combina le soluzioni che con-

sentono lo scambio di informazioni con 

tutti i reparti aziendali coinvolti nella 

produzione.

Connected Machining supporta la gestio-

ne digitale e universale delle commesse 

di produzione: condivisione dei dati sem-

plificata, flussi ottimizzati, processi tra-

sparenti. Funzioni ad elevate prestazioni 

come Remote Desktop Manager, State-

Monitor, Extended Workspace e Heiden-

hain DNC garantiscono una gestione effi-

ciente dei dati in un sistema di produzio-

ne collegato in rete.

Funzioni ad elevate prestazioni 

L’interfaccia software Heidenhain DNC 

permette il collegamento del controllo 

numerico TNC a sistemi di gestione ERP 

e di controllo centrale come pure a soft-

ware per il rilevamento dei dati di eser-

cizio e dei dati macchina. Grazie all’in-

terfaccia DNC, il TNC offre dati globali, 

a supporto del processo decisionale del 

management aziendale. Per applicazio-

ni con caricamento automatico, la fun-

zionalità dell’interfaccia DNC consente 

di sincronizzare i robot di caricamento 

con i controlli numerici TNC. Il costrut-

tore della macchina o il contractor può 

creare con RemoTools SDK, il Software 

Development Kit di Heidenhain, ap-

plicazioni personalizzate per sistemi 

operativi Windows, che sfruttano i dati 

dell’interfaccia DNC.

Con Remote Desktop Manager l’opera-

tore della macchina può disporre in mo-

do agevole e sicuro di tutti i dati e di tut-

te le informazioni disponibili in azienda, 

con accesso diretto a PC e server azien-

dali. Il risparmio di tempo è evidente: è 

ad esempio possibile richiamare diret-

tamente dal controllo numerico TNC i 

dati mancanti di applicazioni CAD/CAM 

e inviare feedback a tutto il personale 

coinvolto nel processo, ad esempio para-

metri di taglio o valori di avanzamento 

variati durante la lavorazione in offici-

na. Particolarmente utile risulta il colle-

gamento in rete diretto con la gestione 

commesse. L’operatore è così in grado 

di gestire direttamente sugli appositi 

portali MES/ERP le informazioni delle 

commesse, ad esempio messaggi di ulti-

mazione, risparmiando tempo prezioso.

Processo chiaro e completo

Con il nuovo software per PC StateMo-

nitor i dati macchina della produzione 

vengono rappresentati in maniera chiara 

e completa. Con l’analisi di dati rilevan-

ti (stato macchina aggiornato, messaggi 

della macchina, posizioni di regolazione e 

cronistoria) è possibile determinare il gra-

do di utilizzo della macchina. Sulla base 

dei dati raccolti, StateMonitor visualizza il 

margine di ottimizzazione e informa tra-

mite e-mail su eventuali fermi macchina 

e guasti. I fermi macchina possono essere 

commentati dall’operatore per evidenzia-

re margini di ottimizzazione sia a livello di 

macchina sia a livello organizzativo.

Extended Workspace consente all’opera-

tore di lavorare sulla macchina e gestire 

parallelamente le commesse. Basta col-

legare un secondo schermo al controllo 

numerico tramite Ethernet e configurar-

lo come schermo aggiuntivo nel sistema 

operativo del TNC. Sul secondo schermo 

il controllo numerico permette di apri-

re file PDF, immagini, dati 3D, file DXF 

o Remote Desktop Manager. Si può così 

lavorare con semplicità ed efficienza con 

applicazioni supplementari senza perde-

re d’occhio la lavorazione sullo schermo 

del controllo numerico.

Heidenhain Italiana Srl

Via Asiago, 14 - 20128 Milano
Tel. +39 02 272751
info@heidenhain.it
www.heidenhain.it

I CN TNC di Heidenhain con Connected Machining 
supportano una gestione digitale e universale delle 
commesse di produzione. 

Connected Machining supporta condivisione dei dati semplificata, flussi ottimizzati e processi trasparenti.
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Hilscher
L’espressione Industry 4.0 si delinea sempre 

più col passare del tempo ed in Hilscher, a 

distanza di un anno dalla prima presenta-

zione in anteprima a SPS Norimberga 2015, 

sono molti i feedback positivi sulle scelte in-

traprese. Un fattore fondamentale che ren-

de la piattaforma netIOT molto interessan-

te per i suoi clienti risiede nell’applicazione 

delle linee guida dei vari consorzi mondiali, 

di cui l’azienda è membro, senza l’imposi-

zione nuovi ‘standard’ creati ad hoc. 

La piattaforma nel dettaglio

Nel dettaglio la piattaforma netIOT è com-

posta da tre protagonisti: Interface, Edge e 

Service. Con la parte Interface Hilscher ha 

reso i protocolli industriali attuali e tutti 

i dispositivi realizzati con i suoi nuovi mo-

duli e processori, IoT ready. Con attenzione 

e lungimiranza, l’azienda ha ‘incapsulato’ 

all’interno della parte non-realtime i dati 

destinati al livello IT. Anzichè lasciare dei 

valori grezzi inseriti in un certo punto di 

un frame ethernet Hilscher li ha appoggiati 

direttamente in protocolli per natura già 

pronti per le comunicazioni IT: OPC-UA e 

MQTT. Con la parte Edge Hilscher ha cre-

ato i dispositivi di confine: gli Edge Gate-

way. Questi potenti e sicuri sistemi di inter-

facciamento hanno il compito di collegarsi 

alle reti industriali da un lato e di far da 

ponte verso i sistemi server e cloud dall’al-

tro. Secure boot, crittografia dei dati, REST 

API, web server, node js, json, sono solo al-

cune delle moderne tecnologie usate nei 

Edge Gateway dell’azienda. Creando infi-

ne i ‘connettori’ (applicazioni e servizi che 

permettono ai clienti Hilscher di collegarsi 

facilmente con i suoi partner quali IBM, 

SAP, Microsoft ed altri), importando ed ot-

timizzando l’ambiente di configurazione 

Node-Red e realizzando il layer chiamato 

Edge-server, per monitorare la telemetria 

della rete, ricostruirne in modo automatico 

la topologia, inclusi i ‘sotto-nodi’ IO-Link, 

Hilscher ha realizzato la parte Service. At-

traverso i componenti ‘interface’, ‘edge’ e 

‘service’ Hilscher ha quindi costruito l’infra-

struttura ideale per l’Industry 4.0. 

Alcuni esempi applicativi

A SPS Norimberga2016 Hilscher ha mo-

strato un’applicazione, realizzata in colla-

borazione con SAP AIN, Pepperl+Fuchs e 

Endress+Hauser, in grado di evidenziare al 

meglio i vantaggi di una tale architettura. Il 

sistema mostra come Asset Intelligent Net-

work (AIN), il nuovo asset manager di SAP 

basato su cloud, sia in grado di interfacciar-

si su un impianto dotato di Edge Gateway 

Hilscher per connettersi, tracciare, monito-

rare e registrare ogni dispositivo collega-

to nella rete industriale. L’Edge Gateway 

permette a SAP, attraverso le funzionalità 

Edge-server, di costruirsi una Digital Twin, 

cioè un’immagine virtuale su cloud di tutto 

l’impianto. Scaricando dal Device Informa-

tion Portal (DIP) di Hilscher, un database 

di tutti i file descrittivi di tutti i produttori, 

le informazioni più aggiornate sui compo-

nenti delle reti industriali, SAP è perfetta-

mente in grado di gestire le risorse di tut-

to l’impianto produttivo. Infine, un’altra 

opportunità interessante riguarda la realtà 

aumentata: con i dispositivi realizzati con i 

prodotti netIOT, gli Edge Gateway ed il De-

vice Information Portal, realizzare un’ap-

plicazione con le HoloLens di Microsoft 

diventa davvero semplice ed efficiente. Ad 

SPS Hilscher ha mostrato come gli occhiali, 

inquadrando i nostri device, erano in gra-

do di vederne lo stato sulla rete, scaricare e 

visualizzare le informazioni contenute nel 

portale DIP (libero e gratuito) e facilitare 

quindi le manutenzioni e l’individuazione 

di problemi o anomalie.

Hilscher Italia Srl

Via Grandi, 33 - 20090 Vimodrone (MI)
Tel. +39 02 25007068 - Fax: +39 02 25029973
info@hilscher.it
www.hilscher.it

Hilscher alla fiera SPS 2016: collaborazione con IBM.

Hilscher alla fiera SPS 2016: collaborazione con SAP.
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Hydac

È indubbio che i paradigmi dell’Industria 

4.0 rappresentino una delle direttrici di 

sviluppo più interessanti per l’industria ita-

liana nei prossimi anni, seguendo peraltro 

un percorso che ha preso avvio in Europa a 

negli USA già da qualche tempo.

Anche per questo il gruppo multinaziona-

le Hydac già oggi propone nella propria 

produzione svariati componenti forte-

mente orientati ad Internet of Things e 

Smart Manufacturing, che possono essere 

adottati dall’industria per massimizzare 

l’efficienza degli impianti e la competiti-

vità della produzione in una situazione di 

mercato che richiede flessibilità e velocità 

sempre maggiori.

L’idraulica infatti non è esclusa dagli obiet-

tivi posti dall’Industria 4.0, anzi: l’adozio-

ne di una sensoristica distribuita e l’analisi 

in tempo reale dei dati operativi raccolti 

permette di governare i componenti elet-

troidraulici e quindi modulare la produ-

zione e la distribuzione della potenza in 

modo attivo ed efficiente. In questo spazio 

cyber-fisico le diverse anime di un impianto 

possono essere collegate tra loro e portate 

a lavorare in modo armonico e sincroniz-

zato, guidate da una sorta di intelligenza 

decentralizzata che le coordini e ne regoli 

i parametri di processo.

Una importante applicazione nell’idraulica 

della filosofia che sottostà all’Industria 4.0 

è certamente correlata agli aspetti manu-

tentivi; attraverso questa infatti si ricercano 

soluzioni non solo per le problematiche di 

produzione e processo, ma anche per im-

portanti sfide sociali come la scarsità di ri-

sorse, l’efficienza energetica e la sostenibi-

lità. La manutenzione è un importante trait 

d’union tra queste esigenze.

Una manutenzione smart

Da anni Hydac veicola l’idea del Condition 

Monitoring come via alla manutenzione 

smart, moderna ed efficace, e in grado di 

minimizzare le inefficienze energetiche de-

gli impianti. Il Condition Monitoring consi-

ste essenzialmente nel raccogliere 

con continuità dall’impianto i 

dati sullo stato fisico e chimi-

co del fluido ed analizzarli; 

ormai di un fluido pos-

sono essere controllate 

moltissime caratteristiche: 

oltre a pressione e tempe-

ratura, anche la contamina-

zione, in termini di quantità     

Hydac SpA 

Via Archimede, 76 - 20864 Agrate Brianza (MB) 
Tel. + 39 039 642211 - Fax: +39 039 6899682 
hydac@hydac.it
www.hydac.it

Un’importante applicazione oleodinamica all’Industria 4.0 è correlata al Condition Monitoring come via alla manutenzione smart.

e tipologia delle particelle solide e di liquidi 

presenti, la viscosità o l’invecchiamento, mi-

surandone la costante dielettrica e l’acidità, 

e così via.

Questa mole di dati può essere quindi 

analizzata dagli operatori o da algoritmi 

automatici per determinare le variazio-

ni rispetto allo stato d’origine, e quindi 

identificare con esattezza il momento in 

cui le operazioni di manutenzione siano 

necessarie: non troppo presto, per non 

sprecare risorse ancora utili né quando 

ormai è troppo tardi. 

Questo approccio appare ben più efficien-

te rispetto alla normale manutenzione 

preventiva, e ciò autorizza a pensare che 

questa sia destinata a scomparire o quan-

to meno a raccogliere in futuro molti me-

no consensi.

Come si può vedere si tratta di tecnologie 

già disponibili e in parte anche re-

cepite dal mercato, delle quali 

è ora probabile la diffusione 

su larga scala, sostenuta dal 

Piano Nazionale Industria 

4.0 - 2017-2020 in cui sono 

esplicitamente previste e re-

se finanziabili e a cui la pro-

duzione Hydac è già pronta a 

dare risposte concrete.

+39 039 6899682
mailto:hydac@hydac.it
http://www.hydac.it/
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ifm electronic
Fin dal 1969, anno della sua fondazione, 

ifm progetta, produce e commercializza in 

tutto il mondo sensori, controllori e siste-

mi per l’automazione industriale. Oggi il 

gruppo tedesco si posiziona tra le industrie 

leader a livello mondiale, con oltre 5.500 

collaboratori in 70 Paesi e circa 125.000 

clienti nei settori di ingegneria meccanica 

e industria. ifm è la perfetta combinazione 

di internazionalità e forza innovativa di un 

grande gruppo in crescita con la flessibili-

tà e la prossimità al cliente tipiche di un’a-

zienda di medie dimensioni.

Comunicazione con IO-Link

ifm sposa lo standard di comunicazione IO-

Link. Grazie a questa interfaccia i sensori di-

gitali che in passato si limitavano per lo più 

a semplici segnali di commutazione o valori 

analogici, diventano sensori intelligenti. 

Nell’ambito dei sensori di posizione e pro-

cesso, l’azienda, uno dei membri fondatori 

del consorzio IO-Link, dispone di soluzioni 

e dispositivi con alte performance nella 

misura di livello, pressione, temperatura, 

flusso, oltre a encoder, sensori capacitivi, 

fotocellule, sensori a ultrasuoni e molteplici 

varianti di Master IO-Link 1.1 delle serie AL 

e AY. Tutti i nuovi sensori dell’azienda na-

scono con un’interfaccia IO-Link standard. 

Dal sensore al sistema ERP

Una delle linee guida di Industria 4.0 è la 

comunicazione a tutti i livelli aziendali. 

Dal livello di campo a quello di controllo, 

di esercizio e gestione aziendale, i dati do-

vranno essere sempre disponibili.

In questo senso, la tecnologia IO-Link è il 

punto di partenza in quanto permette di 

trasmettere, oltre ai valori di processo, i pa-

rametri del sensore e i messaggi di stato. 

Tramite la nuova gamma LineRecorder 

di software specifici di memorizzazione e 

analisi dati, ifm consente ora anche il tra-

sferimento dei dati IO-Link al PLC e con-

temporaneamente al sistema ERP, garan-

tendo al cliente soluzioni d’automazione 

davvero complete. 

Il sistema LineRecorder di ifm consiste di 

diversi moduli software che permettono 

una comunicazione continua. In particola-

re, LineRecorder SmartObserver è dedica-

to a memorizzazione dati, manutenzione 

predittiva e monitoraggio energetico. In-

dipendentemente da luogo e tempo, gli 

utenti hanno accesso a tutti i dati rilevati, 

alle analisi e ai messaggi di allarme. Su base 

web, tutte le informazioni e funzioni pos-

sono essere richiamate e gestite, con acces-

so sicuro, dal dipartimento di produzione a 

livello mondiale. Eventuali anomalie ven-

gono immediatamente comunicate tramite 

sms o e-mail.

I componenti hardware e software consen-

tono una diretta connessione in rete di sen-

sori e attuatori collegati a un server locale 

tramite rete Ethernet. I dati della macchina, 

i parametri di processo e i dati diagnostici 

possono così essere letti direttamente ed 

elaborati dall’IT. 

Per la prima volta, i dati del sensore ven-

gono trasmessi direttamente al software 

aziendale, in tutti gli stabilimenti o addirit-

tura a livello mondiale. La valutazione dei 

dati ottenuti in tempo reale permette un 

aumento dell’efficienza nella produzione e 

un risparmio di energia nel contesto di In-

dustria 4.0. 

Manutenzione predittiva, monitoraggio 

dei consumi energetici, tracciabilità, con-

trollo qualità e service da remoto sono ora 

possibili tramite il web in real time dal sen-

sore al sistema ERP.

ifm electronic Srl

Centro Direzionale Colleoni - Palazzo Andromeda 2 
Via Paracelso, 18 - 20864 Agrate Brianza (MB) 
Tel. +39 039 6899982 - Fax: +39 039 6899995
info.it@ifm.com - www.ifm.com

Tutti i nuovi sensori ifm hanno di serie un’interfaccia IO-Link.

Grazie al concetto di comunicazione a Y ideato da ifm 
i dati vengono trasmessi da un lato al PLC e dall’altro 
contemporaneamente al sistema ERP per l’ulteriore 
elaborazione grazie a LineRecorder.

+39 039 6899982
+39 039 6899995
http://www.ifm.com/
mailto:info.it@ifm.com


http://www.ifm.com/it


82 ITALIA 4.0

dicembre  2016  

Lenze
La popolazione mondiale in costante 

crescita, la richiesta di manifattura perso-

nalizzata di elevata qualità e immediata 

disponibilità a prezzi non superiori allo 

standard, la necessità di una gestione re-

sponsabile delle risorse e altri fattori con-

tingenti che caratterizzano lo scenario 

macroeconomico attuale, continuano ad 

alimentare la richiesta di automazione. 

Sotto il concetto di Industry 4.0 prendono 

forma molteplici opportunità. Per l’utente 

o consumatore finale Industry 4.0 significa 

semplicemente poter acquistare in qualsi-

asi momento beni personalizzati secondo 

i propri gusti e le proprie esigenze, sempre 

mutevoli nel tempo, con pochi clic dal di-

vano di casa. Come possono il costrutto-

re di macchine ed i fornitori di sistemi di 

automazione rispondere a queste nuove 

richieste del mercato? Una delle esigen-

ze chiave dei processi produttivi odierni è 

senza dubbio la flessibilità. In ogni settore 

le commesse sono sempre più ridotte nei 

quantitativi e sempre più differenziate per 

quanto riguarda le varianti: dalla produ-

zione di massa, di tanti pezzi tutti uguali, 

si è passati alla manifattura personalizza-

ta. Un problema che impone ai costrut-

tori di macchinari di fornire ai loro clienti 

tecnologia sempre più flessibile, efficien-

te, modulare. A loro volta, produttori e 

sviluppatori di sistemi per l’automazione 

devono tenere conto di queste esigenze e 

fornire agli sviluppatori di macchine solu-

zioni che risolvano le necessità di base, co-

me la movimentazione, i controlli, la digi-

talizzazione, la sicurezza richiesta dall’in-

tegrazione uomo-macchina, dal cloud e 

dai Big data e l’efficienza energetica, per 

fare in modo che le risorse si concentrino 

sullo sviluppo della macchina. Lenze, spe-

cialista in Motion Centric Automation, 

ritiene che i costruttori di macchine con-

tinueranno a restare ai vertici del busi-

ness mondiale grazie alla grande portata 

innovativa di Industry 4.0. Chi progetta le 

macchine fornisce da sempre soluzioni stu-

diate ad hoc sulle esigenze del cliente, tra-

sformando i requisiti richiesti in soluzioni 

tecnologiche. Con Industry 4.0, oltre allo 

scenario già noto, si sono aggiunte nuove 

opportunità. Progettare nuove soluzioni 

per l’automazione richiede un lavoro di 

squadra che deve coinvolgere fornitori di 

sistemi, sviluppatori di macchine e utenti 

finali. Chi riuscirà ad instaurare rapida-

mente una proficua cooperazione con i 

partner, nuova competenza chiave, vince-

rà la competizione. 

La visione di Lenze

Questa è la visione di Lenze, una visione 

innovativa che impone a tutti i protago-

nisti del mondo industriale, fornitori, co-

struttori di macchine e utilizzatori finali, 

di pensare in maniera intelligente. Come? 

Secondo una metodologia che sta alla ba-

se di quello che per Lenze è Industry 4.0 

e che si riassume in cinque semplici pun-

ti: capire insieme quale sia la morfologia 

dell’idea, partendo dalle esigenze dell’u-

tilizzatore; svilupparla in cooperazione, 

immaginando quali possano essere le 

soluzioni tecniche più idonee; realizzarla, 

metterla in funzione, testarla ed infine as-

sicurarne la produttività e l’efficienza nel 

tempo. Insieme ai propri partner Lenze, 

che pensa ‘4.0’ dal lontano 1947, è in gra-

do di padroneggiare con successo le sfide 

che emergono da questi sviluppi, fornen-

do esperienza e capacità a tutto tondo. In 

qualità di partner tecnologico Lenze è par-

te della ‘Innovative Community’ nella co-

struzione delle macchine. I team di esperti 

sono operativi a livello mondiale e auto-

matizzano più di mille progetti innovativi 

l’anno. Insieme ai clienti Lenze stabilisce i 

nuovi standard di settore.

Lenze è un partner tecnologico di ec-

cellenza in molti settori, quali consu-

mer goods, intralogistica, automotive, 

paper&converting, tessile e vetro e fonda 

la propria strategia di innovazione 4.0 su 

I concetti modulari incrementano  
la flessibilità della macchina.

La sicurezza integrata all’interno del sistema semplifica la progettazione e aumenta la sicurezza 
della macchina. 

Recuperare la maggior parte dell’energia di frenatura: 
Lenze migliora l’efficienza del recupero dell’energia.
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pilastri solidi e consolidati nel tempo. Per 

Lenze le fondamenta per produrre beni 

personalizzati con la massima scalabilità 

in condizioni di produzione industriale di 

massa sono flessibilità, sicurezza, efficien-

za e facilità d’uso. 

La flessibilità consiste nella capacità di 

produrre quantità minime in tempi ri-

stretti, pertanto senza modifiche sugli 

impianti produttivi. I produttori hanno 

bisogno di macchine flessibili che possa-

no essere condotte in modo intuitivo e 

facilmente riattrezzate. Lenze supporta i 

propri clienti nella progettazione e rea-

lizzazione di impianti altamente flessibili 

per una produzione sempre più ‘lean’. 

I concetti modulari

Parlando di hardware, Lenze offre un si-

stema modulare a tutti gli effetti per la 

tecnologia di azionamento e controllo 

con moduli distribuiti in combinazioni 

finemente scalabili. Moduli macchina in-

dividuali possono quindi essere ottima-

mente attrezzati, limitando gli svantaggi 

derivanti dal sovradimensionamento. 

Perseguita coerentemente, la modula-

rizzazione è decentralizzata per natura: 

ogni modulo macchina dispone di un 

proprio sistema di controllo. Per garanti-

re che lavorino insieme in modo sempli-

ce e perfettamente sincronizzato, Lenze 

utilizza standard indipendenti dal pro-

duttore e moderne interfacce di comuni-

cazione: sul piano orizzontale Ethercat o 

CANopen; sulla verticale, standard come 

IEC 61131 (PLCopen), OPC UA o OMAC 

PACKML. La modularizzazione è un mo-

do efficace per ridurre i tempi di proget-

tazione necessari per lo sviluppo di mac-

chine flessibili. I moduli standardizzati 

possono essere facilmente riutilizzati, i 

tempi di test e i tassi di errore sono ri-

dotti e si ha a disposizione più tempo 

per elaborare le personalizzazioni della 

macchina che sono estremamente im-

portanti per gli utilizzatori finali.

Le competenze software nella costru-

zione delle macchine rappresentano un 

aspetto cruciale che assume sempre più 

valore. Un software flessibile e di eleva-

to standard qualitativo diventa il fattore 

chiave nell’innovazione e nella progetta-

zione. Fast Application Software Toolbox, 

moduli tecnologici standard pretestati e 

precostituiti, ma aperti alle personalizza-

zioni dei progettisti, che consentono di ri-

sparmiare oltre l’80% del tempo e buona 

parte dei costi dedicati alla progettazio-

ne, sviluppando il controllo modulare dei 

movimenti della macchina, assolve esat-

tamente questa esigenza. Con Fast, Len-

ze offre moduli tecnologici combinabili 

che incorporano le funzioni standard di 

azionamenti quali alberi elettrici, posizio-

namento o  sollevamento. Gli utenti pos-

sono quindi facilmente integrare i moduli 

di controllo del movimento nel loro siste-

ma di controllo di processo. Il motion non 

ha più bisogno di essere programmato, 

è semplicemente una questione di impo-

stazione dei parametri. Inoltre, i moduli 

software sono progettati in modo che i 

programmatori  possano beneficiare del-

la flessibilità di scrivere i propri moduli. 

Un application template fornisce il qua-

dro per il controllo del motion.

Sicurezza, efficienza e facilità d’uso

Sicurezza prima di tutto per l’uomo e 

per tutti gli altri componenti di un im-

pianto, compreso il flusso dei dati. Il te-

ma dei Big Data è estremamente impor-

tante per un’implementazione vincente 

di Industry 4.0. E’ essenziale garantire la 

fornitura di dati e quindi renderli utiliz-

zabili per il miglioramento dei processi 

della macchina. Lenze ha messo a punto  

soluzioni con un elevato livello integrato 

di sicurezza (Safefy over EtherCAT), per-

mettendo una connessione sicura e lo 

scambio di dati dalla macchina al cloud 

e viceversa. Si rende pertanto possibile 

memorizzare in modo sicuro e analiz-

zare tutti i dati e quindi elaborare le 

informazioni per successivi utilizzi, ad 

esempio per la manutenzione preditti-

va e proattiva. Lenze ha già tradotto in 

soluzioni concrete tutte le opportunità 

derivanti dalla realtà virtuale: grazie alla 

modellizzazione virtuale, sarà possibile 

per l’operatore essere “presente” sulla 

propria macchina a distanza, quasi aves-

se il dono dell’ubiquità, rendendo così 

molto più semplice il controllo e la ma-

nutenzione in qualsiasi parte del mondo. 

Efficienza significa ridotti tempi di pro-

gettazione, consumi energetici ottimiz-

zati e minimo costo per unità prodotta. I 

prodotti Lenze anticipano il futuro anche 

nell’assicurare il massimo risparmio di ri-

sorse utilizzate: le soluzioni Lenze vanno 

al di là della gestione accurata dell’ener-

gia, perché puntano addirittura al recu-

pero della stessa e alla sua riemmissio-

ne nella rete, reso possibile ad esempio 

dall’innovativo Smart Energy Recovery 

r700 che consente di recuperare la mag-

gior parte dell’energia di frenatura.

Facilità d’uso nella gestione da parte 

dell’operatore con un linguaggio uomo-

macchina interattivo e con una visualiz-

zazione universale ed intuitiva. Lenze 

offre una nuova esperienza di visualizza-

zione e controllo della macchina grazie 

alla gamma completa di HMI senza e con 

motion integrato basata sul concetto 

multi-touch. 

Lenze rende più facile il funzionamento e il 
monitoraggio delle macchine grazie a un sistema 

operativo per la visualizzazione basato sul concetto 
multi-touch in uso in tutto il mondo.

+39 02 270 98 290
http://www.lenzeitalia.it/
mailto:mail@lenzeitalia.it
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Metal Work
Da un paio di anni a questa parte capita 

sempre più frequentemente e nelle occa-

sioni più disparate di imbattersi nel termi-

ne Industry 4.0: dagli articoli divulgativi 

pubblicati sulle riviste tecniche multiset-

toriali agli stand espositivi presenti nelle 

fiere internazionali, dai banner colorati 

che popolano le web pages ai cartelloni 

pubblicitari che arredano le nostre città, 

non vi è esposizione, evento o tavola ro-

tonda di carattere tecnico o sociale ove 

non si faccia cenno a questo slogan che 

ormai è quasi diventato un mantra. Ad 

oggi, a distanza di qualche tempo dal suo 

lancio, quella che era partita in Germania 

come una serie di linee guida generali di 

carattere tecnico-organizzativo si sta con-

cretizzando in una moltitudine di applica-

zioni e prodotti tangibili, con le più svaria-

te declinazioni. Diversi costruttori di beni 

strumentali e progettisti di applicazioni 

informatiche si stanno ingegnando per 

realizzare prodotti sempre più attinenti ai 

temi proposti da Industry 4.0, sia dal pun-

to di vista dei componenti fisici che ven-

gono resi sempre più smart, che dal punto 

di vista organizzativo e strutturale, con lo 

sviluppo di architetture informatiche di 

tipo hardware e software allineate con le 

nuove esigenze.

Il contesto delineato infatti dalle linee 

guida, ovvero l’automazione della pro-

duzione mediante l’integrazione di va-

rie discipline tecnologiche tra le quali la 

meccatronica e l’informatica, è talmente 

ampio ed ambizioso, che di fatto non vi 

sono limiti allo sviluppo di nuove applica-

zioni. Dal canto suo Metal Work, azien-

da italiana che da quasi 50 anni realizza 

componenti pneumatici ed elettrici per 

l’automazione industriale, si è da tempo 

attivata con iniziative concrete nella ri-

cerca e nello sviluppo di prodotti e pro-

cessi in linea con questa nuova tendenza. 

Sono stati infatti lanciati diversi progetti 

per la realizzazione di nuovi prodotti in-

novativi e la loro completa integrazione 

in una tipica fabbrica automatizzata se-

condo i principi di Industry 4.0.

Valvole elettropneumatiche

Il primo prodotto sviluppato secondo 

questa filosofia è la serie di valvole elet-

tropneumatiche EB80. Si tratta di un si-

stema completo ed innovativo costruito 

intorno al prodotto di base, ovvero val-

vole pneumatiche di ultima generazio-

ne che possono essere comandate con 

sistemi di controllo multipolari oppure 

con bus di campo. Il sistema EB80, oltre 

a disporre di svariati input ed output 

analogici e digitali, contempla anche 

funzionalità avanzate che, tra l’altro, 

consentono di comunicare al sistema di 

controllo una serie di dati diagnostici di 

particolare interesse quali il numero di 

cicli eseguiti, lo stato di funzionamento 

della singola valvola ed eventuali gua-

sti localizzati. Queste ultime funziona-

lità sono di particolare interesse ai fini 

dell’integrazione nel mondo Industry 4.0 

che fa della diagnostica integrata uno 

dei suoi principali pilastri.

Al momento la parte diagnostica è già sta-

ta implementata nelle schede elettroniche 

presenti nelle basi delle valvole e la fase di 

implementazione dei driver di interfaccia 

è in fase di sviluppo grazie all’utilizzo di 

processori di ultima generazione montati 

di serie. Con l’implementazione di questa 

interessante caratteristica, l’isola di valvole 

EB80, oltre a comunicare in real-time con 

il controllore di processo (PLC o altro) gli 

usuali dati necessari al normale funziona-

mento del sistema elettropneumatico sarà 

anche in grado di raccogliere e trasmette-

re al modulo di gestione, in maniera acicli-

ca, una serie di dati statistici relativi al suo 

funzionamento che poi potranno essere 

elaborati e memorizzati in opportuni si-

stemi di storage, presenti in azienda o re-

motati in un cloud server.

Trasduttore di posizione

Un secondo prodotto che Metal Work 

sta sviluppando è un trasduttore di 

Isola di valvole della serie EB80 con fieldbus e moduli di IO.

Il sistema V-Lock utilizzato con un robot collaborativo.
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posizione lineare di tipo smart, in gra-

do di elaborare i dati rilevati e fornirli 

ad un sistema di elaborazione secon-

do i protocolli indicati da Industry 4.0. 

Questo prodotto viene derivato da un 

trasduttore lineare di tipo magnetico 

che, montato su un cilindro pneumati-

co, normalmente fornisce un segnale di 

tensione proporzionale alla posizione 

dello stelo del cilindro. L’evoluzione per 

Industry 4.0 elabora il segnale misurato 

e fornisce dati complessi quali la veloci-

tà di traslazione, il numero di cicli e la 

distanza percorsa dal cilindro sul quale 

viene montato. In tal modo il sistema di 

controllo, al quale vengono inviati i da-

ti raccolti, può prevedere se e quando 

effettuare interventi di manutenzione 

preventiva come ad esempio la sosti-

tuzione delle guarnizioni del cilindro 

pneumatico.

Automazione nella manipolazione

Nell’ambito dell’automazione del mon-

taggio, Metal Work sta anche lavo-

rando con un importante produttore 

di robot collaborativi, ovvero di robot 

industriali di ultimissima generazione 

pensati per interagire con l’uomo in 

completa sicurezza. Questo tipo di ro-

bot si integra alla perfezione con i pro-

dotti di handling della serie V-Lock, svi-

luppati da Metal Work, che si caratte-

rizzano per il fatto di poter essere mon-

tati, smontati e riconfigurati in maniera 

semplice e veloce. Si tratta infatti di un 

sistema completo per la manipolazio-

ne, i cui componenti sono dotati di una 

interfaccia a coda di rondine standar-

dizzata che ne facilità l’assemblaggio al 

fine di montare e riconfigurare catene 

cinematiche in maniera estremamente 

agevole: ogni componente viene col-

legato al precedente e/o al successivo 

mediante staffe a V che fanno presa 

sulla coda di rondine presente sul com-

ponente stesso; la chiusura delle staffe 

avviane utilizzando il serraggio di due 

viti laterali, facilmente accessibili, uti-

lizzando una comunissima chiave esa-

gonale. Risulta quindi intuitivo come 

un sistema di componenti talmente 

facile da montare e riconfigurare ma-

nualmente quale V-Lock, consenta di 

sfruttare al massimo le potenzialità di 

un robot collaborativo che può intera-

gire con l’uomo, permettendo all’ope-

ratore di cambiare in maniera semplice 

e veloce, diverse composizioni di pinze, 

attuatori rotanti ed attuatori lineari. 

Oltretutto, mediante adattatori uni-

versali chiamati V-Lock Trasformer, è 

possibile integrare in questa famiglia, 

anche componenti che vengono da altri 

produttori, come ad esempio dei siste-

mi di presa a ventosa.

Mini-sito produttivo

Metal Work però non sta solo svilup-

pando smart components integrabili in 

applicazioni Industry 4.0, ma sta anche 

creando le condizioni per verificarne 

l’effettiva utilizzabilità. Infatti, in col-

laborazione con un pool di aziende 

italiane del settore manifatturiero, sta 

realizzando un mini-sito produttivo 

dove verranno testate le varie soluzio-

ni tecnologiche mirate all’implementa-

zione dei concetti che stanno alla base 

del mondo Industry 4.0. Metal Work 

dal canto suo vi parteciperà con i pro-

pri componenti di ultima generazio-

ne (isole di elettrovalvole intelligen-

ti, sensori smart, sistemi di handling 

flessibili e facilmente riconfigurabili), 

mentre altre aziende del team di lavo-

ro apporteranno le proprie soluzioni 

produttive, gestionali ed informatiche. 

In tal modo verrà concretizzato, in un 

unico sito produttivo, un complesso 

simulatore nel quale implementare e 

testare diverse tecnologie, meccatroni-

che ed informatiche, applicate a pro-

dotti di ultima generazione che intera-

giranno tra di loro, raccogliendo dati 

produttivi, elaborandoli in maniera 

opportuna secondo algoritmi sviluppa-

ti ad hoc, per quindi raccoglierli in av-

veniristiche strutture di memorizzazio-

ne dei dati. Il tutto in perfetto stile…

Industry 4.0!

Schema di principio per l’utilizzo di EB80 in ambito Industry 4.0. Trasduttore di posizione per Industry 4.0.

+39 030 218711
+39 030 2180569
mailto:metalwork@metalwork.it
http://www.metalwork.it/
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Mitsubishi Electric

Nelle logiche di Industria 4.0, infatti, la ro-

botica rivestirà un ruolo assolutamente 

centrale. Comparto fortemente sviluppa-

tosi negli ultimi 5 anni, e con ulteriori forti 

previsioni di crescita da qui al 2020, accanto 

al concetto tradizionale di robot che opera 

isolato nella propria cella protetta fanno 

ormai capolino sul mercato concetti di ro-

bot più evoluto e collaborativo come parte 

integrante di una piattaforma di automa-

zione industriale.  Questo comporta l’evo-

luzione verso un mondo 4.0 in cui tutte le 

componenti sono interconnesse grazie a 

una soluzione di automazione integrata, 

che permette di estrarre benefici nascosti 

da risorse già esistenti negli ambienti pro-

duttivi: incremento dell’efficienza, riduzio-

ne dei costi e aumento della produttività, 

piena tracciabilità dei processi e trasferi-

mento e condivisione in tempo reale dei 

dati. In questo senso si inserisce la iQ Plat-

form di Mitsubishi Electric che consente di 

integrare uno o più robot all’interno di una 

piattaforma di automazione multi CPU 

integrata abilitando, secondo il paradig-

ma 4.0, la raccolta e lo scambio di dati tra 

logica del PLC, motion, robot, CNC e tutta 

la parte di network, consentendo anche 

uno sviluppo verso l’esterno, ovvero cloud, 

sistemi informativi aziendali e altri client. 

“La iQ Platform ha l’aspetto di un PLC mo-

dulare - spiega Marco Filippis, Product Ma-

nager robot South Emea Mitsubishi Elec-

tric -, ma in realtà è una piattaforma multi 

CPU, in cui sul rack ad alta velocità è pos-

sibile aggiungere varie CPU (PLC, motion, 

robot), offrendo anche la possibilità di col-

legare più robot”. La soluzione integrata 

di Mitsubishi Electric consente di gestire in 

maniera automatica ed a elevata velocità 

di comunicazione le funzionalità di anti-

collisione e di coordinamento tra robot, 

semplificando il lavoro del programmatore 

che può affidarsi a un potente strumento 

di automazione intelligente per delegarne 

la gestione in totale sicurezza.

La robotica a un bivio 

L’impiego di moduli MES, e di tutta la par-

te di comunicazione, segna in Mitsubishi 

Electric il passaggio da un concetto di pro-

dotto a uno di soluzione, contestualizzan-

do il robot all’interno di una piattaforma 

integrata e sicura che realizza pienamente 

il concetto di Industria 4.0. Proprio la sicu-

rezza dei robot rappresenta per Mitsubishi 

Electric il vero volano per Industria 4.0: per 

l’azienda la quarta rivoluzione industriale 

passa per l’evoluzione della natura stessa 

dei robot, che da alternativi all’uomo co-

minciano a essere concepiti per lavorarci in 

armonia, in condizioni di condivisione dello 

spazio di lavoro, adattandosi alle situazioni 

di criticità dell’ambiente e con la capacità 

di condividere grandi quantità di dati ver-

so l’esterno. “La robotica oggi si trova a un 

crocevia - spiega Marco Filippis -: da una 

parte abbiamo la robotica industriale stan-

dard, che ha necessità di diventare sicura, 

pur mantenendo inalterate le caratteristi-

che per cui è nata, ovvero garantire elevati 

ritmi produttivi compiendo operazioni ri-

La iQ Platform consente di integrare uno o più robot all’interno di una piattaforma di automazione multi CPU integrata.

Marco Filippis è Product Manager robot South Emea 
Mitsubishi Electric.
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petitive e ad alta precisione, particolarmen-

te lunghe o rischiose per l’uomo. Dall’altra 

parte si sta affacciando la cosiddetta robo-

tica collaborativa, che ha peculiarità tali da 

aprire nuovi scenari per la robotica, senza 

però andare a sostituire completamente il 

robot standard”. L’impegno di Mitsubishi 

Electric è diretto in entrambe le direzio-

ni. Sul fronte del robot industriale sicuro, 

l’inserimento di moduli di safety avanzata 

come Melfa SafePlus consente di avere un 

prodotto standard che all’occasione diven-

ta collaborativo, permettendo all’opera-

tore umano di andarvi a interagire a ripari 

aperti, ad esempio per operazioni di ma-

nutenzione o per brevi compiti durante il 

ciclo di lavoro del robot, senza rallentarne 

il lavoro inficiando la produttività del fine 

linea. La soluzione Mitsubishi Electric av-

vicina i robot standard alla collaborazione 

creando differenti aree di lavoro a velocità 

normate diverse, delimitando gli spazi d’a-

zione attraverso piani virtuali e impiegan-

do funzionalità di limitazione della velocità 

e di controllo della coppia sui singoli giunti.

Apertura ai robot collaborativi 

Mitsubishi Electric lavora quindi anche sul-

la via della robotica collaborativa, con il 

progetto di un nuovo prodotto già in fase 

avanzata di sviluppo che dovrebbe concre-

tizzarsi nel giro di qualche mese. “Su que-

sto fronte, Industria 4.0 ha il merito di aver 

spinto il comparto della robotica a interro-

garsi sul futuro dei robot anche al di fuori 

dell’ambito industriale - sostiene Marco 

Filippis -, aprendo alla robotica collabora-

tiva nuovi ambiti applicativi caratterizzati 

da bassa produttività, riduzione delle bar-

riere, semplicità d’uso e direct teaching”. 

L’azienda si sta quindi muovendo anche 

verso l’offerta nell’ambito dei cobot, ben 

consapevole del fatto che i robot collabo-

rativi non andranno a soppiantare i cam-

pi di impiego della robotica tradizionale 

standard, che continuerà ad essere forte 

sui mercati e nella maggior parte degli 

ambiti industriali dove sono necessarie 

velocità e produttività, con in aggiunta la 

parte di sicurezza. La nuova robotica col-

laborativa consentirà invece a Mitsubishi 

Electric di esplorare nuove tipologie di 

mercato, caratterizzate da applicazioni 

che non richiedono grandi numeri o brief 

skills particolari. 

Alleanze produttive 4.0 

Il concetto di piattaforma industriale di 

Mitsubishi Electric trova applicazione tra-

sversale in tutte le tipologie di mercato, 

laddove sia coinvolta la parte di robotica, 

con anche più robot nella stessa macchina, 

unitamente alla parte di movimentazione 

e di logica. “Contiamo numerosi esem-

pi d’impiego della iQ Platform in diversi 

mercati – indica il product manager robot 

South Emea Mitsubishi Electric -, come 

nel settore life science, nel packaging e 

in diversi mercati per applicazioni di as-

semblaggio”. La forza della piattaforma 

consiste nella capacità di poter gestire con 

un unico cervello diverse parti della mac-

china, se non addirittura la macchina in-

tera, provvedendo grazie al modulo MES 

al trasferimento diretto di tutti i dati ver-

so database, sistemi informativi aziendali 

e cloud, con modalità di comunicazione 

completamente bidirezionale, dal basso 

verso l’alto e viceversa, dai sistemi infor-

mativi verso i singoli ambiti produttivi. La 

piattaforma di Mitsubishi Electric realizza 

in tal modo l’automazione integrata per-

seguendo tutti i canoni di Industria 4.0: 

integrazione sicura del robot nella piat-

taforma di automazione multi CPU con 

passaggio di dati grazie ai moduli MES, 

sincronizzazione e coordinamento delle 

operazioni dei robot e inserimento di un 

supplemento di sicurezza grazie all’im-

piego del modulo Melfa SafePlus, che tra-

sforma un robot standard tradizionale in 

un robot standard sicuro e all’occorrenza 

collaborativo. Di fatto la realtà sottesa ai 

paradigmi di Industria 4.0 era conosciuta e 

applicata in Mitsubishi Electric già da mol-

to prima che il tema divenisse argomento 

tanto caldo nel mondo manifatturiero: 

l’impiego della iQ Platform permette in-

fatti di andare oltre il livello della singola 

unità produttiva, tipico dell’automazione 

classica, arrivando fino ai sistemi infor-

mativi aziendali per realizzare l’intercon-

nesione di fabbriche e unità produttive 

sparse in tutto il mondo, in quella che la 

compagnia chiama alleanza e-F@ctory e 

che già da dieci anni rappresenta un esem-

pio funzionante sul campo di Industria 4.0.

La soluzione Mitsubishi Electric avvicina i robot standard alla collaborazione creando differenti aree di lavoro a velocità normate diverse.

https://it3a.mitsubishielectric.com/?
+39 039 6053312
mailto:mitsubishielectric.marketingfa@it.mee.com
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Omron
Sin dal 1933, anno della sua fondazione, 

Omron ha contribuito allo sviluppo indu-

striale con soluzioni e tecnologie innova-

tive. Lo sviluppo di un controller dotato 

di funzionalità SQL, il recente amplia-

mento del portafoglio di soluzioni robo-

tiche e l’introduzione di sensoristica con 

interfaccia IO Link sono alcuni dei tasselli 

che vanno a comporre la soluzione Indu-

stry 4.0 di Omron.

Dal dato all’informazione

Agli OEM e agli end user impegnati a co-

struire le smart factory del futuro non 

bastano più singoli componenti di auto-

mazione ad elevate performance: hanno 

bisogno di un ‘sistema macchina’ che sia 

integrato e flessibile. 

L’ottimizzazione dei processi produttivi 

in ottica Industry 4.0 richiede l’uso di tec-

nologie che consentano l’acquisizione 

e il corretto utilizzo dei dati di campo. È 

necessario quindi avere componenti della 

rete di automazione che siano in grado di 

eseguire la raccolta e la trasmissione dei 

dati al controllore di macchina, che a sua 

volta deve essere in grado di dialogare 

con i livelli superiori di gestione, tipica-

mente con un database SQL.

In una soluzione di questo tipo, in cui 

non è più sufficiente la semplice raccolta 

di dati da sensori e attuatori, ma servono 

anche le informazioni funzionali, come ad 

esempio lo stato del sensore, diventa fon-

damentale l’integrazione verticale per la 

raccolta di tutti i dati e per la loro trasfor-

mazione in informazioni. 

I dispositivi complessi come servoaziona-

menti, inverter e sistemi di visione fornisco-

no le informazioni operative e funzionali 

(di stato) attraverso la rete EtherCAT. I di-

spositivi meno complessi come i sensori uti-

lizzano invece I/O link per la comunicazione 

punto a punto nel così detto ultimo metro.

Tutti i dati raccolti possono essere inviati 

direttamente a un database o attraverso 

le CPU NJ SQL o attraverso l’utilizzo di sof-

tware dedicati sul Sysmac IPC. 

Grazie alla raccolta automatica e semplifi-

cata di questi dati e al loro inserimento in 

database SQL ad opera del controllore, è 

possibile effettuare analisi dedicate che 

permettono, ad esempio, di implementare 

policy di manutenzione predittiva o pre-

ventiva in funzione o dello stato dei singoli 

componenti o delle informazioni ricavate 

dalla correlazione dei dati su più compo-

nenti che possono evidenziare, se prese in 

modo congiunto, uno stato di funziona-

mento non corretto di una macchina.

L’analisi dei dati può inoltre consentire di eli-

minare i ‘colli di bottiglia’ in produzione, au-

mentando l’efficienza complessiva attraver-

so la riduzione dei tempi di fermo macchina.

L’integrazione orizzontale

L’utilizzo di standard come ad esempio 

PackML permette di raccogliere informa-

zioni strutturate indipendentemente dal 

controllore della macchina (integrazio-

ne orizzontale). PackML garantisce l’in-

teroperabilità funzionale e l’uniformità 

dell’interfaccia grafica nell’impianto di 

produzione. Il modello dello stato della 

macchina definisce una serie di modalità 

e di stati nelle interfacce grafiche della 

macchina. PackML, tramite PackTag, ren-

de disponibile un metodo standard per il 

trasferimento dei dati importanti relativi 

a ciascun sistema. I PackTag descrivono lo 

stato di una macchina in un formato speci-

fico e standardizzato. Inoltre semplificano 

l’integrazione macchina-macchina e la co-

municazione dal livello fabbrica a quello 

gestionale, nonché l’integrazione con il 

MES (Manufacturing Execution System).

I due aspetti dell’integrazione, orizzonta-

le e verticale, si integrano in una struttura 

matriciale che costituisce l’ossatura per la 

costruzione di una produzione 4.0.

Omron Electronics SpA

Viale Certosa, 49 - 20149  Milano
Tel. +39 02 32681- Fax:+39 02 3268282
info.it@eu.omron.com  
www.industrial.omron.it

La disponibilità di dati dal campo in tempo reale e storicizzati contribuisce alla diminuzione del Total Cost of 
Ownership della macchina.

La raccolta e la collezione automatica dei dati di campo 
in un database sono alla base di analisi che permettono 
di sviluppare funzionalità di manutenzione predittiva. 

+39 02 3268282
mailto:info.it@eu.omron.com
http://www.industrial.omron.it/
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Phoenix Contact

Industry 4.0 rappresenta da tempo un 

tema strategico per Phoenix Contact, 

impegnata direttamente sia all’inter-

no del board di ‘Industry 4.0 Platform’, 

l’organizzazione tedesca a sostegno di 

questo nuovo paradigma industriale, sia 

come utente: Phoenix Contact è infatti 

costruttore delle macchine e linee uti-

lizzate nei suoi stessi impianti produttivi 

e può così sperimentare direttamente i 

concetti base di Industry 4.0. Da questa 

esperienza, l’azienda ha derivato la con-

vinzione che Industry 4.0 porterà ad un 

vero stravolgimento delle consuetudini 

produttive. 

Comunicativa e sicura

A contraddistinguere la Fabbrica 4.0 è 

l’altissimo grado di flessibilità, frutto di 

una digitalizzazione totale e di un flusso 

di comunicazione continuo e in tempo 

reale fra tutte le postazioni di lavoro e 

verso l’esterno, gestito attraverso reti 

Ethernet e Internet. 

Con Industry 4.0 non esisterà più alcun 

controllo centrale, ma una collaborazio-

ne intelligente tra più livelli basata su di 

una tecnica di controllo efficace e flessi-

bile. La comunicazione sarà fondamenta-

le per garantire l’alta disponibilità della 

produzione e per strutturare processi di 

lavorazione flessibili e aggiornabili, ca-

paci di gestire senza fermi variazioni fre-

quenti ed anche importanti in termini di 

specifiche progettuali o dimensionamen-

to dei lotti. Per garantire una comunica-

zione efficace, Phoenix Contact ha svilup-

pato i prodotti della linea Factoryline, che 

comprende tutti gli elementi potenzial-

mente necessari alla definizione e realiz-

zazione di un’infrastruttura Ethernet, sia 

essa wireless o cablata.

Se la comunicazione è il cuore di questo 

nuovo processo produttivo, essa è però 

anche un punto di notevole vulnerabili-

tà, vista la crescita esponenziale dei fe-

nomeni di hacking registrata negli ultimi 

mesi. Per questa ragione, Phoenix Con-

tact ha dedicato al tema cyber security 

un team di esperti e una gamma comple-

ta di proposte ottimizzate per il settore 

industriale.

La proliferazione delle componenti 

Ethernet nelle reti industriali e l’inter-

connessione tra sistemi di produzione e 

reti office ha accresciuto il rischio di una 

veloce proliferazione di software danno-

so in tutte le aree aziendali. Gli attacchi 

possono riguardare addirittura protocol-

li industriali specifici e tecnologie pro-

prietarie. Inoltre, i sistemi IT destinati 

alla produzione hanno delle caratteri-

stiche specifiche che rendono inefficaci 

i concetti di sicurezza IT in uso per gli 

uffici. Infine, gli impianti industriali ne-

cessitano di soluzioni capaci di gestire la 

security connessa a reti esterne all’azien-

da, fondamentali per permettere opera-

zioni di manutenzione remota.

Un cloud per il mondo industriale

Direttamente dipendente da Industry 

4.0 è la cosiddetta Industrial Internet of 

Things (IIoT), un percorso di integrazio-

ne in Internet di tutti i dispositivi dotati 

di un’intelligenza. IIoT ci riserverà delle 

interessanti sorprese, aprendo ad esem-

pio la via alla gestione di macchine e 

impianti con smartphone e smartwatch 

attraverso funzionalità Cloud. In questo 

panorama, Phoenix Contact ha recen-

temente lanciato la nuova piattafor-

ma Proficloud, ovvero il primo servizio 

Cloud in ambito industriale che si inte-

gra nativamente con le reti Profinet. Il 

Cloud e le sue funzionalità diventano 

una parte totalmente integrata della re-

te industriale più conosciuta al mondo, 

aggiungendo alle architetture di con-

trollo nuove funzionalità e un’integra-

zione di informazioni che risiedono in 

Internet.

Phoenix Contact SpA

Via Vincenzo Bellini, 39 - 20095 Cusano Milanino (MI)
Tel. + 30 02 660591 - Fax: +39 02 66059500
info_it@phoenixcontact.com
www.phoenixcontact.it

La fabbrica nell’era di Industria 4.0 secondo Phoenix Contact.

+39 02 66059500
mailto:info_it@phoenixcontact.com
http://www.phoenixcontact.it/
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Pilz
Industrie 4.0, la quarta rivoluzione indu-

striale promossa inizialmente da strategie 

di medio termine del governo tedesco, 

rappresenta una grande opportunità non 

solo dal punto di vista tecnologico ma an-

che una grande sfida dal punto di vista 

dell’impatto sul mondo del lavoro.

Automazione in rete

Molte sono le tecnologie abilitanti la quar-

ta rivoluzione industriale oggi già disponi-

bili a catalogo dei fornitori di sistemi per 

l’automazione e la connessione in rete, la 

gestione e l’analisi dei dati e la sinergia di 

tecnologie provenienti da fornitori diffe-

renti sono la chiave del successo tecnolo-

gico di questa rivoluzione. Pilz ad esem-

pio, grazie al ruolo riconosciuto di realtà 

innovatrice e orientata alla ricerca, ha in-

trodotto nel mercato dell’automazione un 

sistema PLC in grado di gestire in maniera 

estremamente flessibile un progetto d’au-

tomazione distribuito in rete fra più con-

trollori: la nuova piattaforma d’automa-

zione PSS 4000 apre così nuovi scenari di 

realizzabilità delle architetture di control-

lo distribuite in rete multi master, astra-

endosi totalmente dal vecchio concetto di 

architettura PLC con controllo master e I/O 

slave dislocati lungo l’impianto. Distribuire 

l’intelligenza in rete permette di raggiun-

gere livelli di modularità, autonomia delle 

macchine e di disponibilità estremamente 

elevati e permette di realizzare architettu-

re di controllo distribuite governate da al-

goritmi predittivi grazie alla condivisione 

dei dati fra tutti i controlli.

Lo sviluppo strategico

Dal punto di vista strategico Pilz, attraver-

so una rappresentanza nella commissione 

consultiva federale nel gruppo di lavoro 

del Baden-Wurttemberg, è parte attiva 

nella definizione delle strategie di medio 

termine per l’impatto degli aspetti di secu-

rity sugli aspetti safety degli impianti. 

In qualità di membro della piattaforma di 

ricerca e dimostrazione SmartFactoryKL 

Pilz partecipa attivamente all’elaborazio-

ne di standard uniformi per Industrie 4.0. 

Lo scopo della piattaforma consiste nello 

sviluppo di sistemi di fabbrica innovativi in 

grado di trasformare la visione di Industrie 

4.0 in realtà. Pilz si dedica, in stretta colla-

borazione con le altre aziende partner di 

SmartFactoryKL, a una linea di produzione 

in grado di mostrare l’applicazione pratica 

degli aspetti fondamentali di Industrie 4.0. 

In questa linea, un modulo di stoccaggio 

Pilz svolge la funzione di memoria intelli-

gente e automatizzata per il portapezzo.

Il ruolo delle competenze

Un altro aspetto fondamentale di questa 

rivoluzione industriale è l’impatto sul la-

voro: occorrerà operare per la formazione 

di nuove figure tecniche specializzate in 

tecnologie ancora poco diffuse in auto-

mazione, per esempio sicurezza informa-

tica, che coinvolgono tutto il ciclo forma-

tivo di scuole ed università. La definizione 

di nuovi ruoli nel mondo del lavoro e il lo-

ro inquadramento nel sistema retributivo 

e fiscale avranno un impatto sulla sociolo-

gia del lavoro da non trascurare che dovrà 

essere gestito dai governi delle singole 

nazioni.

Pilz Italia Srl - Società con unico socio

Via Gran Sasso, 1 - 20823 Lentate sul Seveso (MB)
Tel. +39 0362 1826711 - Fax: +39 0362 1826755
info@pilz.it 
www.pilz.it 

La piattaforma d’automazione PSS 4000 consente di creare architetture di controllo distribuite in rete multi master.

Il software HMI PASvisu per la visualizzazione web-
based dei progetti d’automazione.
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Pneumax

Azienda tra le leader in Italia nella pneu-

matica e con una capillare e consolidata  

presenza internazionale, Pneumax da 

tempo ha implementato all’interno della 

sua gamma di elettrovalvole i paradigmi 

di Industria 4.0: dalla velocità di comuni-

cazione dei protocolli alla quantità di da-

ti trasmessi fino ad arrivare alla possibi-

lità di contribuire a permettere una dia-

gnostica diffusa. Sempre all’avanguardia 

nell’innovazione tecnologica, Pneumax 

sta già studiando nuove soluzioni per re-

cepire l’evoluzione delle esigenze degli 

utilizzatori di macchine. In questo senso 

va proprio il progetto di integrare la dia-

gnostica direttamente sulle elettrovalvo-

le per contribuire a facilitare la gestione 

del controllo da remoto delle macchine.

Velocità dei dati, fattore chiave

“Da tempo ormai le nostre elettroval-

vole hanno completamente recepito le 

potenzialità in tema di Industria 4.0 so-

prattutto per quanto riguarda le presta-

zioni e la possibilità di contribuire a una 

diagnostica della macchina sulla quale 

sono montate”, indica Claudio Tadini, 

responsabile R&D Elettronica di Pneu-

max. L’aumento della velocità di trasmis-

sione dei dati garantita dai protocolli su 

base ethernet (tra i quali EtherNet/IP e 

PROFINET) ha inevitabilmente portato 

con sé anche un aumento della quantità 

degli stessi dati trasmessi. “Oggi le elet-

trovalvole Pneumax sono in grado, con 

un unico comando, di interrogare tutta 

la rete in tempi brevi e di generare una 

quantità importante di informazioni tra-

smissibili o ricevibili – continua il respon-

sabile R&D Elettronica -. Questo permette 

di contribuire di arrivare ad offrire una 

diagnostica diffusa della macchina sulla 

quale il componente è montato”. Ma se 

comunicazione e diagnostica sono tra le 

parole chiave all’interno del paradigma 

di Industria 4.0, un altro esempio di pro-

dotti Pneumax in questo senso arriva dai 

cilindri pneumatici che integrano un tra-

sduttore di posizione in grado quindi di 

fornire un segnale elettronico di misura.

La diagnostica da remoto

“Lavorare fianco a fianco ai costruttori di 

macchine che utilizzano i nostri prodotti 

ci ha permesso non solo di rispondere in 

tempo reale alle loro esigenze, ma an-

che di individuare quali sono i possibili 

sviluppi tecnologici futuri, anche in tema 

di Industria 4.0. E su queste tematiche 

l’azienda sta investendo molto in Ricer-

ca e Sviluppo”, aggiunge Alberto Maffi 

della Direzione Operativa di Pneumax. 

Oggi l’esigenza maggiormente sentita 

dai costruttori di impianti è quella di ar-

rivare alla piena integrazione utilizzando 

un’unica interfaccia uomo-macchina, che 

permetta di garantire finalmente una 

diagnostica puntuale da remoto utile per 

garantire una prevenzione dei guasti ed 

eventuali malfunzionamenti. In questo 

senso Pneumax sta lavorando al progetto 

di integrare la diagnostica direttamente 

sulla singola elettrovalvola. “Attualmen-

te, il nostro bus di campo riceve un’infor-

mazione, attiva l’elettrovalvola specifica 

la quale invia un comando al relativo 

componente elettronico e ne permette 

l’attivazione – entra nel dettaglio Alber-

to Maffi -. Integrare la diagnostica diret-

tamente sull’elettrovalvola, come stiamo 

studiando, non solo darà la possibilità di 

trasmettere maggiori informazioni, ma 

esse saranno anche ulteriormente detta-

gliate per arrivare a concorrere a quella 

piattaforma uomo-macchina che permet-

terà in tempo reale di individuare pun-

tualmente l’eventuale errore o guasto 

del sistema”. 

Pneumax SpA

Via Cascina Barbellina, 10 - 24050 Lurano (BG)
Tel. +39 035 4192777 - Fax: +39 035 4192740
info@pneumaxspa.com
www.pneumaxspa.com

Le elettrovalvole Pneumax possono, con un unico comando, interrogare tutta la rete in tempi brevi. I cilindri pneumatici integrano un trasduttore di posizione in grado di fornire un 
segnale elettronico di misura.

+39 035 4192777
+39 035 4192740
mailto:info@pneumaxspa.com
http://www.pneumaxspa.com/
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Rittal

Secondo i dati raccolti da Anie Automazio-

ne nell’ultima edizione dell’Osservatorio 

dell’industria Italiana dell’automazione, 

nello scorso anno il comparto italiano 

dell’automazione industriale manifatturie-

ra e di processo ha registrato un fatturato 

complessivo di 4,1 miliardi di euro, con 

un +7,1%  rispetto all’anno precedente, 

a conferma di un trend che tra il 2012 ed 

il 2015 ha visto il volume d’affari del set-

tore crescere mediamente del 5% annuo. 

La buona performance è frutto princi-

palmente di un’importante attività di 

innovazione tecnologica, finalizzata a 

fronteggiare la sempre più rapida evo-

luzione dei mercati e della concorrenza 

attraverso flessibilità e capacità di rapido 

adattamento.

Iniziativa privata e sostegno pubblico

Riconoscendola come fondamentale per 

aumentare la competitività delle proprie 

industrie, istituzioni governative di diver-

si Paesi stanno supportando attivamente 

l’innovazione tecnologica. Il primo go-

verno a muoversi in tale direzione è sta-

to quello tedesco, che nel 2010 ha varato 

il piano Industrie 4.0, con 200 milioni di 

euro di investimenti. Nel corso degli an-

ni, hanno seguito la stessa via anche Stati 

Uniti, Regno Unito, Belgio, Giappone, Ci-

na, Francia e Corea. Il governo italiano ha 

lanciato a settembre 2016 un piano orga-

nico di investimenti destinato a favorire 

la digitalizzazione dell’industria italiana. 

Secondo i progetti, tra il 2017 ed il 2020, il 

piano Italia 4.0 dovrebbe mobilitare com-

plessivamente più di 50 miliardi di euro, 

tra fondi pubblici e privati. L’industria 

4.0 rivoluzionerà il panorama produtti-

vo lungo 3 linee guida fondamentali: la 

digitalizzazione dell‘offerta di prodotti 

e servizi (Smart Product), la creazione di 

una catena del valore aggiunto digitaliz-

zata e integrata (Smart Factory e Smart 

Plant) e lo sviluppo di nuovi modelli di 

business (Smart Services). Come ogni mu-

tamento, comporterà però delle sfide, a 

partire dall’enorme incremento nella mo-

le di dati circolanti, che si combinerà con 

nuovi trend operativi come il ricorso a 

Cloud, Analytics, Mobile e Social Business. 

La strategia IT sarà fondamentale per la 

competitività delle aziende, che avranno 

bisogno di Data Center che combinino 

la complessità derivante dalle esigenze 

del business con tre principali imperativi 

di efficienza e competitività: risparmio 

energetico, consolidamento delle risorse 

e garanzia di sicurezza e disponibilità del-

le informazioni. 

Standardizzazione come risposta 

Rittal risponde a queste esigenze affian-

cando ai tradizionali Data Center custom 

RiMatrix S, una soluzione modulare e 

standardizzata che, a fronte di una mi-

nore personalizzazione, assicura diversi 

innegabili vantaggi in termini di conte-

nimento dei costi (sia Opex che Capex), 

maggior affidabilità, rapidità di con-

segna e messa in opera, compatibilità. 

RiMatrix S è l’unico esempio ad oggi esi-

stente di Data Center prodotto in serie e 

basato sul concetto di standardizzazio-

ne. Si tratta di un Data Center completo, 

composto da elementi pre-configurati: 

armadi server e dispositivi di rete, siste-

mi di climatizzazione e distribuzione di 

corrente. Grazie alla standardizzazione, 

RiMatrix S  può essere ordinato sempli-

cemente in blocchi, consegnato in so-

le sei settimane e essere installato dal 

cliente in modo semplice. Inoltre, il posi-

zionamento dei moduli e il sistema di cli-

matizzazione particolarmente efficiente 

garantiscono un valore PUE (Power Usa-

ge Effectiveness)  massimo di 1,15.

Rittal SpA

SP 14 Rivoltana - Km 9,5 - 20060 Vignate (MI)
Tel. +39 02 959301
info@rittal.it
www.rittal.it

La sede Rittal di Vignate e RiMatrix S, la soluzione modulare e standardizzata che viene incontro alle esigenze del paradigma di Industria 4.0.

Industria 4.0 rivoluzionerà il sistema produttivo.

mailto:info@rittal.it
http://www.rittal.it/
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Rockwell Automation 
Le imprese manifatturiere che hanno in-

stallato nelle loro fabbriche sensori e dispo-

sitivi intelligenti, macchine o linee automa-

tiche hanno a disposizione un potenziale 

informativo, spesso inesplorato, costituito 

da un’enorme quantità di dati. Entro il 

2020, più di 50 miliardi di sensori e disposi-

tivi dovrebbero essere collegati su una rete 

IP. Questi asset stanno diventando sempre 

più intelligenti e, di conseguenza, contri-

buiranno a rendere la produzione più agile 

e flessibile. Ora più che mai, l’industria  ma-

nifatturiera può facilmente trarre vantag-

gio da questa intelligenza crescente attra-

verso le moderne tecnologie mobile, cloud 

e applicativi di automazione standard co-

me EtherNet/IP.

L’impresa connessa

Per massimizzare il valore che questi dati 

possono generare, Rockwell Automation 

sta ampliando la propria offerta a sup-

porto della trasformazione digitale delle 

industrie manifatturiere, uniformandosi 

ai dettami della Industria 4.0 che, in casa 

Rockwell, da diversi anni viene chiamata 

‘The Connected Enterprise’. L’’Information 

Solution’ di Rockwell è stata ideata per aiu-

tare le industrie a collegare, gestire, valida-

re e ottimizzare la produzione con i sistemi 

MES (Manufacturing Execution Systems) e 

le applicazioni di manufacturing intelligen-

ce e analytics.

L’accesso alle informazioni sta cambian-

do il volto della gestione industriale e 

Rockwell Automation sta facendo signifi-

cativi investimenti in tecnologia e risorse 

che rendono la produzione più intelligen-

te e più utili i dati provenienti da sistemi 

di controllo. Rockwell Automation è oggi 

il fornitore di un gran numero di ‘smart 

things’ per costruire l’Internet of Things 

industriale. Nel corso dei decenni ha reso 

i propri apparati, dai PAC ai servoaziona-

menti, alle interfacce operatore, ai sempli-

ci moduli di I/O, più intelligenti aiutando i 

propri clienti ad utilizzare i dati prodotti. 

Ora Rockwell Automation sta facendo un 

ulteriore passo avanti ampliando la pro-

pria offerta per l’integrazione di controllo 

e informazione per aiutare i clienti a ridur-

re drasticamente i fermi macchina e otti-

mizzare la produzione. 

Trasformare i dati in informazione

La visione di Rockwell Automation per 

l’Industria 4.0 è di integrare l’intelligenza 

digitale in tutte le attività all’interno di un 

sistema collegato. La Casa di Milwaukee sta 

riunendo insieme expertise provenienti da 

differenti domini in una serie di progetti 

innovativi, concentrati su come attivare la 

convergenza di IT e OT per creare nuovo 

valore per l’organizzazione aziendale nel 

suo insieme.  

L’espansione in termini di applicazioni e 

servizi della proposta Information Solu-

tion di Rockwell Automation utilizzerà la 

scalabilità e l’apertura del Cloud, di Azure, 

e dei serivizi di intelligence e mobilità di 

Microsoft. Ad ogni livello, le soluzioni con-

testualizzeranno i dati per consentire la col-

laborazione aperta tra persone, processi e 

tecnologie.

L’espansione della proposta di Informa-

tion Solutions di Rockwell Automation 

avverrà nel corso dei prossimi mesi e pre-

vederà fra l’altro soluzioni di analytics sca-

labili che elaboreranno i dati più vicini al 

campo dove sono prodotti su una varietà 

di nuovi apparati e dispositivi di bordo. 

Monitoraggio remoto, controllo delle pre-

stazioni delle  macchine, diagnostica dei 

singoli sensori e soluzioni di manutenzio-

ne predittiva consentiranno alle aziende 

di trarre valore dai propri dati in modo più 

rapido e semplice. A livello aziendale, que-

ste soluzioni offrono modi più potenti per 

integrare i dati dell’impianto nelle strate-

gie di business intelligence.

Rockwell Automation Srl

Via Gallarate, 215 - 20151 Milano
Tel. +39 02 334471 - Fax: +39 02 33447701
info.italy@ra.rockwell.com  
www.rockwellautomation.it

 Contestualizzare i dati permette di favorire la collaborazione aperta tra persone, processi e tecnologie.

Le soluzioni Rockwell 
Automation aiutano a 

ridurre i fermi macchina 
e a ottimizzare la 

produzione.

+39 02 33447701
mailto:info.italy@ra.rockwell.com
http://www.rockwellautomation.it/
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Samac

La nuova sfida di Samac, da piu’ di 40 anni 

leader nella progettazione e realizzazione 

di macchine e impianti per l’automazione 

di assemblaggio e collaudo, è il consolida-

mento di uno standard di prodotto e di 

servizio conforme ai concetti della Smart 

Factory. Il percorso è iniziato nel 1994, at-

traverso lo stanziamento di investimenti in 

Ricerca & Sviluppo dedicati all’implementa-

zione di un software di supervisione ed ac-

quisizione dati, da allora in continua evolu-

zione,  ed all’utilizzo di dispositivi innovativi 

per la diagnostica in tempo reale.

Verso Industria 4.0…

L’azienda ha implementato un program-

ma di sviluppo con due obiettivi principali: 

proporre ai clienti due soluzioni di miglio-

ramento in direzione 4.0 e apportare i cam-

biamenti organizzativi e culturali necessari 

per aggiornare conformemente la propria 

struttura aziendale. Samac ha numerose ca-

ratteristiche che la rendono sicura protago-

nista del processo di cambiamento in atto.

La prima è la natura intrinseca di ‘problem 

solver’, decisiva per reagire velocemente 

ed efficacemente ai cambiamenti della 

gestione dei processi di produzione del 

mercato rispetto alle tematiche 4.0. La 

seconda è l’investimento continuo nella 

conoscenza delle innovazioni tecnologi-

che nell’ambito della meccatronica, che 

la portano a sperimentare, scegliere ed 

utilizzare sui propri impianti componenti 

al più aggiornato stato dell’arte. La ter-

za, fondamentale, è la partnership a lun-

go termine con challenging client quali, 

ad esempio, le multinazionali del settore 

Automotive operanti nelle produzioni di 

componenti power-train and safety, pio-

nieri nella richiesta di strumenti innovativi 

per la gestione produttiva e organizzativa. 

La quarta è la specializzazione nella rea-

lizzazione di impianti di assemblaggio e 

collaudo ‘Lean Manufacturing’, acquisita a 

partire dal 2001, che ha portato a svilup-

pare già da qualche anno alcuni aspetti 

‘Industria 4.0’.

…partendo da solide basi

Per ottimizzare l’efficacia dell’assistenza da 

remoto, Samac ha strutturato l’architettura 

software ed hardware in modo che pos-

sa gestire tutti i programmi dei dispositivi 

integrati nell’impianto, riducendo i tempi 

di reazione. L’interconnessione tra le mac-

chine ed i programmi gestionali dei clienti 

permette, oltre al continuo scambio dati in 

tempo reale, decisioni autonome del siste-

ma sulla gestione del processo attraverso 

algoritmi pre-settati che interpolano i dati 

reali acquisiti durante la produzione. 

L’auto-settaggio delle unità automatiche 

in base a feedback in tempo reale ricevu-

ti dai sistemi di controllo e dal pezzo in 

assemblaggio, permette il riattrezzaggio 

rapido e l’ottimizzazione della precisione 

dimensionale di lavorazione. La traccia-

bilità dei dati di processo, direttamente 

connessi tramite datamatrix, QR code o 

barcode al singolo pezzo processato, è 

gestita integrando sistemi Rfid. La super-

visione e diagnostica della manutenzione 

preventiva direttamente dalla macchina 

sta per essere integrata dall’inserimento 

di un sistema predittivo che renderà piu’ 

efficace e reattiva la gestione del man-

tenimento continuo delle performance. 

L’efficienza energetica, già perseguita at-

traverso l’uso di componentistica elettri-

co/elettronica in luogo di quella pneuma-

tica, e di sistemi gestiti con logica stand-

by, può essere monitorata direttamente 

sugli impianti da indicatori dei consumi in 

tempo reale. Oltre all’implementazione 

della manutenzione predittiva, il primo 

fronte della ricerca Samac in direzione 

Smart sugli impianti realizzati riguarda i 

seguenti campi: utilizzo di moduli Plug & 

Play, interfaccia con la logistica integrata, 

sistemi wireless per la visualizzazione da 

remoto dello stato macchina, digitalizza-

zione della postazione di lavoro. 

Samac Srl 

Via della Ferriera, 34 - 25079 Vobarno (BS) 
Tel. +39 0365 597759 - Fax: +39 0365 597757
samac@samac.it
www.samac.it

Auto-settaggio dispositivo a seguito di verifica con 
sistema di visione.

 Samac è pronta per la sfida di Industria 4.0.

+39 0365 597759
+39 0365 597757
mailto:samac@samac.it
http://www.samac.it/
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Schneider Electric 
La trasformazione digitale dell’industria è 

un fattore chiave per la crescita dell’Italia; 

un fenomeno di portata globale che richie-

de un approccio completo e integrato, tale 

da consentire alle aziende che fanno dell’I-

talia uno fra i leader mondiali nell’innova-

zione delle macchine industriali di cogliere 

pienamente tutti i benefici dell’integrazio-

ne fra tecnologie digitali e operative. 

Ormai non siamo più semplicemente 

connessi a internet: vi siamo immersi, e il 

settore industriale non fa eccezione. Sen-

sori connessi, digitalizzazione dell’auto-

mazione ‘in campo’, sistemi di gestione e 

interconnessione fra la fabbrica e gli altri 

sistemi di business creano scenari opera-

tivi complessi ma ricchi di opportunità: a 

partire dalla sempre maggiore quantità e 

granularità di dati che si rendono disponi-

bili, in tempo reale, per ottimizzare l’effi-

cienza, le performance, la disponibilità dei 

processi industriali. 

Una opportunità globale 

Nella recente ricerca ‘Schneider Electric 

Global IoT Survey’, condotta su oltre 2.500 

imprese interpellando decision maker 

e operatori in tutto il mondo, è emerso 

chiaramente il potenziale dell’Internet of 

Things, come punto di partenza per una 

rivoluzione industriale in grado di forni-

re benefici di business a lungo termine. 

A livello industriale abbracciare questa 

trasformazione significa portare nuova 

competitività ed efficienza alle imprese, 

passando da oggetti intelligenti a sistemi 

intelligenti per realizzare uno smart ma-

nufacturing pronto ad affrontare le sfide 

di oggi e del futuro. 

Al supporto dello smart manufacturing, 

Schneider Electric ha focalizzato la sua at-

tenzione su tre ambiti applicativi: efficien-

za energetica e sostenibilità; disponibilità 

e prestazioni degli asset per rendere le 

operazioni ‘smart’, produttive e redditizie; 

mobile analytics per una proattiva riduzio-

ne dei rischi.

Innovare a tutti i livelli

Schneider Electric propone una strategia 

che si basa sul concetto di innovazione a 

tutti i livelli (Innovation At Every Level) e 

propone un approccio che permette, con 

un portafoglio completo di offerta end-to-

end, di sfruttare al 100% la potenza dell’In-

dustrial Internet of Things. Questo approc-

cio si compone di diversi elementi.  

Prodotti connessi: integrazione di tecno-

logia intelligente e connessa in tutti i di-

spositivi di campo – drive, sensori, pannelli 

operatore, relè, UPS, interruttori – che di-

ventano così tutti in grado di trasmettere 

dati digitali.

Controllo locale: aggiunge a questi pro-

dotti connessi un’evoluta tecnologia di 

controllo – hardware e software – per l’au-

tomazione ed il controllo in tempo reale 

grazie alla tecnologia nativa Ethernet.

Cloud: garantisce la connettività cloud 

‘cybersecure’ tra i differenti livelli operativi 

inferiori e il livello superiore di ottimizza-

zione in modo che le informazioni siano 

disponibili alle giuste figure professionale, 

dove ne hanno bisogno, quando ne hanno 

bisogno. Allo stesso tempo, Schneider Elec-

tric si rivolge a soluzioni locali per processi 

critici e dati sensibili.

Apps, analytics & services: la piattaforma 

software Schnedier Electric di livello enter-

prise. Apps ed analytics raccolgono tutti i 

dati consolidati dai tre livelli più bassi e li 

trasformano in ‘data-driven operational 

intelligence. Analisi più approfondite dei 

dati consentono di prendere decisione a 

lungo termine, di identificare le opportu-

nità di efficienza, e di migliorare l’affida-

bilità dei processi nell’industria. Le possibi-

lità sono infinite.

Schneider Electric SpA

Via Circonvallazione Est, 1 - 24040 Stezzano (BG)
Tel. +39 034 4151111 - Fax: +39 035 4153200
comunicazione@it.schneider-electric.com 
www.schneider-electric.it 

Le soluzioni Schneider Electric permettono di sfruttare al 100% la potenza dell’Industrial Internet of Things.

Integrazione di tecnologia intelligente e connessa in tutti i dispositivi di campo. 

+39 034 4151111
+39 035 4153200
mailto:comunicazione@it.schneider-electric.com
http://www.schneider-electric.it/
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Schunk 
Comunicazione a 360° tra tutti i compo-

nenti, massima trasparenza del sistema, 

del controllo di gestione e dei processi, 

nonché dinamicità nelle risposte ai cam-

biamenti situazionali: sono questi i fat-

tori chiave che portano all’implementa-

zione di Industria 4.0. Schunk, grazie alle 

eccellenti competenze nella tecnica di 

serraggio e nei sistemi di presa, sta infat-

ti valutando le potenzialità di Industria 

4.0 per puntare a questo nuovo scenario 

non solo con un assortimento prodotti 

dedicato ma anche adeguando i propri 

processi produttivi.

La produzione moderna è caratterizza-

ta dalla volatilità dei mercati, dalla bre-

vità dei cicli di vita dei prodotti, da una 

crescente varietà di modelli e da una 

sempre maggiore pressione sui prezzi 

e Industria 4.0 è la risposta giusta. Con 

Industria 4.0 tutto è pensato per re-

alizzare piena flessibilità nei processi 

di produzione, con la massima traspa-

renza ed efficienza. Da qui emergono 

requisiti molto concreti per l’attività di 

ogni giorno: Industria 4.0 deve mettere 

a disposizione componenti e strutture 

flessibili e adattabili, che consentano la 

produzione conveniente anche di lotti 

di piccole dimensioni. Ne consegue che 

in futuro gli impianti e i relativi com-

ponenti dovranno presentare la mas-

Schunk Intec Srl 

Via Barozzo, s.n.  - 22075 Lurate Caccivio (CO)
Tel. +39 031 4951328 - Fax: +39 031 4951301
info@it.schunk.com
www.it.schunk.com 

sima flessibilità e reagire in brevissimo 

tempo ai dati acquisiti durante lo svol-

gimento del processo, adattando e otti-

mizzando il processo stesso. L’obiettivo 

è quello di reagire a eventuali problemi 

che si dovessero verificare, ad esempio 

il guasto di un componente oppure 

l’inserimento nella produzione di un 

ordine più urgente, in modo tale che la 

produzione possa proseguire con un ri-

tardo solo minimo. 

Le pinze smart 

Secondo Schunk, un fattore chiave per 

il successo di Industria 4.0 è una comu-

nicazione perfetta. La pinza Schunk è il 

primo modulo che, dopo la lavorazione, 

viene a contatto con il pezzo. In futuro 

essa avrà l’intelligenza necessaria per ri-

conoscere se le specifiche di tolleranza, 

peso o dimensioni sono state rispettate. 

In base a questi dati sarà quindi possibile 

continuare il processo come programma-

to, oppure avviare cicli correttivi di con-

trollo qualità oppure escludere i pezzi 

difettosi. Si avranno progressivamente 

diversi livelli di pinze intelligenti: la clas-

se entry-level delle pinze meccatroniche 

semplici sarà seguita dalle pinze mecca-

troniche intelligenti provviste di sensori 

per arrivare al sistema ciberfisico, in gra-

do anche di comunicare. L’ultimo stadio 

sarà quello delle pinze smart 4.0, con 

funzionalità web, in grado di reagire in 

autonomia in base ai dati acquisiti, di 

comunicare via Internet e persino di pro-

nosticare la propria funzionalità. 

I sensori saranno quindi elementi sem-

pre più fondamentali. Fin da ora Schunk 

offre un ricco programma di pinze, pen-

sate per un ampio ventaglio di funzio-

ni: dalla pinza universale PGN plus con 

sensori di prossimità alla semplice pinza 

meccatronica EGP con regolazione del-

la posizione e controllo di sovraccarichi, 

nonché alla EGL intelligente con misura-

zione e regolazione integrata della for-

za fino alla pinza flessibile SDH che, oltre 

alla regolazione integrata della forza e 

della posizione, grazie alle tre dita, pre-

senta anche un’ottima flessibilità nelle 

operazioni di presa. 

L’intelligente e al tempo stesso potente EGL, ideale per 
manipolazioni flessibili ed efficienti, può essere impiegata 
anche nel controllo dei processi.

I moduli Schunk intelligenti sono la base per l’automazione flessibile della produzione. 

+39 031 4951328
+39 031 4951301
mailto:info@it.schunk.com
http://www.it.schunk.com/
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SDProget Industrial Software
La progettazione elettrica nasce all’inizio 

del XX Secolo dall’ingegneria industriale 

e meccanica spinta dalla necessità di di-

stribuzione dell’energia elettrica, negli 

anni a seguire grazie alla diffusione dei 

sistemi di telecomunicazione ed elettro-

nica si espande su questi argomenti. Alla 

fine del 1900 fa un’ulteriore passo avanti 

verso l’informatica e cambia definitiva-

mente con l’arrivo di Internet negli anni 

2000. Oggi assistiamo ad un nuovo cam-

biamento, parliamo della Quarta Rivolu-

zione Industriale.

Cambia la progettazione elettrica 

Fino a qualche tempo fa ogni fase pro-

gettuale difficilmente interagiva auto-

maticamente con le altre; in assenza di 

interazioni tra le fasi progettuali ogni 

modifica crea un punto di rottura all’in-

terno del sistema di progettazione e 

produzione.

SDProget Industrial Software, società che 

progetta e sviluppa software CAD per il 

settore elettrico, ha identificato in questa 

nascente rivoluzione industriale l’opportu-

nità di dare ai clienti la scelta professiona-

le che unisce e facilita l’interazione tra la 

progettazione e la produzione; nasce co-

sì la nuova release di SPAC Automazione 

versione 2017.

SPAC Automazione 2017 è il CAD elettrico 

di progettazione per l’automazione e le 

macchine speciali che assiste il progettista 

aiutandolo a standardizzare e velocizzare 

la progettazione e la stesura dello schema 

elettrico limitandone gli errori.

Ispirandosi alla filosofia di Industria 4.0: 

“…un processo che porterà alla produzio-

ne industriale del tutto automatizzata, in-

terconnessa ed univoca…”. 

SPAC Automazione è sviluppato su tecno-

logia Autodesk AutoCAD OEM che garan-

tisce la stesura della documentazione nei 

formati nativi DWG e DXF. L’intera docu-

mentazione può essere prodotta anche in 

formato .pdf con caratteristiche dinami-

che per la consultazione.

Aggiornamento continuo del database

SPAC Automazione è uno strumento molto 

potente, che permette di automatizzare i 

processi di realizzazione della documenta-

zione elettrica e pneumatica. Ricco di nor-

mative grafiche nazionali e internazionali, 

non pone limiti nella stesura di progetti. 

Una volta generato lo schema funzionale, 

il software è in grado di sviluppare auto-

maticamente tutti i processi di controllo e 

l’intera documentazione. SDProget ha af-

frontato e risolto il problema dell’aggior-

namento dei dati presenti nel database 

dei componenti creando SPAC Data Web, 

un servizio di aggiornamento del databa-

se dei componenti mediante sincronizza-

zione online. 

SPAC Automazione dispone, al momento 

dell’installazione, di un database predefi-

nito contenente i componenti di alcuni dei 

principali costruttori di materiale elettrico. 

Nel corso dell’anno SDProget provvede 

sistematicamente ad aggiornare ed im-

plementare tale database sia con l’intro-

duzione dei cataloghi di nuovi costruttori 

che con nuovi dati e simboli dei costruttori 

già presenti.

È quindi un servizio di sincronizzazione 

online che consente, agli utenti che di-

spongono di un contratto di assistenza, 

di collegarsi in qualsiasi momento per ag-

giornare o arricchire il proprio database, 

direttamente da SPAC Automazione con 

pochi semplici click.

SDProget Industrial Software Srl

Via delle Industrie, 8 - 10040  Almese (TO)
Tel. +39 011 9346666 - Fax: +39 011 9351193
info@sdproget.it
www.sdproget.it

SPAC Data Web offre un servizio di sincronizzazione 
online del database dei componenti. 

SPAC Automazione è sviluppato su tecnologia 
Autodesk e garantisce la stesura della 
documentazione nei formati nativi DWG e DXF.

La sede di SDProget  
ad Almese (TO).

+39 011 9346666
+39 011 9351193
mailto:info@sdproget.it
http://www.sdproget.it/
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SEW-Eurodrive

Il ministro Calenda ha recentemente 

illustrato le linee guida del piano d’a-

zione del Governo per l’Industria 4.0 

dando impulso alle aziende che vedono 

nel progresso tecnologico una concreta 

opportunità di restare competitivi sul 

mercato globale. L’argomento Industry 

4.0, tuttavia, rimane complesso e mol-

to variegato: i temi trattati spaziano 

dalla globalizzazione alla sostenibilità, 

dall’efficienza energetica alla digitaliz-

zazione, dall’individualizzazione alla 

logistica. 

Focus su intralogistica 

L’intralogistica, in particolare, appare 

come elemento portante del progetto 

in quanto settore traversale alla quasi 

totalità dei processi industriali. La fine 

della produzione di massa e le sempre 

maggiori esigenze di personalizzazio-

ne e di riduzione del time-to-market, 

proprie dei processi produttivi attuali, 

stanno incidendo in modo significati-

vo sulla flessibilità dei sistemi logistici. 

La tendenza sempre più consolidata è 

verso la produzione di lotti di piccole 

dimensioni, con caratteristiche variabi-

li e completamente tracciabili.

Appare difficile che i sistemi logistici 

tradizionali possano far fronte ad una 

rivoluzione come quella in atto all’in-

terno degli impianti. Come sta già ini-

ziando ad accadere, infatti, il traspor-

to mobile si integrerà  gradualmente 

con quello stazionario, avvalendosi 

dei Cyber Physical System (CPS), sistemi 

dotati di intelligenza in grado di comu-

nicare tra loro e con i vari livelli della 

fabbrica. Navette AGV come ‘assembly 

assistant’ e ‘logistic assistant’ sono solo 

alcune delle soluzioni di SEW-Eurodrive 

che sempre più spesso verranno adotta-

te a integrazione  dei sistemi attuali. Il 

cambiamento investirà anche il livello 

gestionale, passando da un controllo 

della produzione centralizzato e gerar-

chico, ad uno decentralizzato e retico-

lare, in cui i vari elementi sono in gra-

do di gestirsi autonomamente grazie al 

networking. L’obiettivo da raggiungere 

è massimizzare il grado di flessibilità 

degli impianti, fino ad arrivare alla pos-

sibilità di riadattare agevolmente il lay-

out di fabbrica in base alle mutate esi-

genze produttive. Ovviamente sistemi 

logistici innovativi richiederanno stru-

menti software dedicati per le fasi di 

progettazione, simulazione e di virtual 

commissioning degli impianti. 

La fabbrica del futuro

Per SEW-Eurodrive questa non è solo te-

oria: nella fabbrica di Graben-Neudorf, 

l’azienda testa le sue nuove soluzioni 

in condizioni di funzionamento reale, 

gestendo gli ordini dei clienti lungo tut-

to il processo. La fabbrica del futuro di 

SEW-Eurodrive ha un design modulare 

ed è formata da piccole unità produtti-

ve collegate tra loro (fabbriche dentro la 

fabbrica) organizzate secondo i principi 

lean. Le stazioni individuali di lavoro so-

no moduli del processo collegati in mo-

do intelligente da assistenti mobili (CPS). 

Persone, cose, processi, servizi e dati 

- tutto è connesso. L’obiettivo è aumen-

tare produttività e flessibilità grazie alla 

collaborazione tra persone e tecnologia. 

Prodotti intelligenti e oggetti equipag-

giati con sistemi embedded, QR code e 

chip Rfid si muovono autonomamente 

all’interno della fabbrica smart.

Non appare quindi azzardato parlare di 

Intralogistica 4.0, all’interno del quadro 

generale di Industry 4.0, come di una 

delle chiavi per soddisfare le crescen-

ti esigenze di flessibilità degli impianti 

produttivi del futuro. Cogliere le oppor-

tunità che la tecnologia di SEW-Euro-

drive già mette a disposizione significa 

essere in grado di soddisfare dei bisogni 

che stanno cominciando a palesarsi sul 

mercato. 

SEW-Eurodrive SaS

Via Bernini, 14 - 20020 Solaro (MI) 
Tel. +39 02 969801 - Fax: +39 02 96799781
sewit@sew-eurodrive.it
www.sew-eurodrive.it 

Alcune delle tecnologie per lo smart manufacturing di SEW-Eurodrive. 

+39 02 96799781
mailto:sewit@sew-eurodrive.it
http://www.sew-eurodrive.it/
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Sick
Sick adotta il claim ‘Sensor Intelligence’ 

già nel 2004 con un chiaro intento: pun-

tare sulla sensoristica come fornitore di 

dati per la smart factory e come elemento 

fondamentale per la massima trasparen-

za della supply chain. Inizia così l’era dei 

sensori intelligenti, capaci di andare ol-

tre le semplici funzioni di monitoraggio, 

identificazione e rilevamento, sensori che 

dialogano direttamente con i PLC tramite 

interfaccia IO-Link per una continua otti-

mizzazione dei processi.

Smart sensor per smart factory

Una delle promesse di Industry 4.0 è l’au-

mento delle performance degli impianti 

produttivi tramite IIoT, un particolare am-

biente in cui tutti i dispositivi sono collegati 

tra loro e sono in grado di raccogliere dati, 

prendere decisioni e informare in tempo 

reale gli utenti sullo status di funzionamen-

to. Gli Smart Sensor di Sick sono in grado di 

contare autonomamente gli eventi di pro-

cesso, di misurare nel tempo gli oggetti che 

transitano davanti al sensore, di rilevarne 

la velocità o sorvegliarne la frequenza di 

rotazione.

Grazie all’interfaccia seriale IO-Link tra sen-

sore e modulo E/U, di cui sono dotati tutti 

i prodotti della linea Prime - che include 

fotocellule, sensori di contrasto, sensori 

magnetici per cilindri, sensori di pressione e 

di livello, e anche moduli d’interfaccia con i 

più diffusi bus di campo -, si ha la possibili-

tà di effettuare il download completo dei 

parametri da interfaccia uomo-macchina, 

capacità di diagnostica remota completa, 

disponibilità dell’impianto aumentata, do-

cumentazione automatica dell’impianto e, 

importante nell’industria chimica e farma-

ceutica, la validazione dell’intera macchina 

fino al sensore.

Raccogliere informazioni, però, non è suf-

ficiente: per essere davvero utili i Big Data 

devono essere processati in modo intel-

ligente. Esattamente come avviene, per 

esempio, con il software Package Analytics, 

una nuova piattaforma che ottimizza le 

operazioni di smistamento e movimenta-

zione nei centri di distribuzione, in termini 

di qualità e velocità del flusso delle merci 

in entrata e in uscita. Raccogliendo e ana-

lizzando i dati sulle prestazioni del sistema, 

il software semplifica il processo di moni-

toraggio e la creazione di report. In base ai 

criteri di selezione predefiniti, in qualsiasi 

momento e anche da remoto, l’operatore 

può accedere alle informazioni chiave dei 

flussi di materiale, come dati di trend, im-

magini ad alta risoluzione, video per la ve-

rifica e informazioni di track&trace, al fine 

di ridurre eventuali errori nel processo di 

lavorazione.

Ambienti di lavoro sicuri

Industry 4.0 porta a nuovi contesti lavorativi, 

caratterizzati da una condivisione sempre 

più stretta delle aree di lavoro tra uomo e 

macchina. Questo modello di collaborazio-

ne, se supportato da tecnologie di sicurezza 

adeguate, promette flussi di lavoro estrema-

mente flessibili, innalzamento della capacità 

produttiva e riduzione dei costi, salvaguar-

dando la sicurezza degli operatori.

Oltre ad offrire laser scanner e barriere di 

sicurezza, Sick segue i propri clienti con il 

servizio SafetyPLUS, affiancandoli sia in 

fase di progettazione sia nei casi in cui si 

debbano integrare in impianti già in uso 

soluzioni di sicurezza certificate. Dopo una 

puntuale valutazione dei rischi delle mac-

chine, Sick sviluppa le soluzioni necessarie 

per la riduzione del rischio e redige un do-

cumento che include i riferimenti al quadro 

normativo per la conformità ai requisiti di 

sicurezza, la descrizione funzionale della 

sicurezza, il layout con il posizionamento 

degli equipaggiamenti relativi alla sicurez-

za e il dimensionamento delle protezioni 

meccaniche.

Sick SpA

Via Cadorna, 66 - 20090 Vimodrone (MI)
Tel. + 39 02 274341 - Fax: +39 02 27409087
marketing@sick.it
www.sick.it

Package Analytics è una nuova piattaforma che ottimizza le operazioni di smistamento e movimentazione nei centri 
di distribuzione.

Le soluzioni di Sick per la smart factory.

+39 02 27409087
mailto:marketing@sick.it
http://www.sick.it/
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Siemens
La quarta rivoluzione industriale fa riferi-

mento ad uno scenario in cui l’uso perva-

sivo delle tecnologie digitali aumenterà la 

competitività e l’efficienza delle imprese 

manifatturiere. In estrema sintesi consiste 

nella naturale evoluzione del processo 

manifatturiero basata su un nuovo e in-

novativo scenario tecnologico in cui esse-

ri umani, macchine e ‘cose’ per la gestio-

ne intelligente dei sistemi manifatturieri 

(cosiddetti cyber-systems) sono e saranno 

sempre più collegati in tempo reale ed in 

modo permanente. I fattori abilitanti che 

rendono possibile questo cambiamento 

vanno dalla disponibilità e qualità delle 

soluzioni tecnologiche, alle infrastruttu-

re digitali, alle competenze umane e agli 

investimenti finanziari. Si stanno creando 

le condizioni affinché le aziende possano 

evolvere verso un modo di produrre più 

flessibile e ritagliato sulle esigenze del 

cliente che porterà enormi benefici ad un 

tessuto industriale come quello italiano 

che per inventiva, creatività e affidabilità 

non ha eguali al mondo. Il nuovo para-

digma produttivo sposterà l’attenzione 

dalle economie di scala e dalla riduzione 

del costo del lavoro, alla flessibilità e alla 

‘personalizzazione’ di prodotti e servizi, 

come principale fonte di valore aggiunto 

e caratteristica di competitività.

Integrazione automazione e software 

Elemento fondamentale e reale prerequi-

sito per questo cambiamento è la digita-

lizzazione dei processi di manufacturing 

e la trasformazione digitale dei processi 

aziendali. Senza un adeguato livello di 

digitalizzazione le nostre aziende non 

saranno in grado di sostenere la gradua-

le evoluzione verso il nuovo paradigma 

produttivo. Siemens, in stretta collabo-

razione con le imprese, mette a disposi-

zione, delle PMI e delle grandi aziende 

italiane, soluzioni integrate di automa-

zione e software industriale per gestire 

e ottimizzare tutta la catena di creazione 

del valore. L’obiettivo non è solo quello 

di fornire strumenti innovativi ma anche 

di supportare i clienti accompagnandoli, 

passo dopo passo, nel cammino evolutivo 

verso la manifattura 4.0.

La Digital Enterprise Software Suite di 

Siemens rappresenta una piattaforma di 

prodotti, soluzioni, servizi integrati e com-

petenze lungo l’intero ciclo di vita del pro-

dotto, dalla sua ideazione, alla progetta-

zione, pianificazione e ingegnerizzazione 

dei processi produttivi, fino alla produzio-

ne e i servizi. Questo è possibile grazie a si-

stemi - come Teamcenter, NX e Tecnoma-

tix per il PLM (Product Lifecycle Manage-

ment), Simatic IT per il MES (Manucturing 

Execution System) e Simatic e Sinumerik 

per la Totally Integrated Automation, a 

loro volta integrati attraverso il TIA Portal 

- che forniscono soluzioni a 360°, in grado 

di soddisfare le esigenze dell’industria ma-

nifatturiera e di processo e di sostenere lo 

sviluppo di nuovi modelli di business, nei 

più svariati settori industriali, offrendo 

inoltre importanti vantaggi competitivi.

Digitalizzazione dei processi

Le soluzioni Siemens, a supporto dell’In-

dustry 4.0, consentono di creare e utiliz-

zare i modelli digitali (cosiddetti Digital 

Twin) dei prodotti, delle tecnologie adot-

tate, dei siti produttivi e, in generale, del 

processo manifatturiero considerato nel-

la sua complessità e senza soluzione di 

continuità. Le informazioni ‘virtuali’ re-

lative al prodotto e al processo manifat-

turiero sono archiviate in un modello di 

dati unico che consente di condividere e 

anticipare in modo automatico e collabo-

rativo le informazioni tra tutti gli attori 

che interagiscono lungo il ciclo di vita del 

prodotto. Il modello dati si estende fino 

alla produzione dove viene arricchito e 

controbilanciato dai dati ‘reali’, anch’essi 

digitali, che provengono dalla fabbrica 

e/o dal service attraverso una piattafor-

ma di ‘digital collaboration’ unica nel suo 

genere, Teamcenter. Il parallelo e l’alli-

neamento tra realtà fisica da gestire in 

fabbrica e modello digitale del processo 

di manufacturing si concretizza attraver-

so il concetto di Closed Loop Manufactu-

ring ‘nativamente’ abilitato dalla suite 

di prodotti Siemens. Con questa piatta-

forma siamo in grado di fornire ai nostri 

clienti uno strumento per colmare il gap 

esistente tra la realtà della fabbrica e la 

sua immagine digitale sulla quale lavora-

re in anticipo. 

Siemens SpA

Viale Piero e Alberto Pirelli, 10 - 20126 Milano
Tel. +39 02 2431 
infodesk.it@siemens.com 
www.siemens.it

La Digital Enterprise Software Suite di Siemens 
rappresenta una piattaforma di prodotti, soluzioni, 
servizi integrati e competenze lungo l’intero ciclo di vita 
del prodotto.

Teamcenter è una piattaforma di ‘digital collaboration’ 
unica nel suo genere.

mailto:infodesk.it@siemens.com
http://www.siemens.it/
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SMC Italia

Industria 4.0 è una visione che in questo 

momento affascina il mondo manifattu-

riero, coinvolgendo accademici, tecnici, 

manager e titolari d’impresa e dando vita 

a convegni, seminari e articoli in cui se ne 

dibattono ampiamente tutti gli aspetti.

In realtà, qualcuno definisce come In-

dustria 4.0 alcune tendenze già presenti 

nell’industria da diversi anni: una macchina 

non è catalogabile come Industria 4.0 solo 

perché ha particolari caratteristiche di au-

tomazione o può comunicare da remoto.

Occorre andare oltre, tenendo conto di 

nuovi concetti come: la raccolta dei dati, la 

loro gestione, il loro inserimento nel cloud; 

la robotica collaborativa; la costruzione 

additiva; la visione artificiale; l’Internet of 

Things e, soprattutto, l’Internet dei Servizi.

Queste sono alcune delle nuove parole 

d’ordine dell’Industria 4.0 e proprio su 

queste ha puntato l’attenzione SMC Italia, 

azienda di riferimento nel settore della 

produzione di componenti pneumatici ed 

elettronici per l’automazione industriale, 

per essere pronta a soddisfare tutte le nuo-

ve esigenze dei clienti.

Componenti per Industria 4.0

Sviluppando da sempre i propri prodotti in 

base alle richieste del mercato, anche con 

l’avvento di Industria 4.0, SMC Italia ritiene 

di avere tutte le carte in regola per recepire 

e soddisfare i bisogni del mondo dell’indu-

stria. Può, infatti, contare su un’ampia rete 

di vendita sempre a contatto con i clienti, 

su diversi centri di ricerca e sviluppo sparsi 

nel mondo, nell’ambito dei quali 1.600 in-

gegneri dedicati allo sviluppo di prodotto 

sono in grado di mettere a disposizione 

del mercato una vasta offerta di prodotti, 

che si rinnova di anno in anno, con anche la 

possibilità di personalizzarli.

Come costruttore di componenti, l’offer-

ta di SMC per l’Industria 4.0 è suddivisa su 

tre livelli di prodotto: un livello di base, che 

introduce la digitalizzazione delle infor-

mazioni sullo stato di sensori, pressostati 

e attuatori, mettendole a disposizione dei 

sistemi di controllo di livello superiore;  una 

categoria intermedia, che comprende pro-

dotti integrati e a risparmio energetico;  un 

top di gamma in cui l’offerta spazia dalle 

elettrovalvole con possibilità di diagnosi 

di stato via web, ai sensori che utilizzano il 

protocollo aperto IO-link, sempre più con-

siderato in ambito Industria 4.0 per la sua 

semplicità e capacità di colloquiare con più 

sistemi tramite connettori standard, agli at-

tuatori elettrici, attraverso i quali è possibi-

le, a differenza di quelli pneumatici, verifi-

care i parametri di posizione, velocità, forza 

e accelerazione.

Fabbriche smart 

Tuttavia, la caratterizzazione dei prodotti 

SMC Italia per Industria 4.0 non riguarda 

solo l’aspetto della classica digitalizzazione 

delle informazioni e dell’integrazione delle 

funzioni, ma va oltre, coinvolgendo anche 

e soprattutto il punto di vista meccanico, 

puntando nella direzione della fabbrica 

‘smart’, con prodotti più leggeri, di dimen-

sioni ridotte, che consumano meno in otti-

ca ‘energy saving’.

Caratteristiche, queste ultime, in linea con 

l’obiettivo finale dell’Industria 4.0 che è 

quello di aumentare la competitività delle 

fabbriche, attraverso l’ottimizzazione della 

produzione, il miglioramento della flessibi-

lità e la riduzione dei consumi.

SMC Italia SpA

Via Garibaldi, 62 - 20061 Carugate (MI) 
Tel. +39 02 92711 - Fax: +39 02 9271365
Unità Produttiva: Località Recocce - 67061 Carsoli (AQ) 
Tel. +39 0863 9041 - Fax: +39 0863 904316
mailbox@smcitalia.it - www.smcitalia.it 

I prodotti SMC Italia per Industria 4.0 puntano alla fabbrica smart: più leggeri, di dimensioni ridotte, a risparmio energetico.

+39 02 9271365
+39 0863 904316
http://www.smcitalia.it/
mailto:mailbox@smcitalia.it
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Universal Robots

Universal Robots, protagonista mondiale 

nella robotica collaborativa, ha recente-

mente aperto la propria sede operativa a 

Torino, con l’obiettivo di seguire più da vi-

cino il mercato italiano ed i clienti sul terri-

torio nazionale.

I robot collaborativi UR3, UR5 e UR10 di 

Universal Robots sono adatti a molteplici 

applicazioni, offrono grande semplicità 

di utilizzo e velocità di installazione, ren-

dendo così la robotica sicura ed accessibi-

le a tutti.

I robot UR sono leggeri, flessibili e posso-

no essere facilmente spostati per svolgere 

nuove mansioni anche in processi produt-

tivi caratterizzati da piccoli lotti e alto mix 

di prodotto. In particolare la programma-

zione semplice ed intuitiva consente an-

che agli operatori meno esperti di ripro-

grammare i robot per nuovi task.

Per queste caratteristiche, Universal Ro-

bots può vantare ad oggi oltre 10.000 co-

bot installati a fianco e a supporto degli 

operatori nei più svariati settori industria-

li, e tipologia di azienda.

Non solo Industry 4.0

Con il termine Industry 4.0 si vuole indi-

care la quarta rivoluzione industriale che 

ha l’obiettivo di portare a una produzio-

ne quasi integralmente basata su un uti-

lizzo di macchine intelligenti, intercon-

nesse e collegate ad internet. I robot UR 

sono facilmente integrabili ed offrono la 

possibilità di collegamento in un network 

di macchine per scambio dati in tempo 

reale, e per questo sono sicuramente ele-

menti abilitanti e ‘key driver’ in ottica In-

dustry 4.0.

Ma questo non è tutto e sarebbe ridut-

tivo per la tecnologia Universal Robots. 

Mentre vi è un movimento globale 

per creare ‘smart factory’ e Internet of 

Things, un nuovo trend sta comparendo 

all’orizzonte: l’obiettivo di riportare il 

tocco umano in produzione, una tenden-

za soprannominata ‘Industry 5.0’ o Indu-

stria collaborativa.

Il ritorno del tocco umano

L’introduzione della creatività umana 

è necessaria a causa dell’evoluzione del 

mercato e delle esigenze dei clienti che ri-

chiedono un elevato grado di personaliz-

zazione dei prodotti che acquistano (per 

esempio, in riferimento alla Mass Custo-

mization che si riscontra oggi nel settore 

automobilistico). Così, mentre i robot tra-

dizionali sono eccellenti nella produzione 

di prodotti standard nei processi ad alto 

volume produttivo, aggiungendo queste 

‘personalizzazioni’ per ogni prodotto si 

crea una nuova sfida. Di per sé, una pro-

duzione automatizzata con robot indu-

striali tradizionali farà solo ciò che è stato 

impostato – solo dopo lunghe giornate 

di programmazione, ad opera di tecnici 

esperti – e i robot saranno sempre lontani 

dagli operatori per motivi di sicurezza. I 

robot collaborativi UR, invece, lavorano 

al fianco e a supporto dell’uomo, da cui 

sono guidati in maniera semplice ed intu-

itiva, come un nuovo strumento di lavoro. 

Si rende finalmente possibile il raggiungi-

mento della collaborazione uomo-robot, 

dove ognuno riuscirà ad esprimere al me-

glio le proprie caratteristiche: intelligen-

za e creatività umana, con il robot a sup-

porto per lavori estenuanti e pericolosi, o 

anche solo dove sono richieste velocità e 

precisione. In questo modo, il dipendente 

ha il potere e utilizza il cobot come stru-

mento multifunzionale: come un avvita-

tore, un dispositivo di confezionamento, 

un pallettizzatore ecc. Il cobot non è de-

stinato a sostituire mano d’opera umana, 

ma di prendere in consegna le attività fa-

ticose o pericolose. Naturalmente, questo 

significa che i robot collaborativi devono 

avere determinate caratteristiche: devo-

no essere flessibili, facilmente program-

mabili e sicuri. Tutte queste condizioni 

sono soddisfatte da Universal Robots, per 

una vera e propria collaborazione uomo-

macchina.

Universal Robots A/S

Via Lugaro, 15 - 10126 Torino
Tel. +39 334 8803171
marketing.Italy@universal-robots.com 
www.universal-robots.com

La robotica collaborativa riporta il tocco umano in produzione. I robot UR sono leggeri, flessibili e semplici da programmare.

+39 334 8803171
mailto:marketing.Italy@universal-robots.com
http://www.universal-robots.com/
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Wago
Sulla strada per la produzione futura  esi-

stono ancora alcune sfide da superare. 

Una cosa è chiara: una fabbrica intelli-

gente non può esistere se non segue de-

terminati  percorsi, e per fare i primi passi 

nella direzione della fabbrica smart, la 

trasparenza in tutti i processi all’interno 

dello stabilimento di produzione è una 

prima necessità. I dati di produzione de-

vono essere registrati a livello di campo 

e trasmessi in modo sicuro a un livello di 

sistema superiore, dove le informazio-

ni raccolte sono collegate tra di loro in 

modo tale che venga creato un valore 

aggiunto per l’azienda. Questo valore 

aggiunto può consistere, ad esempio, nel 

mostrare interrelazioni, oppure nell’otti-

mizzazione del controllo dei processi di 

produzione o anche nel semplificare la 

progettazione di sistemi. 

Solido e versatile

I controllori PFC100 e PFC200 di Wago 

prendono questi sviluppi in considera-

zione. Sono caratterizzati da un sistema 

cross-platform realtime Linux, il quale è 

disponibile come sistema operativo open 

source che può essere scalato e aggiorna-

to, e supporta strumenti come Rsync. Di 

conseguenza, essi possono essere utilizzati 

come gateway sicuri. Il sistema operativo 

Linux installato di fabbrica non solo sup-

porta i protocolli di sicurezza essenziali, 

ma assicura anche che questi siano costan-

temente affinati grazie alla grande co-

munità di Linux. I PLC Wago sono quindi 

non solo dei semplici PLC in grado di tra-

smettere i dati al cloud, ma sono a tutti gli 

effetti computer Linux, che supportano 

anche il Codesys PLC Runtime. 

Un ulteriore vantaggio: il produttore può 

gestire numerose interfacce e bus di cam-

po come CANopen, Profibus DP, Device-

Net e Modbus-TCP.

Sicurezza a tutti i livelli

Tutti i membri della famiglia Wago 

PFC200 sono progettati per implementa-

re i requisiti di sicurezza correnti più ele-

vati secondo ISO 27000. Essi forniscono 

la funzionalità VPN basato sul cosiddet-

to strongSwan package e sul OpenVPN 

package, una soluzione sicura di comuni-

cazione per il funzionamento dei sistemi 

operativi Linux. Inoltre, i dati nel controller 

PFC200 possono già essere codificati utiliz-

zando la crittografia SSL/TLS 1.2 (Secure 

Sockets Layer/Transport Layer Security). 

Un tunnel VPN viene stabilito direttamen-

te tramite IPsec o OpenVPN e trasferisce i 

dati nel cloud, anche in modalità wireless, 

se desiderato. Mentre IPsec crittografa a 

livello di sistema operativo o layer 3, l’O-

penVPN assicura l’integrità dei dati al livel-

lo di applicazione (layer 5). Ciò si traduce 

in connessioni di comunicazione tra i con-

trollori e punti di accesso di rete che non 

possono essere infastidite o manipolate 

da terzi. A monte un VPN router non è più 

necessario. Durante la comunicazione con 

un PFC200, una connessione criptata LAN/

WAN può essere stabilita, e il contenuto di 

tali interscambi può essere compreso so-

lo dai due endpoint. Le connessioni sono 

stabilite solo dopo l’autenticazione. Viene 

utilizzato un metodo di crittografia con 

una chiave pre-condivisa, qui le chiavi de-

vono essere note ad entrambi prima della 

comunicazione.

Convincente e flessibile

Il PFC200 può essere utilizzato anche co-

me nodo scalabile, che può essere adatta-

to in sistemi di automazione già esistenti 

senza interagire con l’attuale process au-

tomation - i dati sono raccolti in parallelo 

e possono essere trasmessi al cloud, ad 

esempio via MQTT o OPC UA. Questo è 

un altro caso in cui i gli utenti beneficia-

no delle funzioni di sicurezza dei control-

lori Wago. È possibile un utilizzo dei dati 

nella produzione interna anche tramite 

collegamento con il Manufacturing Exe-

cution System (MES). Gli utenti possono 

quindi monitorare in modo sicuro e pre-

ventivamente i loro sistemi.

Wago Elettronica Srl 

Via Parini, 1 - 40033 Casalecchio di Reno (BO) 
Tel. +39 051 6132112 - Fax: +39 051 6132888
info-ita@wago.com
www.wago.com

Tutti i membri della famiglia Wago PFC200 sono progettati per soddisfare i requisiti di sicurezza correnti.

+39 051 6132112
+39 051 6132888
mailto:info-ita@wago.com
http://www.wago.com/


http://www.wago.com/


120 ITALIA 4.0

dicembre  2016  

Weidmüller
Restando nel campo della connessio-

ne elettrica, Weidmüller ha intrapreso  

lo sviluppo di soluzioni per le nuove 

richieste di Smart Factory, che l’azien-

da interpreta come ottimizzazione 

dei processi e risparmio economico da 

parte dei suoi clienti (Total Cost of Ow-

nership –TCO-). Spiega Luca Trifone, 

South Region marketing development 

di Weidmüller: “i nostri clienti oggi ri-

chiedono supporti di programmazione, 

velocità di attrezzamento dei macchi-

nari, possibilità di monitoraggio a te-

leassistenza e approccio meccatronico 

facilitato. Per soddisfare la richiesta 

improntata alle logiche 4.0 che viene 

dall’industria, stiamo investendo in 

piattaforme per il prossimo futuro ove 

il seguente approccio costituisce la via 

maestra: ‘Open, simple, flexible’ -  il 

tutto su piattaforme web-based engi-

neering solution. L’obiettivo quindi è 

quello di offrire al mercato soluzioni 

avanzate che possano rendere fles-

sibile ed a basso impatto economico 

la programmazione e la messa in ser-

vizio di ogni impianto”. L’offerta 4.0 

di Weidmüller si posiziona nel mondo 

della connessione industriale con parti-

colare riguardo le aree di Data, Signals 

e Energy completando l’offerta con 

una vasta gamma di utensili manuali 

ed elettrici e di sistemi di identifica-

zione apparecchiature e componenti. 

“Weidmüller persegue la strada verso 

Industria 4.0 con un taglio molto con-

creto, che prevede il lancio di nuove 

gamme di prodotto e soluzioni e la 

aperti completano l’offerta. La soluzio-

ne maxGuard effettua il monitoraggio 

e la protezione elettronica del carico 

consentendo un risparmio di oltre 20% 

del tempo di configurazione e oltre il 

50% della riduzione d’ingombro ri-

spetto le tradizionali soluzioni presenti 

sul mercato. 

L’azienda è già quindi pronta ad offri-

re diversi nuovi prodotti in grado di co-

municare con altri dispositivi e sistemi 

all’interno di contesti di automazione 

4.0. “Abbiamo già presentato in ante-

prima alla SPS di Norimberga un nuo-

vo prodotto capace di acquisire dati e 

di dialogare con altri sistemi presen-

ti nell’impianto - dice Luca Trifone -. 

L’obiettivo di Weidmüller è proporre 

prodotti sempre più evoluti e stand 

alone, capaci di connettersi con tutto 

quanto coesiste nell’impianto, prero-

gativa dell’IoT che negli ultimi anni è 

sempre più compatibile con il mondo 

progressiva implementazione di servi-

zi e strumenti che facciano coesistere 

progettazione, installazione e manu-

tenzione - prosegue Trifone - suppor-

tare i nostri clienti già dalla fase di 

progettazione, nella configurazione 

dell’impianto e nella scelta dei compo-

nenti più idonei, quindi nella parte di 

installazione, fino alla manutenzione 

e assistenza, con diagnostica, control-

lo da remoto e nel brevissimo futuro 

anche verso la predittività dei gua-

sti”. Klippon Connect - A serie - (www.

klippon-connect.com) è il primo pro-

dotto presentato durante la fiera SPS 

IPC Drives, nuova famiglia dei morsetti 

Weidmüller che impiega la tecnologia 

di serraggio push-in, alternativa al-

le tecnologie a vite e a molla. La tec-

nologia push-in sfrutta l’inserimento 

diretto del cavo nella connessione, ri-

ducendo significativamente i tempi di 

cablaggio di oltre il 50% e combinan-

do una serie di funzioni aggiuntive che 

guardano a Industria 4.0. 

Realizzazione del quadro elettrico

Semplicità d’utilizzo, prodotti più 

compatti e risparmio di tempo duran-

te l’installazione: Klippon Connect 

(www.klippon-connect.com) offre nu-

merosi vantaggi. La gamma Weidmül-

ler di morsettiere include prodotti per 

specifiche applicazioni e componenti 

universali. Infine servizi di supporto al 

processo, come il software di configu-

razione e il servizio di assemblaggio 

Weidmüller: una gamma di soluzioni integrata. 

Luca Trifone, South Region marketing development di 
Weidmüller.

Klippon Connect - maxGuard. 

http://klippon-connect.com/
http://www.klippon-connect.com/
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Weidmüller Srl

Via Albert Einstein, 4 - 20092 Cinisello Balsamo (MI)
Tel. +39 02 660681 - Fax: +39 02 6124945
www.weidmuller.it

industriale, grazie alla diffusione di 

Reti ethernet e wireless che uniscono 

tutte le aree produttive”. La sicurezza 

delle reti è quindi un altro ambito cru-

ciale, e l’azienda ha sviluppato un’of-

ferta di prodotti che grazie a una serie 

di settaggi e iter garantiscono al clien-

te industriale di poter lavorare in piena 

sicurezza crescente richiesta da parte 

dei clienti di poter utilizzare il cloud 

ha portato Weidmüller ad ampliare la 

famiglia di prodotti per telecontrollo 

e monitoraggio, con un pacchetto di 

soluzioni diversificate chiamate u-link 

(Remote Access Service): u-link garan-

tisce un accesso rapido e sicuro a mac-

chine e impianti; questo aspetto rende 

semplice la manutenzione a distanza, 

consentendo una gestione efficiente 

degli impianti di produzione. Questo 

servizio offerto da un server protetto, 

basato su una piattaforma online, ga-

rantisce conformità tra differenti siste-

mi IT e sicurezza di disponibilità al mo-

mento di effettuare la manutenzione a 

distanza. Inoltre, l’opzione di poter in-

cludere un numero illimitato di router 

e user significa che u-link può essere 

adattato in modo ottimale alle esigen-

ze specifiche diverse di ogni azienda.

Dai componenti alle soluzioni

Ad inaugurare la direzione strategica di 

Weidmüller è stata, per il mercato dell’E-

nergia rinnovabile, l’area del fotovoltai-

co, grazie a prodotti specifici per tele-

controllo e monitoraggio di stringhe. Il 

boom delle installazioni della soluzione 

Transclinic xi+ per i parchi fotovoltaici 

ha aperto all’azienda le potenzialità di 

fornitore di soluzioni. “L’approccio di 

Desing-in ovvero dalla prima fase di pro-

gettazione e sviluppo - spiega Luca Tri-

fone - conferisce molteplici benefici, non 

solo in termini di volumi che ne deriva-

no, ma perché sviluppare una soluzione 

personalizzata significa proporsi al clien-

te come partner e unico fornitore strate-

gico di riferimento, sviluppando al con-

tempo esperienza e un know-how che è 

possibile riproporre ad altre tipologie di 

mercati con simili richieste”. L’obiettivo 

di Weidmüller è quindi compiere una 

progressiva e veloce transizione dal ruo-

lo di fornitore di componenti a quello 

di fornitore di soluzioni. Tale obiettivo 

comporta un cambio culturale e un nuo-

vo approccio al mercato da parte dell’a-

zienda. A tale scopo, l’azienda ha inau-

gurato un proprio International Trading 

center che eroga percorsi formativi ad 

hoc per il proprio personale interno ed 

esterno che consente già di proporsi al 

cliente in veste di supporto e consulenza 

alle loro esigenze per cogliere insieme le 

nuove opportunità di mercato.

Cockpit 4.0 al 2020

Weidmüller ha identificato settori stra-

tegici di riferimento, in cui figurano 

energia (fonti rinnovabili in particola-

re), trasporti, industria di processo (oil 

& gas e water treatment) e building 

infrastructure, oltre al settore machine-

ry in cui l’azienda vanta una forte pre-

senza in tutti i mercati. Weidmüller è 

dotata al proprio interno anche di una 

struttura di Industry Management la cui 

funzione principale è quella essere vici-

no al cliente partner, comprendendone 

i bisogni, analizzandone le  richieste e 

trend tecnologici. Gli input raccolti po-

tranno quindi divenire indicazioni pre-

ziose per sviluppare prodotti e soluzioni 

del futuro. Soluzioni che in prospetti-

va porteranno l’azienda a definire un 

‘Cockpit 4.0’ nel 2020, ovvero lo svilup-

po di un pacchetto d’offerta completa 

che includa: industrial analytics, cloud 

service e sicurezza, digitalization & 

company networking, energy manage-

ment e riduzione certificata dei consu-

mi, data consistency e lifecyle manage-

ment. “E come sempre in chiusura di 

una piacevole intervista, il mio persona-

le invito ‘Let’s Connect’ stiamo in con-

tatto!!”, conclude Trifone.

Manutenzione e servizio cloud: u-link semplifica 
 la manutenzione a distanza e accelera i processi  
di servizio.

Application: Experience how the intelligent factory 
works in practice.

String monitoring – Transclinic 16i+.

http://www.weidmuller.it/
+39 02 6124945
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Wibu-Systems
Tra il 2004 e il 2014 i costi di produzione 

sono incrementati nella maggior parte dei 

primi 25 Paesi esportatori di tutto il mon-

do, ivi incluse Russia e Cina. Al contempo, 

l’aumento della potenza di calcolo, la per-

vasività della connettività, e tecniche avan-

zate di analisi dei dati hanno portato a una 

convergenza dell’OT (tecnologia operativa 

e di controllo) con l’IT (tecnologia informa-

tica ed Internet). Questa integrazione può 

effettivamente rimettere in gioco fattori 

quali produttività, efficienza e prestazioni 

dei processi operativi esistenti.

Nonostante lo spiccato accento sugli aspet-

ti tecnologici, le ragioni che hanno innesca-

to la rivoluzione dell’industria 4.0 hanno 

carattere commerciale e sono dettate da 

scelte strategiche per il raggiungimento di 

una gestione intelligente della catena di 

approvvigionamento, una diminuzione del 

total cost of ownership, una riqualificazio-

ne del fattore umano, un’ottimizzazione 

della superficie produttiva, un minore im-

patto ambientale, e, in definitiva, un au-

mento dei profitti.

Il fattore sicurezza

Per raggiungere questi obiettivi ambiziosi 

e agevolare la transizione da un modello 

che vedeva la collaborazione diretta tra 

produttore delle macchine e produttore 

delle merci, a uno in cui si inserisce tra i due 

un elemento critico ma controllato dall’e-

sterno - la produzione as a service, l’intera 

struttura deve essere messa in discussione, 

e con essa i meccanismi di comunicazione, 

autenticazione e sicurezza. 

Se da un lato sarebbe preferibile optare 

per standard aperti per consentire l’inte-

roperabilità tra un più ampio spettro di 

macchine, dall’altro la loro sicurezza deve 

essere resa ancora più efficace. Questo è, 

ad esempio, il caso di OPC UA, uno stan-

dard multipiattaforma che sta trovando 

ampia diffusione nel mondo dell’auto-

mazione. La memorizzazione delle chiavi 

crittografiche e dei file di configurazione 

sensibili nel file system di OPC UA li espo-

ne al furto e alla manomissione. Gli SDK 

per OPC UA di Unified Automation, in 

cui è stata integrata la tecnologia di pro-

tezione CodeMeter Embedded di Wibu-

Systems, salvaguardano le informazioni 

confidenziali in un elemento di sicurezza 

hardware, cruciale per un livello di prote-

zione più elevato.

L’importanza di firmware e software

Un altro fattore di instabilità del sistema 

sono gli aggiornamenti di firmware e sof-

tware. Un numero sempre maggiore di si-

stemi nei mercati professionale e consumer 

è gestito da microcontrollori, i quali fanno 

uso di algoritmi sofisticati e necessitano di 

aggiornamenti. I vendor si trovano dun-

que ad affrontare una doppia minaccia: la 

contraffazione del know-how di prodotto 

e un ambiente insicuro regolato dall’im-

prevedibilità dell’utente finale. Utilizzando 

microcontrollori con tecnologie di sicurez-

za integrate (come nel caso della famiglia 

XMC4500 di Infineon protetta da CodeMe-

ter μEmbedded di Wibu-Systems), i produt-

tori di dispositivi intelligenti proteggono la 

loro proprietà intellettuale, garantiscono la 

genuinità dell’aggiornamento agli utenti 

finali e possono ulteriormente implemen-

tare modelli di vendita delle licenze basati 

sulle funzionalità attivate dal cliente, esat-

tamente come siamo abituati nel mondo 

delle app per i nostri smartphone.

Nell’inversione di ruoli che l’Industria 4.0 

promuove, l’utente finale diventa infatti il 

vero artefice dei propri prodotti. Anche da 

questo punto di vista, il rischio è abbastan-

za chiaro: la contraffazione-as-a-Service è la 

prossima frontiera dei crimini informatici. 

Un’implementazione della sicurezza by-de-

sign, come quella che ha adottato Kontron, 

dotando tutte le proprie schede di nuova 

generazione di CmASIC, un asic di sicurezza 

sviluppato da Wibu-Systems, mette al riparo 

la proprietà intellettuale di Kontron stessa e 

dei suoi clienti da attacchi informatici.

Wibu-Systems AG

Rueppurrer Strasse, 52-54 - 76137 Karlsruhe (Germania)
Tel. +39 035 0667070
team@wibu.com 
www.wibu.com

Detlef Zuehlke, AD di SmartFactoryKL, e Oliver Winzenried, AD e fondatore di Wibu-Systems, all’inaugurazione del 
prototipo della linea di produzione creata in base ai principi dell’Industria 4.0.

CodeMeter Embedded è ora integrato negli SDK per OPC UA di Unified Automation ed arricchisce le funzionalità native di 
sicurezza dello standard OPC UA.

+39 035 0667070
mailto:team@wibu.com
http://www.wibu.com/


http://www.wibu.com/cm


124 ITALIA 4.0

dicembre  2016  

Yaskawa Italia 

trollare il robot avvalendosi delle sole co-

noscenze nell’utilizzo del PLC, ed elimina 

la necessità di avere personale istruito ap-

positamente per le operazioni di robotica.

Robotica collaborativa

La robotica collaborativa vede Yaskawa in 

lancio con il nuovo HC10. Lo Yaskawa Mo-

toman HC10 è il primo robot collaborativo 

ad essere introdotto da Yaskawa al di fuo-

ri del Giappone. HC sta per ‘Human Colla-

borative’. Il prototipo, con uno sbraccio di 

1,2 m e con 10 kg di portata, è progettato 

per essere certificato secondo la specifica 

tecnica ISO TS15066. Il robot HC10 ga-

rantisce la sicurezza necessaria a diretto 

contatto con l’operatore mediante un 

sensore di forza/coppia sofisticato su ogni 

asse, consentendo l’interazione flessibile 

tra il braccio del robot e il suo ambiente. 

L’HC10 non richiede misure di protezione 

supplementari, per esempio una recinzio-

ne protettiva, risparmiando spazio e costi. 

L’installazione è estremamente flessibile 

e adatta ad una vasta tipologia di stazio-

ni di lavoro. Oltre agli aspetti di sicurezza, 

l’obiettivo principale nella progettazione 

del nuovo HC10 riguarda il funzionamen-

to particolarmente user-friendly. La pro-

grammazione può essere eseguita come 

‘Easy teaching’, con la funzione manuale 

‘Smart HUB’. Se il robot si fermasse per 

un contatto, può essere riattivato diretta-

mente dal manipolatore stesso e il braccio 

robot è stato progettato per evitare urti 

pericolosi. Il nuovo prodotto è compatibile 

con i modelli già presenti nella gamma Ya-

skawa Motoman e dispone di tutti i van-

taggi in termini di controlli e hardware. Il 

passaggio dei cavi interni e il cablaggio, 

per esempio, garantiscono un elevato gra-

do di affidabilità e design smussato.

L’ultima novità riguarda la crescita stra-

tegica del Gruppo in Europa. Yaskawa 

Electric Corporation, inoltre e a beneficio 

di tutte le subsidiary europee, investirà 25 

milioni di euro in un nuovo stabilimento 

di produzione robot e un nuovo centro di 

sviluppo della robotica europea, in Slove-

nia, oltre ai suoi impianti di produzione 

già esistenti in Giappone e Cina. I primi 

robot Yaskawa di produzione totalmente 

europea sono previsti in uscita dalla nuo-

va linea di produzione nel corso del 2018. 

La fabbrica andrà a soddisfare circa l’80% 

della domanda europea di robot.

Yaskawa Italia Srl

Via Don Giordano, 10 - 10043 Orbassano (TO)
Tel. +39 011 9005833 - Fax: +39 011 9005493
info.it@yaskawa.eu.com
www.yaskawa.eu.com\it 

Yaskawa MotoLogix per la programmazione robot via PLC.

Sono quattro i principali filoni di evo-

luzione di Yaskawa, che conferma dati 

economici in linea con lo scorso anno 

record: la spot welding solution; l’in-

vestimento sul MotoLogix; la robotica 

collaborativa e la crescita strategica del 

gruppo in Europa.

Spot welding e programmazione

La spot welding solution è un’idea italiana 

che sta conquistando il mondo Yaskawa. 

La soluzione spot che ha rivoluzionato 

questa tipologia di saldatura è ora in-

stallata in diversi stabilimenti produttivi 

presso i plant dove producono i Tier1 per 

FCA Group. Gli impianti realizzati soddi-

sfano le aspettative dei clienti relative agli 

obiettivi della lean manufacturing. Que-

sto processo di miglioramento continuo, 

trova ampio spazio nella fornitura Yaska-

wa, che punta a garantire: zero difetti, ze-

ro scorte, zero set-up, zero fermate.

L’investimento sul MotoLogix vede Ya-

skawa Italia protagonista nell’immediato 

futuro, primariamente nel settore della lo-

gistica e del Food&Beverage. Il MotoLogix 

Yaskawa è uno strumento facile e veloce 

che permette la programmazione del ro-

bot Yaskawa grazie all’accesso via PLC in 

ambiente IEC-61131. L’interfaccia Profi-

net consente ai robot di manipolazione 

Yaskawa di essere programmati e gestiti 

attraverso il portale TIA di Siemens. L’inte-

grazione del robot con PLC mantiene tutti 

i vantaggi del controllo robot originale e 

la precisione di movimento 

rimane assicurata. Il robot 

e i controlli associati cal-

colano i movimenti cine-

matici e garantiscono la più 

elevata qualità e possono 

dimostrare la completa fun-

zionalità in tutti i tipi 

di manipolazione, 

dall’alimentazio-

ne della macchina, 

alle fasi di picking, 

packaging, palet-

tizzazione. La scelta 

di MotoLogix con-

sente all’utente di con-

Yaskawa HC10 – Human 
Collaborative robot.

http://www.yaskawa.eu.com/it/
+39 011 9005833
+39 011 9005493
mailto:info.it@yaskawa.eu.com
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TECNOLOGIE PER LO SMART MANUFACTURING

ITALIA 4.0INFORMATIVA AI SENSI DEL CODICE IN MATERIA 

DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Informativa art. 13, d. lgs 196/2003

I dati degli abbonati sono trattati, manualmente ed elettronicamen-

te, da Fiera Milano Media SpA – titolare del trattamento – Piazzale 

Carlo Magno, 1 Milano - per l’invio della rivista richiesta in abbona-

mento, attività amministrative ed altre operazioni a ciò strumentali, 

e per ottemperare a norme di legge o regolamento. Inoltre, solo 

se è stato espresso il proprio consenso all’atto della sottoscrizione 

dell’abbonamento, Fiera Milano Media SpA potrà utilizzare i dati 

per finalità di marketing, attività promozionali, offerte commerciali, 

analisi statistiche e ricerche di mercato. Alle medesime condizioni, 

i dati potranno, altresì, essere comunicati ad aziende terze (elenco 

disponibile a richiesta a Fiera Milano  Media SpA) per loro autonomi 

utilizzi aventi le medesime finalità.  Le categorie di soggetti incaricati 

del trattamento dei dati per le finalità suddette sono gli addetti alla 

gestione amministrativa degli abbonamenti ed alle transazioni e 

pagamenti connessi, alla confezione e spedizione del materiale edi-

toriale, al servizio di call center, ai servizi informativi.

Ai sensi dell’art. 7, d. lgs 196/2003 si possono esercitare i relativi 

diritti, fra cui consultare, modificare, cancellare i dati od opporsi 

al loro utilizzo per fini di comunicazione commerciale interattiva 

rivolgendosi a Fiera Milano Media SpA – Servizio Abbonamenti – 

all’indirizzo sopra indicato. Presso il titolare è disponibile elenco 

completo ed aggiornato dei responsabili.

Informativa resa ai sensi dell’art. 2, Codice Deontologico 

Giornalisti 

Ai sensi dell’art. 13, d. lgs 196/2003 e dell’art. 2 del Codice 

Deontologico dei Giornalisti, Fiera Milano Media SpA – titolare del 

trattamento - rende noto che presso i propri locali siti in Rho SS.del 

Sempione, 28, vengono conservati gli archivi di dati personali e di 

immagini fotografiche cui i giornalisti, praticanti e pubblicisti che 

collaborano con le testate edite dal predetto titolare attingono 

nello svolgimento della propria attività giornalistica per le finalità 

di informazione connesse allo svolgimento della stessa. I soggetti 

che possono conoscere i predetti dati sono esclusivamente i predetti 

professionisti, nonché gli addetti preposti alla stampa ed alla realiz-

zazione editoriale delle testate. I dati personali presenti negli articoli 

editoriali e tratti dai predetti archivi sono diffusi al pubblico. Ai sensi 

dell’art. 7, d. lgs 196/2003 si possono esercitare i relativi diritti, 

fra cui consultare, modificare, cancellare i dati od opporsi al loro 

utilizzo, rivolgendosi al titolare al predetto indirizzo. Si ricorda che, 

ai sensi dell’art. 138, d. lgs 196/2003, non è esercitabile il diritto di 

conoscere l’origine dei dati personali ai sensi dell’art. 7, comma 2, 

lettera a), d. lgs 196/2003, in virtù delle norme sul segreto profes-

sionale, limitatamente alla fonte della notizia. Presso il titolare è 

disponibile l’elenco completo ed aggiornato dei responsabili.
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